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LEGGI E DEORETI.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 febbraio 1923, n. 207, col quale sono

approvate le tabelle di variazioni degli stati di previs one

dell'entrata e della spesa del Fondo per l'emigrazione per l'e-

sercizio finanziario 1922-923

AEGIO DECRETO 4 gennaio 1923, n. 58, che modifica i vigenti

regolamenti'speciali delle Faeoltå universitarie, delle scuole di
ptedicina veterinaria, di agraria, di farmacia, di applicazione

per gli ingegneri, nonchè i regolamenti dei Politecnici della

scuola di architettura di Roma.

REGIO DECRETO 11 gennaio 1923, n. 167, che apporta modifica-

Regio decreto-legge 4 febbraio 1923, n. 107, col quale sono àþpa·
vale le tabelle di variazioni degli stati di.previsione dell'erh•
trata e della spesa del Fondo per l'emigrazione per l'esercizio
finanziario 1922-923

V1TTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Kazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 agosto 1922, n. 1212;
Sentib il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio, Nostro

Ministro segretario di Stato (ad interim) per gli affttri
esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

zloni al vigente regolamento sulla sanità marittima

Errata-corrige.
REGI DECRETI riguardanti l'istituzione di tributi locali nei co-

mani di Gorizia, Mezolombardo, Romarrollo ed Ala

DECRETI MINISTERIALI che inibiscono il riacquisto della cittadi-
nanza italiana

DISPOSIZIONI E COMUNICATI.

uVinistero delle finanze: Smarrimenti di certificati - Rettifiche di

intestazione - Comunicato - Errata-corrige - Ministero

per l'industria ed il commercio: Corso medio dei cambi -

Media dei consolidati negoziati a contanti - Concorsi

Negli stati di previsione dell'entrata e della spesa
del Fondo per l'emigrazione por l'eseroisio ilnanziario
1982-1923 sono introdotte le variazioni di cui alle unite
tabella firmate d'ordine Nostro, dal ministro propo--
nente.
Il presente decreto andra in vigore il giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale e sara pro-
sontato al Parlamento per essere convertito in legge
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

I NSERZ I O ly I Mt1850LINA
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Tabella A.
AIAGGIORI STANZiAMENTI

nello stato di provisione dell'entrata del fondo per femigrazione
er lesercizió finanziarie 1922-923.

Cap, n. 1. Intereast sul conto corrento presso la
Cassa depositi e prestiti . . . . . . . . 35.000 -

Cap. n. 3. Tassa per la concessione di patenti ai
vettori di emigranti . . . . . . . . . . .

350 000 -

Cap. n. 9. Tassa sui passaportirilasciati agli em:-
granti diretti all'estero (esclusi i paesi
transoceanici) . . . . . . . . . . . . . . 150.000 -

Cap. n. 11. Tassa sui passaporti rilasciati agli emi-
gránti diretti ni paesi transoceanici . . .

150.000 -

Cap. n 16. Tassa sull'arruolamento della mano

d'opera all'estero. Entrate diverse ed im-

previste..'............... 550.000-

Cap. n. 18. Ocposili di somme spettanti ad emi-
gratiti in execuzione'dello decisioni degli
ispettori dolPemigrariëne ' e della Com-
missiolië óónfi·Àlo'arbitrale per l'eniigra-
zione e per altri oggegi . . . . . . . .

210.000 -

Ugp. n. 22. Alienar,ione di titoli di Stato o garan-
titi dallo Stato . . . . . . . .. . . . . . .

1.891.000 -

Totale maggiori.entrate . . .
3.366.000 -

Visto, d'ordirîo_ di Sun Maeslå 11 Re:
Il presidente del Consiglio dei ministri,
Ministro ad interim degli aff'ari esteri

31USSOLINI.

Tabella B.

MINORI STANZIAMENTI
déllo stato di previsione della spesa del fondo por

l'emigrazione per l'esercizio finanziario 1922-923

Cap. n. 3. Spesa di rappresentanza e indennità ai
funitonari incaricati della direzione di un
ufficio

. . . . . . . .
10.000 -

,Cap. n. 15. Indennità di residenza e di carica agli
ispettori e vice ispettori di cui all art. 5
del testo unico approvato con R. decreto
13 novembre 1919, n. 2205 . . . . . . .

41000 -

Cap. n. 26. Visite preliminari e definitive alle navi
in partenza con emigranti, indennità alle

Commissioni di visita, ai periti tecnici,
agenti dclla forza pubblica e spese rela-

tyg al funzionamento.delle Commissioni
itasse . ............... 15.000-

Cap. n. 25. Sorvègliania'sulle locando nei porti
Ad•lmbirco e.seryisis.sanitari delP emigra-
siono.'................... 5.000-

Cap. n. 28. Disinfezione del bagaglio degli emi-
granti nel portid•lmbargo. Funzionamento

: ileÍÍà stazläné di disinfezionó nel porte di
Napoll'. '. . . . . . . . . . . . 5.000 -

Cap. n. 39. S¡iesa per Ìe scuole italinne all'estero
e per le scuole speciali per gli emigranti
nell'inferne'Àél Regno. Sþese per propa-
dédiedukitÏ'Yain'goâcie Concorso even-

' tuàle°per Fistruziotie'degli dualfabeti fatto
dallo (tato:o da.. Enti riconosciuti dallo
Stato. Compensi per lavori straordinari, ,

per missione e spese di qtialsiasi natura
inerentPai-detti servizi . . . . . . . . .

700.000 -

Cap. n. 59. Acqills di tlÏoll dello Stato o garan-
titikall'o Stato.

, , , , , , , , , , , ,
77.000 -

Cap. n. 63. Fonde di riser a per le sphae eBli-
gatorie e d'ordine

. . . , . . . . . . .
50.000 --

Cap. n. 61. Fondo di riserva per le spese impre-
Viste................... 220.000-..

Totale delle minori spese . . . 1.127.000 -

Visto, d'ordine di Sua Moostà il lle :
Il presidente del Consiglio del ritinistri

Alinistro degli affa i esteri
MIfSSOLINI.

Taliolla U.

MAGGIORI STANZIAMENTI
nello sinto di previsione dolla spesniel fondo per l'emigrazione

peril'esercizio finanziario 1922-923.

Cap n. 4 Compensi per lavori straorginari ese-
guiti dal personale.di ruolo, straordina-
rio, 'avventizio e da persone estrand al-
l'Amministrazione . . . . . . . . . . . . 80.000 -

Cap. n. 6. Consiglib dell'e-afgraziorie - Comitato
permanente e Commissioni Yarie (meda-
glio di presenza, rimborso eventuale di

sposo di viaggi,_ compensi pei' la reda-
zione stenografica del verbali) . . . . . 40.000 -

Cap. n. 7. Fitto di leenli ad uso ufficio per il
Coinmissarinto e per gli Ispettorati . . . 41.000 -

Cap. n. 11. Spese di posta, telegrafo e telefono
.

130.000 -

Cap. n. 12. Manutenzione di edifici e locali adibiti
ai servizi dell'emjgrazione, madehinari ed
attrezzi, tassa fabbricali, cec. . . . . . . 45.000 -

Cap. n 13. Spese casuali ed eventuali. Sussidi al
personalegdcl Comm ssariato generale del-
l'emigrazione ed alle loro famiglie . . . 8.000 -

Cap. n. 14. Acquisto di mobili. attrezzi ed eggetti
vari per il Commissar ato e per gliuffici
dipendenti . . . . . 22.000 --

Cap. n. 19. Bollettino dell' emigrazione ed altro

pubblicazioni (recer,sioni, ricerche biblio-
grn'fiche fatfe |In persorie estranee all'Am-
minigrazione, da colleboratori ordinari
o casuali) - Stampa, imballeggio e spedi-
sleaõ . . . . . . 25.000 -

Cap. n. 21. Servizio di assistenza alla frontiera,
vigilanza e repressione dell'emigrazione
clandestina, informazioni sulla disoccupa-
zione della riano d'opera, r lascio dei

passaporti (compensi speciali, indennità
di residenza aî crpi degli uff3ci di zona,
indennità di missione, compensi per la-
Toro straordinario,-informazioni segrete
criservate) ............... 90003--

Cap. n. 23. Spese di missione, trasf rimento e di

comando ai funzionari del Commissariato,
degli Ispetterati e ad altrifunzionari gub-
blici e delegati speciali per missioni com-
piute nell'interno del Regno e presso l'Uf-
flcio centrale . . . . . . . . . . . . . . 22.000 N

Cap. n. 30. Giurisdizioni speciali per l' emigra-•
zione. Commissioni arbitrali. Indennità ai
membri e segretari delle Comndssioni.
Spese di posta, stämpati e fein¾dsí äpe-
ciali................... 30,0(I

Cap. n. 36. Spese di primo'stabilitsente, di tra-
aferimento, dimissione e íÈdenkitidife-
sidenza agli.ispettori dell'omigrµione 4

/
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corrispondenti del Comtnissariële nei pacii
transoceanici . . . . . . . . . . . . . . 290.000 -

Gap. n. 37. Spose relative al funzionamento degli
uffici degli ispettori ed addetti dell'emi-
grazione nel paesi transoceanici 200.000 -

Cap. n. 38. Spesc dimissione dei RN.consoli,cor-
rispondenti, funzionari del Commissarinto
e di altri incaricali speciali dei paesi tran-
soceanici e nell'interesse dell'emigrazione 100.000 -

Cap. n. 42. Sussidi ad uffici di patronato e di be-
neficenza nei paesi d'Europa e nel bacino
del Mediterraneo

. 10.000 -
Cap. n. 43. Spese di missione e trasferta di primo

stabilimento, di trasferimento ed inden-
nità di residenza agli ispettori e corri-
spondenti del Commissariato in Europa ed
altri paesi

. 200.000 -
Cap. n. 44. Spese di missione dei RII. consoli,

corrispondenti, funzionari del Conimis-
sariato e di altri incaricali speciali in Eu-
ropa cd altri paesi. . . . . 40.000 -

Cap. n. 45. Spese per il funzionamento degli uf-
fici dei RR. ispettori e corrispondenti del
Commissariato in Europ:r ed altri paesi.
Assistenza legale e tutela degli cmigraa¾i 350.000 ---

Cap. n. 46. Casi eccezionali di rimpatrio c di as-
sistenza degli cmigranti in Europa ed al-
tri paesi. Ilicerche dj emigranti . . . . . 20.000 -

Cap. n. 52. Pagamento di depositi per somma do-
vute agli cmigranti in forza delle sen-

tenze delle Commissioni arbitrali per la
emigrazione . . . . . . . . . . . . . . . 240.000 -

Cap. n. 58. DifTerenze cambio sugli stipendi, in-
dennità e spese d'ufficio per gli ispettori
corrispondenti, incaricati speciali, ecc ,

all'estero . . . . . . 2.500.000 -
Cap. n. 58-XI. Acquisto di un ppezzamento di ter-

reno per la costruzione di un ricovero

per gli cmigranti in Mestre
. . . . . . . 10.000 -

Totale delle maggiori spese . . . 4.493.000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:
Il presideute del Consiglio dei ministri, Ministro ad interim

, degli affari esteri
MUSSOLINI.

Regio decreto 4 gennaio 1923, n. 58, che modifica i vigenti rego-
lamenti speciali delle Facoltà universitarie, ácliescuoledime-
dicina veterinaria, di agraria, di farmacia, di applicazione
per gli ingegneri, nonchè i regolamenti dei Politecnici della
secola di architettura di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Veduto il T. U. delle leggi sull'istruzione superiore,

approvato con Nostro decreto 9 agosto 1910, n. 795, e
ddificato con la legge 25 luglio 1922, n. 1147;
UdB;o il Consiglio superiore di istruzione pubblica;
Udito il Consiglio dci ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segratario di Stato
pr l'istruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. l.

Ai vigenti regolamenti meciali per le Faccha ¢i Giugisyte-
denza, Lettere e filosofia, Medicina e chirurgia, Scieng 1½icþe,
matematiche e naturali, per la Scuole di Medicina veteriliãria,
di Agraria, di Farmacia, nonchò ai Regolamenti por le Scuolo
di Applicazione per gÌi ingegneri e i Poli cnici e la Scuola
Superiore di Architettura di Roma sono apportate le modifica-
rioni ed aggiunte di cui agli articoli seguenti.

CAPO I. - FACOLTÀ DI GIURISPRÚDENZA.

Art. 2.

Sono obbligatorie le seguenti materie (art 15, comme primo,
del T. U. delle leggi sull'istruzione superiore, approvato con

It.. D. 9 agosto 1910, n. 705 e modificato con la legge 25 luglio
1922, n. 1147) :

1) Introduzione allo studio delle scienze giuridiche e isti-
tuzioni di diritto civile;

2) Istituzioni di diritto romano;
3) Diritto civile;
4) Diritto romano;
5) Diritto ecclesiastico;
6) Diritto e procedura penale;
7) Diritto commerciale;
8) Diritto costituzionale;
9) Diritto amministrativo e scienza dell'amministrazione;
10) Difitto finanziario e scienza (ÍS11e flúabze;
11) Diritto internazionale;
12) Procedura civile e ordinamento giudiziario;
13) Storia del diritto romano;
14) Storia del diritto italiano;
15) Filosofia del di-ritto;
16) Economia politica;
17) Statistica;
18) Medicina legale.

a) L'insegnamento della Medicina legale sark comune agli
studenti delle Facoltà di Giurisprudenza e di Medicina e chi-
rurgia, salvo lezioni speciali per gli uni e per glÏ$ltri studenti
per quelle parti del corso che richiedanö uhomsvolgimento di-
verso; specializzazione che, per gli studenti di medicina, trova
adatta sede negli esercizi obbligatori per essi präki·itti.

Art. 3.

Le esercitazioni dichiarate complemento necesàario di inse,
gnamenti obbligatori sono le seguenti:

1) Diritto civile (per gli studenti del necondo corso);
2) Diritto e procedura penale (per gli studanti del terzo

corso) ;

3) Diritto amministrativo (per gli studenti del 3. corso).

Art. 4.

I gruppi di materie. affini, ai sensi dell'art. 29 ter, comma
secondo, del T. U., sono stabiliti come segue:

I GRUPro. - Istituzioni di diritto civile - Diri‡to civile -
Istituzioni di diritto romano - Diritto romano - Diritto com-
merciale -- Procedura civile e ordinamento gÏudiziario.
II GacPro. - Istituzioni di diritto romano - Storia del

diritto romano - Diritto romano.

III Gavrro. - Diritto costituzionale - Diritto amministra-
tiro - Diritto ecclesiastico - Diritto internazionale - Dir to '

e procedura penale.
IV Gavero, - Economia politica - Scienza delle finanze 4

Diritto finanziario - Statiitica,
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V Garrro. - Diritto"etelesiattika - Storia del diritto ita-
fiano.
VI Gutreto. MöllW del diritto tomano - Storia del di-
tio italiano;
VII GB hfo. Filosofia del diritto - Diritto costituzionale
Diritto intúnazîädale.
YIII Gavrro. TÌlòsofia del diritto - Storia del diritto

tuliano.
IX GavrPo. - Filosofia del diritto - Introduzione allo

studio delle scienze giuridiche e istituzioni di diritto civile.
X GRUPPo. - Diritto costituzionale - Procedura civile e

ordinamento giudiziario.
XI GRUPro. - Scienza dell'amministrazione - Filosofia del

diritto (dove la Scienza dell'amministrazione è .separata dal
iritto amministrativo).
XII Gavrro. - Scienza dell'amministrazione - Diritto, am-

ministrativo (come al Gruppo XI).

Art. 5.

1 gruppi di scienze intimamente connesse ai sensi dell'art. 24
del T. U. sono stabiliti come segue :
I GRITPPO. - Istituzioni di diritto civile - Istituzioni di

diritto romano - Diritto civile. - Diritto romano.

11 GRUPPO. -*Istituzioni di diritto romano - Storia del
iritto romano - Diritto romano.
III GRUPPo. - Istituzioni di diritto civile - Diritto civile
- Diritto commerciale - Procedura civile e ordinamento giu-
tiiziÃjio.

17 Èú' N. - Diritto costituzionale - Diritto amministra-
tivo - Diritto ecclesiastico.

V Gavrro. - Economia politica - Scienza delle finanze e

diritto finanziario - Statistica.
VI Gavero. - Storia del diritto romano - Storia del di-

ritto, italiano.
VII Garrro. - Storia del diritto italiano - Diritto eccle.

siastico.

CAPO II. ---- Facourl or rarrERE E FUßSOFU.

Àrt." 6.

Sotto obbligatorie le seguenti materie (art.
del T. U.):

.

1)Œilosofia;
2) Storia della filosofia;
3) edagogia;
4) Lingua e letteratura italiana;
5) Lingua e letteratura latina;
d) Lingua e letteratura greca;
7) Storia moderna;
8) Storia antica;
9) ßeografia;

15, comma primo,

10) Archeologia (Antichità. clássiche);
11) Storia comparata delle lingue classiche;
B) Lingue e letterature

. neo-lat.ine
a) Ne!I'insegnamento di filosofia saranno fusi gli attuali

insegnamenti di filosofia teoretica _e di filosofia morale. Nelle
Universita dove le cattedre di filosofia teoretica e di filosofia
goraln•ßono coperte da due professori di ruolo, una qualunque
delle due cattedre assumera la denominazione di « filosofia »

guando si renda vacante l'altra e£ttedra; nelle Universita, dovo
una solar delle cattedre suddette hacoperta da un professore di
ruolo, ,Ìa cattodra modesims:assumera la denominazione di « fi,
losofia n.

) Nelle Università, doye,le due ma‡erie di cui ai prece-
Aepti op. 11) e.19) -hanno ¾mi(i e depominazioni diverse, cion:

ria comparata delle- letterature neo-latine », le materie stesse

potranno conservare tali limiti e denominazioni.

Art. 7.

Le seguenti materio sono dichiarate obbligatorie galle sedi
per ciascuna di esse indicate (art. lo, comma ultimo, del T. U.):

1) Storia dell'arte medioevale e moderna - Torino, Roma,
Bologna;

2) Lingua e letteratura tedesca - Torino, Milano, Padova,
Roma, Napoli, Palermo;

3) Lingua e letteratura francese - Torino, Milano, Pavia,
Genova, Bologna, Roma, Napoli, Palermo;

4) Lingua e letteratura inglese - Torino, Milano, Genova,
Roma, Napoli, Palermo;

5) Lingua e letteratura spagnuola - Milano, Genova.
6) Storia del Cristianesimo (Storia della chiesa) - Roma,

Napoli;
7) Storia delle religioni - Roma;
8) Epigrafia e antichità greche - Roma;
9) Epigrafia e antichità romane - Roma;
10) Paleoetnologia - Roma:
11) Topografia romana - Roma;
12) Epigrafia italica - Roma;
13) Antichità .pompeiane - Napoli;
14) Egittologia - Torino;
14) Lingua e letteratura slava - Padova.

Le esercitazioni 'dichiarate complemánid necessatio di ing-
gnamenti obbligatori sono le seguenti:

1) Storia della filosofia (per gli etudenti di filosofia);
9) Lingua e letteratura italiana;
3) Lingua e lettoratura latina;
4) Lingua e letteratura greca;
5) Lingua e letteratura tedesca (pers gli studenti di filo,

sofia' che abbiano scelto come materia obbligatoria. la lingua a

letteratura tedesca).

Art. 9.

Ove alle eattedre di lingue e letterafuré straniere siano ad.
detti lettori, i corsi di questi vari·anno como corsi di esercitazio-
ni; in tal caso le esercitazioni non potranno formare oggetto di
secondo insegnamento o di incarico, salvo il disposto di cui al-
l'arf. 28-bis, comma quinto, del T. U., nella quale ipotesi il
professore, agli effetti del comma quarto dell'articolo medesimo,
dovra tenere personalmente un corso distinto di esercitazioni.

Art. 10.

I gruppi di materio affini ai sensi dell'art. $9-ter, comma se-

oondo, del T. U. sono stabiliti como segue:
I GRUPPO. - ËÍÌOsolla - Storia della filosofia - Pedagogia
- Filosofia teoretica e Filosofia morale (finchivi saranno cat-
tedre distinte).
II GRUPPo. - Lingua e letteratura italiana - Lingue e let-

terature neo-latine.
III Gaurro. - Lingue e letteratuto neo-latine - Lingua e

letteratura francese - Lingua e letteratura spagnuola (il pro-
fossore dolla prima materia potra asstimere, come affine, un se-
condo insegnamento della seconda o della terE&, MS DOR VÍCO-
tersa).
IV Gnorro. - Lingua e letteratura latina - Lingua e lek

teratura greca.
V Gagero. -'Lingua e letteratura latina - Lingua o lettet
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seconde materia potra.uno assumere, come afline, un secondo inse-
gnamento della terza, ma non viceversa).

YI Gaurro. - Lingua o letteratura latina - Lingua e lette.
iaturä greca - Storia comparata delle lingue classiche (i pro-
fessori della prima e seconda materia potranno assumere, come

affine, un secondo insegnamento della terza, ma non viceversa).
VII Gavrro. - Storia antica - Archeologia.
VIII Gavrro. - Storia antica -- Antichità classiche (op-

pure Epigrafia e antichità greche o Epigrafia e antichità ro-

mane).
IX Gavrro. - Storia antica - Storia moderna - Geografia

(i professori della prima e seconda materia potranno assumere,

come affine, un secondo insegnamento della terza, ma non vi-

ceversa).
X GRUPPO. - Sanscrito (materia facoltativa) - Storia com-

parata delle lingue classiche.
II Gavrro. - Storia del Cristianesimo - Storia delle Re-

ligioni.
Art. 11.

Per conseguire la lowee in filosofia sono obbligatorie le

seguenti materie:
1) Filosofia [o Filosofia teoretica o Filosofia morale] (corso

biennale);
2) Storia della filosofia (corso biennale);
3) :Pedagogia (corso biennale);
4) Psicologia sperimentale (corso annuale);
3) Lingua e letteratura italiana (corso biennale);
6) Lingua e letteratura latina (corso biennale);
7) Lingua e letteratura greca e Lingua e letteratura te·

desca (corso biennale); '

8) Storia antica, o Storia moderna, o Storia del Cristia-
nesimo (corso annuale);

9) altre quattro materie annuali a scelta, fra le materie

della facoltà o lo materie di altro Facolta, che saranno indi-
cate dalla Facoltà stessa. Lo studente, secondo lo speciale indi-
rizzo degli studi, cui vuol dedicarsi, potrà riprendere le iscri-

zioni, in numero non superiore a due, a nuovi corsi annuali

delle m4terie obbligatorie contemplato nei numeri da 1) a 4),
Sclu vo cui ala stato già iscritto, comprendendo i detti corsi

fra le quattro materie a scelta e sostenendo in esse esami distinti

da quelli delle materie stesse, in quanto obbligatorie.
a) Dove non esista l'insegnamento della psicologia speri-

mentale, sarà, in sua vece, obbligatoria una materia fra quelle
della Facoltà di scienze o della Jtacoltà di medicina, designate
dalla Facoltà di lettere.

Àrte 12.

Per conseguire la laurea in lettere sono obbligatorie le se-

guenti materie:
1) Una materia filosofica, cioè: Filosofia (o Filosofia teore-

tica o Filosofia morale) o Storia della filosofia o Pedagogia
(come corsi biennali, oppure due delle dette materie filosofiche,
come corsi annuali);

2) Lingua e letteratura italiana (corso biennale);
3) Lingua e letteratura latina (corso biennale)
4) Lingua e letteratura greca (corso biennale);
5) e 6) Storia antica e Storia moderna, una annuale l'altra

biennale, a scelta dallo studento;
7) Geografia (corso annuale);
8) Archeologia [o Storia dell'arte] (corso annuale);
9) Storia comparata delle lingue classiche (corso annuale);
10) Lingue e letterature neo-latine (corso annuale);

, 11) Altre quattro materie, come coral annuali, a scelta tra
le materie della Facoltà e le materie di altre Facoltà, che sa-

ranno indicate dalla Facoltà stessa. Lo studento, secondo lo

speciale indirizzo degli etudi, cui vuo) dgearsi, potrà ripr n.
dere le iscrizioni, in numero non superiöi·e allue, a oùovi corsi
annuali delle materie obbligatorie contemplate nei nuineri dal
2) al 10) inclusivo, cui sia stato già isèriti comprendendo i
detti corsi tra le quattro materie a séelia e sostenondo in es

esami distinti da quelli delle materie stesso, in quanto obbli.
gatorie.

E'< inoltre obbligatoria, prima della laurea, una prova
scritta di latino.

Art. 13.

Sono aboliti i quadri di cui all'art. 10 del Regolamento spe-
ciale per la Facoltà di Lettere e Filosofia, e succeisive modi.
ficazioni.

Art. 14.

Per la laurea in glosoja sono obbligatorie le seguKuti eser.
citazioni:

1) Storia della filosofia;
2) Lingua e letteratura latina;
3) Lingua e lette.ratura greca, oppuré lingua e 1cttératura

tedesca;
4) inoltre cinque corsi di esercitazioni, a scelta dello sty

dente, fra quelli di materie, cui egli è iscritto.
a) Le esercitazioni sono tutte annualû
b) E' consentito di ripetere un corso di esercitazioni Àa

una o piû materie e questo nuovo .corço di esercitazionigcoël-
preso nel computo delle otto esercitazioni, clie 10 studànte deve
seguire.

Art. 15.

Per la laurea in lettere sono obbligatorie le seguenti eben
citazioni:

1) Lingua e letteratura italiana;
2) Lingua e letteratura latina;
3) Lingua e letteratura greca;
4) inoltre cinque corsi di esercitazioni a scelta dello stu,

dente fra quelli di materie, cui egli è iscritto.
a) Le esercitazioni sono tutte annuali. Quelle di letteratura

italiana, di letteratura latina e di letteratura greca sono di
regola seguite in un anno non compreso nel biennio delle ri-
spettive lezioni.

b) E' consentito di ripetere un corso di esercitazioni in una
o più materie, e questo nuovo corso di esercitazioni è compreso
nel computo delle otto esercitazioni che lo studente deve seguire,

Art. 16.

I gruppi di scienze intimamente connesse ai sensi dell art. 34
del T. U. sono stabiliti come segue r
I GavrPo. - Filosofia- Storia della filosofia - Pedagogia.
II GRUPPO. - Lingua e letterat(¡yg lgging _ Li

teratura greca.
III GRUPPo. - Lingue e letterature neo-Intine - Lingua e

letteratura francese - Lingua e letteratura spagnuola.
IT GRUPPo. - Storia anties - Antichità classiche - Epi.

grafia ed antichità greche - Epigrafia ed antichità roinane.
a) La Íilosofia morale e teoretica e la grainmatica grece e

latina, finchè vi saranno titolari per 4tieste materie, saranno
rispettivamente comprese, le pi'ime due nel I gruppo, e la tei'za
nel II gruppo.

b) Caso per caso, su proposta motivûts della Facoltà, il
Consiglio Superiore di P. I. potrà riconoscere" I'Ïntima conriba-
sione ai sensi dell'art. 34 del T. U. tra teaterie della Facóltà e
materie della Facoltà di Giurisprudenza.
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GÁSO Nã. - FA00LTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA.

Art. 17.

.86no obbifgatorie le seguenti materie (art. 15, comma primo,
4 1 v :

1) Fleica sperimentale (applicata alla medicina);
2) Chimica generale inorganica e organica (applicata alla

niédioina);r
3) Botanica;
4) Zoologia e anatomia e 'fisiologia comparatal (con spe-

eiale riguardo alla medicina);
5) Anatomia umana normale (descrittiva, topografica e

taièroscopica);

6) Fisiologia;
7) Farmacologia e tossicologia;
8) Patologia generale; ,

9) Anatomia ed istologia-patologica;
10) .Patologia speciale medica dimostrativa;
11) Patologia speciale chirurgica d.imostrativa;
12) Clinica medica generale e semeiotica;
18) Çlinica chirurgica generale, semeiotina e niedicina ope-

ratoring
14) Clinica pediatrica;
15) Olinica ostetrica e-ginecologica;
16) Olinica oculistica;
11) 01inica delle malattie nory.ose e mentali;
18) Clinica dermosifilopatica;
19) Igiene e polizia medico;
20) Medicina legale;
21) Clinica e patologia delle malattie esotiche.

a) La cattedra 2) sara ricoperta mediante assegnazione
di un secondo insegnamentcÏ o per incarico. Lo stesso .dicasi

delle cattedre 3) e 4), quando per base non siand aliplicabili le
norme sotto indicate..

b) 11 corso di botanica verra frequentato breäso la Fa-

coltà di scienze, qualora esista nella säde, salvo speciali lezioni
ed esereizi per gli studenti di medicina. Anche' l'esämo, avra
luogo su programma speciale ap'provato dalla Fadolidi me-
dicina.

c) I corsi di zoologia e di anatomia e fisiologia _comparata
o il corso di zoologia ed anatomia comparata, là dove le due'
cättedre siano riunite, saranno frequentati presso la, Facoltà
di Scient , salvo speciali lezioni ed esercizi per gli studenti
di inédicina.

L'esame sarà pero unico su programma approvato dalla Fa-
colta di medicina.

Qua,ndo le Facoltà di medicina e di scienze di una Univer-
sità lo ritengano opportuno, gli insegriamenti di zoologia ed
anatomia comparata, previo accordo fra le du.e.Facoltà e col
corisenso dei professori interessati, potranno essere impart.iti
per gli studenti-dj medicina in un apposito corso unico annuale
dón ësähte unico. In tal caso questo corso earà assiinto dall'uno
a dall'altro dei titolari ici predetti insegnamenti e poti·& es-

sere svolto ad anni alterni coi corsi corrispondènti della Fa-

colfa di Scienze.
d) Per qýanto riguarda Ensegnamento del anatomia (de-

scrittiva, topógr'afica e microscopica), ove si verifichi la condi-
zione di cui all'irt. 16, ÊÔiËÈ1a terio, i l ËejolÀËr‡o generale
uni eisitario), u a delle rti. (o là top µ·afica o la microsco-

pi t) gotrà diÃ äfiigaín, per-inearido, su proposta della Fa
ebla previo e¿n uso del,titolare liirere èonforme del Con-

siglio superioridi P. I .

e) Per <iùanto riguarda la medicina, operatoria, lo svol-

gimento della ý«ûe teorica aara únipreso nelle 6 ore settima

mali dell insegnamento di;clinica oliirurgica, mentre la parte

pratica farà parte degli esercizi della clinica stessa. L'esame
della medicina operatoria sarà a parte.

f) La cattedra di clinica e patologia delle malattie eso-

tiche à conservato nella sola Universita di Napoli. Fër gi stu-
denti di tale Università sono obbligatoisii ladretiuenzame liçãsme
di clinica e patologia delle malattÏe esotiche. Des'ame stehso
potrà essere postenuto insieme con quëllo di clinica niedica.

Art. 18.

Gli esercizi obbligatori delle seguenti materie sperimentali
obbligatorie hanno 11 carattere di cui all'art. 28-bis, comma

ESSÚO, ÛGÏ T. . :

1) Chimica generale inorganica ed organica (appl. alla
medicina);

2) Anatomia umana normale (descrittiva, topografica e

microscopica);
- 3) Fisiologia;

4) Farmacologia e tossicologia;
5) Patologia genetale;
6) Anatomia e istologia patologica;
7) Patologia speciale medica diniosttativa;
8) Patologia speciale chirurgica dimostrativa;
9) Clinica medica generale e semeiotica;
10) Clinica chirurgica generale, semeiotica e medicina ope-

ratoria;
11) Olinica pediatrica;
12) Clinica ostetrica e ginecologica;
13) Clinica oculistica;
14) Clinica, delle malattie nervose e nientali;
15) Clinica dermosifilopatica;
16) Igiene e polizia medico;
17) Kedicina legale;
18) Clinica e patologia dello malattie esotiche (a 'Napoli).
a) Tali esercizi daranno luogo alla fine dei rispettivi

corsi ad una- prova pratica. -

Art. 19.

Per
,
gli insegnamenti delle mafe le elencate ai precedenti

nn. 2, .0, 10 e 12 sono obbligatorie almeno G ore settimanali als
l'infuori degli esercizi.

Art. 20.

I gruppi di materie affini, ai sensi dell'art. 294er, comma
secondo, del T. U. sono stabiliti como segue :

I Gavero. - Fisiologia - Farmacologia e tossicologia;
II Gavrro. - Patologia speciale medica dimostrativa .

Clinica medica generale e sëmelätica;
III Gavero. - Patologia specigle chirurgica dimostratival

- Clinica chiruigica, semciotica e medicina operatoria.

Art. 21.

E' abrogato 1 art. 3 del Regolamento speciale, por le Faa
coltà di Medicina e chirurgia.

CAPO IV. -- FACOLTÀ DI SCIENZE.

Art. 22.

Sono obbligatorie le seguenti materie (art. 15, comma ÿrinto,
del T. IT.) :

1) Fisica sperimentale.
2) Chimica generale ed inorganica.
3) Chimica organica.
4) Mineralogia.
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5) Boganica.
c) Geologia.
.7) Eoologia.
8) Anatomia e Fisiologia coniparata.
9) Analisi algebrica.
10) Analisi infinitesimale.
11) Geometria analitica.
12) Geometria proiettiva con disegne.
13) Geometria descrittiva con disegno.
14) Disegno di ornato e di Architettura elementare.

15) Meccanica razionale.
16) Geodesia teoretica.

17) Fisica matematica.
18) Analisi superiore.
19) Geometria superiore.
20) Astronomia.
21) Matematiche complemeubari.
22) Fisica superiore e complementi di Fisica.
23) Chimica fisica e complementi di Chimica.
24) Corso speciale di matematica per i chimici e per i

naturalisti.
2ð). Corso complementare di scienze naturali.
a) Il corso di disegno di ornato e di architettura elemen-

tare þotrà essere dato nell'Istituto di Belle Arti, quando esiste
nella città ove ha sede l'Università.

b) Al corso speciale di Matematica per i chimici ed i na-
turalisti e al corso complementare di Scienze naturali si prov-
Vederà mediante attribuzione di un secondo insegnamcato o di
un incarico.

e) Le coppio di materie sottoelencate saranno di regola.riu-
tg få una catitedra con un sol titolare:

Geometria proiettiva e Geometria descrittiva.
Geometria analitica e Geometria proiettiva.
Geometria descrittiva e applicazioni di Geometria descrit-

tiva.
Analisi algebrica o Geometria analitica.
Analisi algebrica o Analisi infinitesimale.

Si potrà derogare a questa norma su motivata proposta
della Focoltà ed in seguito a parere del Consiglio Superiore di
P. I. Tale norma si applicherà a mano a mano che si veriûcho-
ranno le vacanze delle cattedre 'rispettive.

d) I due corsi di Chimica generale ed inorganica e di Chi-
nuca organtea, dovo non esistauo due titolari di ruolo, saranno
Wolti dallo stesso professore ad anni alternati.

Su motivata proposta della Facoltà e su parere del Consiglio
Bùperiore di P. I. potranno essere nominati altri titolari di
ruolo per le cattedre di Chimica organica;

e) I corsi di Zoologia e Anatomia comparata per gli stu-
denti della Facoltà di Scienze e quelli delle stesse materie per
gli studenti di altre Facoltà o Scuole saranno svolti ad anni al-
tornati da un medesimo professore, subordinatamente alla di-
sposizione di cui alla lettera c) dell'art. 17 del presente decreto.

La norma stessa o valida nei riguardi dell'alternarsi dei
corsi di Geologia e di Geologia applicata rispettivamente pres-
so 14 Facoltà di scienze e presso le Scuole Ingegneri.

Art. 23.

Its esircitezioni dichiarate complemento
gnimienti obbligatori sono la seguenti:

1) Ànalisi algebrica.
2) Analisi infinitesimale.
3) Geometria analitica.
4) Geometria descrittiva.
'a) ¾eocanica -razionale.
s) Matematiche complementari.
7) Geopretria proiettiva een dis•:ue.

necessario di inse-

At t. 24.

ve alle rispathivo cattedre sia assegnato personale aséi-
stento - affelio se presti l'opera sua simultandatmente per piþ
eathedre - 1e esercitazioni di cui al precedente articolo oarany
quelle svolte dall'assistente sotto l'alta direzione del professori;
le esercitazioni non potranno in tal caso formare oggetto di so-
oondo insegnamento o di incarico, salvo il disposto dell'artico-
lo 28-bis, comma quinto del T. U., nella quale ipotesi il profes-
sore, agli effetti del comma 4. dell'articolo medesimo, dovra
personalmente tenere un distinto corso di esercitazioni.

Art. 25.

Per le seguenti materie obbligatorie sono indispensabili al-
meno 6 ore settimanali:

1) Geometria proiettiva e Geometria descrittiva.
2) Analisi algebrica e Geometria analitica.
a) Analisi algebrica e Analisi infinitesimale.
4) Disegno di ornato e 'di architettura elem•atere (bien-

nale).
(Quando siano riunite in una cattedra con un sol titolaiq).
Le asi ore settimnali possono essere anche impietate ip Rúe

,corsi distinti (tre ore per un corso e tre per l'altro).

'Art. 26.

Gli esercizi obbligatori delle seguenti materie sperimentali
obbligatorio, hanno, il carettere di cui all'art. es-bis, códula le-
sto, del T. U.?

1) Fisica sperimentale.
2) Chimica generale ed inorganica.
3) Chimica organica.
4) Chimica fisica e cómplementi di öhimica.
5) Mineralogia.
6) Geologia.
7) Botanica.
8) Zoologia.
9) Anatomia comparata.

Art. 27.

I gruppi di materie affini ai sensi dell'art. 20-ter, comma
secondo del T. U. sono stabiliti come segue :

I Gavrro. - Fisica sperimentale - Fiéics superiore e com-
plementi di fisica - Pisica tecnica (seuolo ingegneri) - Elettro-
tecnica (scuolo ingegneri) - Fisica terrestre Corso speciale di
matematica per i chimici ed i naturalÌsti.
II GRUPPo. - Chimica generale ed inorganica - Chimica

organica - Chimica farmaceutica o tossicologica - Chimica bro-
matologica - Chimiche applicate (scuoÏe ingegneri) - Chimicafisica e complementi di chimica (anche delle scuole ingegneri).
III GRUPPo. - Zoologia - Anatomia e fisiologia comparate
- Istologia e fisiologia generale - Anatomia e fisiologia umana
- Antropologia - Corso complementare di scienze naturali.
IV GavPPo. - Geologia - Mineralogia - Geografia fiefea -

Fisica terrestre - Corso complementare di scienze naturali.
V Gavrro. - Analisi algebrica - Analisi infinitesimale -Geometria analitica - Geometria proiettÏva - Geometria de-scrittiva - Analisi superiore - Geometria superiore - ifate-

metiche complementari - Applicazioni di geometria descrittiha(seuole ingegneri) - Geometria descrittiva per gli studenti di
agraria.

VI Gavero. - Fisica matematica - Meccanica razionale -
Analisi superiore.
VII Osekro. - Astronomia - Geodisia Geodesia e geo.metria pratieä (scuole ingegneri).
YIII _GavPPo. - Fisica matematica - Meccanica rakionale
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•- Miccanica applicata alle macchine e alle costruzioni (scuole .
ingegneri) -- Idraulica (seuole ingegneri).
II Gavrro. - Disegno di ornato - Disegno di architet-

Aýa; elementare - Disegno di ornato e di architettura olemen-
far6 - Aréhitettura (seuole ingegneri).

Art. 28.

I gruppi di scienze intimamente connesse ai sensi dell'art. 34
del T, U. sono stabiliti come segue:
I Gavero. - Fisica sperimentale --- Fisica tecnica (seuole in-

gegneri) - Fisica superiore e complementi di fisica.
II GRUPPo. - Chimica generale - Chimica inorganica -

Chimica organica - Chimica farmaceutica (scuole di farmacia)
- Chimica applicata (scuole d'applicazione per ingegneri) --
Chimica fisica e complementi di chimica.

. III Gavrro. -- Zoologia - Anatomia e fisiologia comparata
- Istologia e fisiologia generale - Anatomia e fisiologia umana.

IV Gavrro. - Mineralogia - Geologia.
V Gavrro. - Analisi algebrica - Analisi infinitesimale -

Algebra e geometria analitica - Analisi superiore - Matema-
tiche eamplementari.
VI Gavrro. - Geometria analitica - Geometria proiettiva
- Geometria descrittiva - Geometria analitica e proiettiva -
Geometria proiettiva e descrittiva - Geometria superiore --
Matematica complementari.
.
VII Gaurro. - Meccanica razionale --- Fisica matematica -

Meccanica applicata allo macchine (seuole d'applicazione per gli
ingegneri) - Meccanica applicata allo costruzioni (scuolo d'ap-
plicazione per gli, ingegneri) - Idfaulica (scuole d'applicazione
per gli ingegneri)..
VIII Gavero. -,Geodesia teoretica - Geodesia e geometria

pratica -- Astronomia.
II Gavrro..- Disegno di ornato - Disegno di architettura

eloinentare -- Disegno di oinato e di architettura olementare -

Architettura (scuolo d'applicazione per gl'ingegnori).

Art. 29.

Per conseguire la laurea in matematicó pur« sono obbliga-
-torie le seguenti materie:

1) Fisica sperialentale (corso biennale);
2) Chimica generale ed inorganica (compresi gli elementi

gli chimica organica);
3) Analisi- algebrica;
4) Analisi, infinitesimale;
5) Geometria analitica;
6) Geognetiins proiettiva;
7) Geometria descrittiva;
8) Meccanica razionale;
9) Fisica matematica;
10) Analisi superiore;
11) Geonietria superiore;
12) Un corso scelto fra astronomia e geodesia oppure, pre-

via deliberazione della Èacoltà, su domanda dello studente, un
corso anche sfacoltativo di matematica superiore (meccanica su-

piriore, calcolo delle probabilità, teoria dei numeri, ecc.), o di

fisica superiore oppplicata, che può essere scelto tra quelli della

apuola inggne,ri se questa esiste nella città ove ha sede l'Uni-

versità, o infine un corso di matematica attuariale o di stati-

stica, che può essere scelto anche tra quelli della Facoltà giu-
ridies.

.

Art. so.

Pa conseguire la lÎcensa del biennio fisica matemalien sono

abbligatorie le magilenti materie:
O Fisica sperimentale (corso biennale);

, 2) Chimica generale ed inorganica (compraat gli elementi
di chimica organica);

3) Analisi algebrica;
4) Analisi infinitesimale;
5) Geometria analitica;
6) Geometria proiettiva;
7) Geometria descrittiva;
8) Meccanica razionale;
9) Disegno d'ornato e di architettura elementare.

Art. 31.

Per conseguire la laurea in fisica sono obbligatorie le se-

guenti materie:
1) Fisica sperimentale (corso biennale);
2) Chimica generale ed inorganica;
3) Chimica organica;
4) Analisi algebrica;
5) Analisi infinitesimale;
6) Geometria analitica;
7) Geometria proiettiva;
8) Geometria descrittiva;
9) Meccanica razionale;
10) Fisica matematica;
11) Fisica superiore e complementi di fisien (ëeYgò bidi-

nale);
12) Mineralogia,
13) Un corso a scelta fra fisica terrestre o chimics física,

o geografia fisica, o analisi superiore, o astronomia, o geodesia,
o calcolo delle probabilità, oppure, previa deliberazione della

Facoltà, su domanda dello studente, un corso anche facoltativo

di fisica applicata che può essere scelto tra quelli della scuolal

ingegneri, se questa esista nella citta ove ha seg I'Università.
Inoltre lo studente dovrà frequentare nel terzore nel quarto

anno il laboratorio di fisica e per una anno quello di chimica.
a) Lo studente, che non provenga dall'Istituto tecnico, dovrà

aver superato una prova di disegno a mano libera -

b) Nelle, Facolta, dovo la geometria proieti¡iva ei la desprite
tiva con disegno costituiscono due qorsi distinti, gli studenti
potranno dare un solo esame complessivo su apposito.programme
approvato dalla Facoltà.

c) Il corso di fisica superiore e complementi di fisica 6 co-

mune agli studenti che aspirano alla laurea in fisies ed a quelli
che aspirano alla laurea mista in fisica e matematica. Esso ð
diretto ad ampliare la cultura degli studenti nei campi superiori
della fisica, con speciale riguardo a quelli che sono pik stretta>
mente collegati colle questioni didattiche dell'insegnamente
rhedio.

Art. 32.

Per conseguire la laurea in chimkk 8616 ikkûgalEl¾9 la se)

guenti materie:
1) Fisica sperimentale (corso biennale);
2) Chiipica generale ed inorganica ¡
3) Chimica organica;
4) Mineralogia;
5) Corso speciale di matematica;
c) Chimica farmaceutica e tosaicologica;
7) Chimica fisica e complementi di chimica (corso bien-

nale) e chimica industriale e due corsi scelti tra quelli indi-
cati dalla Facoltà, previa domanda dello studente.

a) Ma,ncando il corso di chimica industriale, 16 studente
dovrà frequentare e dare gli esami su corsi scelti faa le chimiche
applicate. I corsi di cui al precedente n. 7 potranno essere scelti

anche fra quelli svolti presso 12 Reuola ingegneri, se exide nella
città -ove ha sede l'Università.
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Art. BB.
Per conseguire la laurea in science naturali sono obbligo-

torio le seguenti materie:
1) Fisica sperimentale (biennale)
2) Chimica generale ed inorganica;
3) Chimies organica;
4) Botanica;
5) Zoologia;
6) Anatomia e fisiologia comparata;
7) Geologia;
8) Mineralogia;
9) Corso speciale di matematica;
10) Istologia e fisiologia generale, nonchè anatoinia e fisio-

Iogia umana, e un'altra materia scelta fra la geografia fisica, la
paleontologia, l'antropologia, la biologia vegetale o fra quegli
altri corsi che indicherà la Facoltà.

a) Per le Faeoltà di Scienze, che non abbiano cattedre pro-
prie di Anatomia, e Fisiologia, 10 studente, in luogo dei corsi di
Istologia e Fisiologia generale o di Anatomia e Fisiologia
umana, seguirà per un anno i corsi di Anatomia umana nor-

male e di fisiologia presso la Facoltà Medica.

Art. 34.

Per conseguire la laurea mista in seienze finche e ma7ema-
ische sono obbligatorie le seguenti materie:

1) Fisica sperimentale (biennale);
2) Chimica generale ed inorganica;
3) Chimica organica;
4) Analisi algebrica;
5) Analisi infinitesimale;
6) Geometria analitica;
7) Geometria proiettiva con disegno:
8) Geometria descrittiva con disegno;
0) Meccanica razionale;
10) Fisica sùperiore e complementi di fisica (biennale);
11) Matematiche complementari (biennale).
a) IÌ córso di fisica superiore o complementi di fisica gosti-

tifiscé il édiso biennale di conferenze e di esoreitazioni didat-
tiche e dietodologiche in fisica,,di cui all'art. 33 del R. D. 24 no-
Yeinbre 1921, n. 1837, modificato con R. D. 19 febbraio 1922, n. 130;

b) Il secondo comma dell'art. 33 del R. D. 24 novembre 1921,
887, resta così modificato:
« Inoltre dovranno seguire, a scelta, un corso di Fisica

Matematica o di Astronomia o di Geodesia o di Fisica terrestre
ed in pià dovranno frequentare per due anni un laboratorio di
Pisica, dei quali uno per esercizi di misure ed uno per la pre-
paraziöne di esperienze ecolastiche; e per un. anno un labora-
torio di Chimica per la preparazione delle esperienze scola-

.

stiche ».

nultimo comma dell'art. 34 del R. D. et novembre 1921, ä 1887,
modificato con R. D. 19 febbraio 1022, n. 189. Il corso comple-
mentaro di scienze naturali si svolgera per un anno sullá scienza
biologiche e por un altro anno su quelle now biulogiefie.

Art. 36.

Per quanto concerne gli cacrofri speri½fdstali prescritti per•
talene laurce vale Jak norma di cui all'art. 60 del presente De,
creto.

CAPO V. - ScDOLE SUPERIOR1 DI líEDICINÀ WTERINARIÑ. ,-

Art. 37.

Sono obbligatorie le seguenti materie (arti 15, commefriwe,
del T. U.):

1) Fisica sperimentale (appl. Alla medicitia);
2) Chimica generale inorganica ed organica (appl. alla

medicina);
3) Botanica'
4) Zoologia e anatomia e fisiologia cóngfarata (coi spé.

ciale riguardo alla medicina);
5) Fisiologia;
6) Patologia generale;
7) Farmacologia e tossicologia;
8) Anatomia veterinaria (descrittivät topógrafici, niere-

scopica);
9) Anatomia patologica veterinaria e tecnida delle autopie i
10) Patologia e clinica medica veterinaria i
11) Patologia e clinica chirurgica veterinaria e medicini

operatoria;
12) Zootecnica ed ezoognosia;
13) Igiene, polizia sanitaria ed ispezioni delle earni di

macello;
14) Ostetricia, podologia o vizi redibitorie
a) I corsi 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7) saragmo comuni con gli

studenti di Medicina, dove esista la Pacolta medies.
b) Il corso di Ostetricia, podologia e vizi redibitori sará

sempre tenuto per incarico.

c) Per la Patologia e clinica medica veterinaria 10 studente
dovrà sostenero due esami distinti, e similmente per la, Pathlogia
e clinica, chirurgica veterinaria e medicina operatoria (un esamet

di Patologia ed uno di CIiriica chirurgica e Medicina operatoria).
d) Per la Ostetricia, Podologia e vizi redibitori vi saranno

due esami distinti (uno di Ostetricia e l'altro di Podologia a

vizi redibitori).
e) L'ordine degli esami da darsi per 16 ingterio <fäl pyeëë;

dente elenco sarà stabilito dalla scuola.

Art. 35. Art. 38.

Per consegaire la laurea mista ire soieme psiche e naturali
sono obbligatorie le seguenti materie:

1) Fisica sperimentale (biennale);
2) Corso speciale di matematica;
3) Cliimica generale ed inorganica;
4) Chimica organica;
5) Botanica;
0) Zoologia;
7) Anatomia e fisiologia comparata;
8) Geologia;
9) Mineralogia;
10) Istologia e fisiologia generale (dove esiste) o Geografia

física (dove esiste);
11) Fisica superiore e complementi di fisica (Liennale);
12) Corso complementare di scienzo naturali (biennale).
a) Questi due ultimi corsi sostituiscono quelli di cui al pe-

Per le sagttenti materie obbligatorie A lá¾ië¾¾eili 414
meno 6 ore settímanali:

1) Anatomia veterinaria;
2) Anatomia patologien Yeterinari e tregica delle au-

topsie;
3) Patologia e clinica medica retarinarini
4) Patologia e clinica chirurgica retednaria e magi RA

operatoria;
5) Zootecnis ed ezoognosiä•
6) Igiene, Polizia sanitaria e' Isisezioni dellè èlfhi di

macello;
7) Ostetricia, podologia e Vizi redibitori.

Art. 39.

Gli eereiti obbliga¶ofi delle Segaftfti m&tie speriméswi
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obbligator3 lianno 11 carattore di oui all'art. 28-bis, comma se-

ste, del T. U. :

1) Fiiiologia.
2) ,Patologia generale.

CAPO VI. -- POLITEMICI E ŠCUOLÎl| DI APPLICAZIONE
PER SIsI INGEONESI.

Art.040.

Tutta le materie di insegnamento che a norma delle vigenti
disposizioni si impartiscono presso i Politecnici e le Scuolo- di
applicaziehe per gli Ingegneri sono obbligatorie ai sensi dell'ar-
ticolo 15, comma primo del T. U.

Ilinsegnamento della statich grafica sara assorbito da quello
di meccanica applicata alle costruzioni, a mano a mano che ai
renderanno vicanti le relative cattedre.

Por Pinsegnamento dell'igiene, gli studenti di ingegneria
seguiranno il corso corrispondente della Facoltà medica, con

esonero du, una parte dello lezioni ed aggiunta di ã1euite integra-
tive ad essi destinate; il progrilmma ai.esame dovrà essere ap-
preyato dal Consiglio del relativo istituto.

Art. 41.

er tutte le materie le esercitazioni (comprese quelle graficho
dei progetti) sono dichiarato complemento necessario degli inse-
gnamenti stessi.

Ove alle rispettive cattedre sia assegnato personale assistente
- anche se presti l'opera sua siinultaneamente per piil cattodre
- lo esercitazioni sono quelle svolto dall'assistento sotto. l'alta
direzione del professoro; le esercitazioni fron possono in tale
enso.formare oggetto di secondo insognamento o di incarico, salvo
il disposto del comma quinto dell'art. 28,-bis del T. U., nella
qualo ipotesi il professore, agli efetti del'comma quarto dell'ar-
ticolo modogimo, deve personalmente teriëre un distinto corso
di esoreitazioni.

Art. 42.

hiessuno degli esercizi di materie sperimentali ha il carattere
richiesto dal comma sesto dell'art. SS-bis T. U.

Art. 43.

L'intima couaessione tia varie scienze, agli efetti dell'art. 34
del T. U. sarà riconoscinia caso per caso dal Consiglio Supe-

.
riore di P. 1.

Art. 44.

I gruppi di materie affini, ai sensi dell'art. 29-fer, comma
secondo, del T. U. sono stabiliti come sqgue:

I Gaut>ro - Meccanicho applicate - Meccanica razionale
- Macchine - Costruzioni civili e meccaniche.

II Gavrro -- Idraulichs - CostrukÌoni idraulicho.
III GEUPPo - Fisica tecnica - ITsica sperimentale - Elet-

frotecnica - Elettrologia - Impianti elettrici e misure elettricho
- Costruzioni elettromeccaniche.

IV Gavero - Chimiehe - Êtimies fisica . Elettronhimica.
V GRUPFO - Geometrio • AnaliBÎ matematiche.
a)-Nei gruppi sopraindicati leingekie d'insegnamento

vengono designate con denoniinazioni genekicho oohapreñdenti
cluelle adottato nei diversi istienti.

Art. 45.

Sewata alsesataan rotrracarol si Nároti.
For le iëàterie sotteindicate shop atikp'ensabili almidad 6

ore settimanali, onene ripartite in due auki di corsi di¢inti
1) Costruricui navali, comprese lo condrukiòni navali mi-

litari;

2) Architettura tecnica.

3) Idraulica teorica e pratica.
4) Topografia e Geodesia.
6) Costruzioni in legno e ferre.
6) Ferrovie e lavori stradali.
7) Costruzioni idrauliche e ponti in muraturas
8) Architettura navale.

0) Elettrochimica e complementi di chitnica.
10) Chimica tecnologica inorganica e chimica applicata

Art. 46.

SOUOLA pl APPLICAZIONE PER GLI INGEGNERI DI ROMA
a) I quattro insegnamenti sotto indicati sažanno distribuiti

fra tre professori, dei quali due almeno con 6 ore settimanali;
il terzo professore, se di ruolo, potrà avere u'a secondo inac-
gnamento di altra materia o di esercitazioni.

Macchine termiche ed idrauliche.
Meccanica applicata alle macchine.
Meccanica applicata alle costruzioni (e Statica grafica).
Teoria dai ponti.

b) I tre insegnamenti sotto indicati saranno <fistribuiti fra
tre professori come sopra :

Elettrotecnica.
Pisica tecnica.
Misure e impianti elettrici.

c) I seguenti insegnamenti avranno alsteno e ore settimandi:
Chimica applicata.
Geodesia e Geotsetrid grafica.

Art. 47.

IsTITUTo tedN100 SUREBIORE DI¾1IANO.
a) I seguenti insegnamenti saram ,distribuiti fra otto p/

fessori, dei quali almeno tre con sei oro settimaneli. Gli klori
professori, se di ruolo, potranno ayere un secorido Ïnségname24
di altra materia o un corso di esercitazioni:

Meccanica applicata alle macchine.
Meccanica applicato alle costruzioni (e Statica grafica).
Meccanica applicata.
Costruzione di motori termini e idraulici.
Costruzione dello macchine.
Costruzione dei ponti e delle opere marittinte.
Tecnologic meccaniche.
Impianti industriali.
Costruzioni industriali.
Costruzioni civili.
Macchine.termiche ed idrauliche.

b) I seguenti insegnamenti saranno distribuiti tra cinque
professori, dei quali almeno uno con 6 ore settimanali (per gli
altri professori come sopra) :

Elettrotecnica.
Fisica sperimentale.
Fisica tecnica e Termodinamica.
Impianti elettrici e misure elottriche.
Tecnologia elettrica.
Costruzioni elettromeccaniche,

c) I seguenti insegnamenti avranno almeno 6 ore settimanali:
Idraulica generale ed industriale.
Topografle e Geodesia.
Geometria analitica, proiettiva e descrittiva (con un solgrafesigre).

Art. 48.

SevoL si grL;cG0NE Na QLI INoggNw p; hogg,
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a) I seguenti insegnamenti saranno distribuiti tra due pro-
fcssori con 6 oro settimanali ciascuno:

Meccanica.appgcata alle costruzioni (e Statica grailca).
Meccanica applienta alla macchine.

GosVràþioni in legno, ferro e cemento armato.
Macchine termiche ed idrauliche.

b) I seguenti insegnamenti saranno distribuiti tra due pro-
fessori con 6 ore settimanali ciascuno:

Elettrotecnica.
Elettrologia.
Fisica tecnica.
Misure clettriche.

c) I seguenti insegnamenti avranno almeno 6 ore settimanali:
Architettura tecnica.
Geodesia e Geometria pratica.
Strade ordinarie e ferrate.

Art. 49.

Le disposizioni, di cui agli articoli 45, 46, 47 e 48 del pre.
sente Decróto, relative a Istituti, che nel loro coinplessò scom-
prendono le svarie sezioni di ingegnaria, saranno applicabili
anche agli altri Istituti di ugual natura, nonchè ana Scuola
navale di Genova e alle Scuole di chimica industriale di Bo·
logna e di Envia, compatibilmente con gli speciali ordinainenti
vigenti per ciÁscupo istituto.

CAPO VII. - Scuora DI annan.

Art. 50.

a) Tut‡o le materio d'insegnamento che a .norma delle vi-

genti disposižioni s'impartiscono presso le Scuole di Agrari
sono obbligatorie (art. 15, comma primo del T. U.).

b) Una sola materia specifica della Scuola di agraria ha

eserciai sperimentali obbligatori con il carattere di cui al comma
sesto dell'art. 28-bis del T. U.: la chimica agraria.

c) Per1 sigµenti materie sono indispenàabili almeno 6 ore

settimanaÌÌ
Iggagneria agraia.
Agrupomia, agricoltura ed economia rurale.

d) Per le esercitazioni varranno le disposizion'i stabilite per

gli Istituti di cui al precedento capo.

CAPO VÏ1I. - Scuots ni TAnusetA.

Art. 51.

Sono obbligatorie le seguenti materie (ar,t. 15, comma primo,
delT . U.-)

1) 1 en sperimentale (corso in comupe con quello della
Facoltà di inedicina)/;

2) Chimica generaic inorganica ed organica (corso'in' co-
mune eon la Facoltà di inedicina per gli aspÏraliti al diýloma
di farmacig);

3) Chimica generale ed inorganica (per gli aspiranti alla
laurea);

4) Chimica organica (per gli aspiranti alla laurca);
5) ,Mineralogia;
6) Botanica;
7) Zoologia;
8) gjepe;
Chimica farmaelutica e tossicologica (biennale);

10) Chimica bromatologica; •

11) ¾ueria medica (Farmacognosia) e farmacologia.
Ear'éizi obbligatori di materia sperimintali obbligatorie

(art. 2bdis, comma sesto, olel T. U.).
Chimica farmaceutica e tossicologica:

a) Il corso di chimica bromatologica verra dato come seconde

insegnamento o come incarico.

b) Nulla è variato nei riguardi degli esereizi da forei in 14-

boratorio, tanto per gli aspiranti al diploma, quånto þët g¾
aspiranti alla laurea, secondo le disposizioni del vigente Regola-
mento speciale.

Gli esercizi di Farmacognosia sono obbligatori anche perkli
aspiranti alla laureg.
CAPO IX. - SCUOLA SÚPERIORE DI ARCHITETTURA DI ROMA.

Art. 52.

Sono obbligatorie Ic seguenti materie (art. 15, comma primo,
del T. U.):

1) Architenura tecnica professionale ed estimo.

2) Geometria proiettiva e descrittiva.

3) Composizione architettonica.
4) Carattere degli edifici. .

5) Matematica.
c) Materie giuridiche.
7) Meccanica razionale.
8) Mineralogia e geologia applicata.
9) Scenografia.
10) Decorazione.
11) Storia delParte,
12) Disegno architettonico e elementi di composizione.
13) Arredamenti e decorazioni.
14) Elementi costruttivi.
15) Plastica ornamentale.
10) Disegno d'ornato e figura.
17) Fision sperimentaÍe e tecnica.

18) Igiene delle costruzioni.
10) Topografia e costruzioni stradali.

20) Restauro dei monumenti.
: 21) Rilievo dei monumenti.

se) Chimica generale applicata ai materiali da costruzione.
'

23) Scienza delle costruzioni.
, 24) Idraulica ÀÔpÍicata e impianti varii.

25) Edilizia e arte dei giardini.
20) Storia dell'architettura.

Art. 53.

Per le seguenti materie sono iridispensalýli almeno G ord
settimanali:

1) Matematica.
2) Geometria proiettiva e descrittiva.
3) Disegno di ornato e figura.
4) Disegno architettonico ed elementi di composiziona
5) Elementi cpetruttivi.
6) Decorazione.
7) Storia delÏ'architettura.
8) Composizione architettonica.
9) Rilievo dei monumenti.
10) Scienza sdelle costruzioni.
11) Topografia e costruzioni stradali.

12) Restauro dei monumenti.
13) Architettura tecnica professionale el estimo.
14) ArrecÏamenti e decorazioni.
15) Plastica ornimentale.

Art., 54.

Per ciò che congrue glj eserriz) obblautori di materie spe.
rimentali (comma sesto dell'art. 28 bia T. U.) e le esercítazioni
compleluonto necessario di un i.esegnanento obbligatorio (comma
secondo dell'art. BU-ter T. U.) YRPORDFO le digesizioni gtgbiligg
por 'gl'Istituti di cui al Capo VI.
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Art. 55.

I gnippi di,uy rie affini ai aensi dell'art. 204er, comma
secahdo del T. lT. aque stab.iliti com0 Begü€ :

1. Gavrvo. rchitettura tecnica professionale ed estimo
- Ëtoria dell'architetttira - Composizione architettonica - Ca-
rattere degli ediflei -_Disegno architettonico ed elementi di com-
posizione - Elementi costruttivi - Restauro dei monumenti -

lievo dei monumenti;- Storia dell'arte.
II. Garrro. -- Geometfia proiettiva e descrittiva - Mate-

mática - Meccanici razionale - Scienza; delle costruzioni.
III GRUPPO. - Û€COruZiOue - Arredamenti e dcCOraZioni.
IV. Unvrro. - Plastica ornamentale - Disegno d'ornato e

figura.

Art. 56.

.
L'intima connessione tra le varie scienze ai sensi dell'ait. 34

del T. U. verrà riconosciuta.caso per caso dal Consiglio Supo-
iore di ,P. I.

CAPO X. -- DISPOSIZIONI GENERALI E TRANSITORIE.

Art. 57.

L'affinità tra ulaterie ai sensi dell'art. 20-ter, comma so-

èondo, del T. U., ove non sia prevista dal presente decreto,
sarà determinata daso per caso su conforme parere del Con-
siglio Superiorpggfµþblica istruzione.

Art. 58.

Agli effetti dell'art. 34 del T. U. l'intima connessione tri
niäierie obbligatorie e materie facoltative ò tra materie facol-
tative tra loro d'ovrà essero rinonosciuta cä'so per caso del Cori-
äiglio Superiore di Pubblica istruzione.

Art. 59.

Le competenti autorità accacÌemicho dotteranno le oppor
tune disposikipni"per rej;olare tutti i casi iransitori derivanti
dáll'àÞplicazione el preseitte Decreto.

,

In particolare, per ciò che concerne corsi da tenersi ad anni
alternati in due diverse Facolta o Scuole, secondo quanto è sta'
hilito dal presente Decreto, dovranno, per l'anno scolastico

1922-20, adottare opportune disposizioni transitorie affinchè gli
studenti inscritti all'ultimo anno di corso non rimangano privi
del rispettivo insegnamento.

Art. GO.

Rimangono in vigore, in quanto applicabili, tutte le dispo-
sizichi dei vigenti Ilogolamenti, che non siano abrogate o modi-
ficate dal preseni:e Decreto.

Art. 61.

Le olisposizioni del presente Decreto hanno vigore dal 16 ot-
tobre 19¾, salvi restando i provvedimenti già emanati alla data
di pubblicazione del Decreto medesimo.

Ordiniamo che il presente decretgmunito del sigillo
dallo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
# dei decreti del Regno d'Italia, mandando a'chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma,, addì 4 gennaio 1993.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE.
Visto, il gum dasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 gennaio 199:1, n. 167. che apporta niedißessient
al vigente regolamento sulla sanitå marittima.

VITTORIO EllANUELE III

per grazia di Dio e per volontû della 1Ÿ&21000
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 7 luglio 1910, n. 573;
Veduto il parere del Consiglio superiore di sanità ;¯
Udito il parero del Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla propOEta did Nostro 31inistro segretario di Stato

par gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri e del Nostro Ministro segretario di Stato per
la marina;
Abbiamo decretato e doeretiamo:

; Agli articoli 28, 29 e 33 del i•ególamanto, approvato
cõn R. decreto 29 settembre 1895, n. 636, modificato con
R. deoreto 7 luglio 1910, n. 573, sono sostituiti i se-
guenti;
Art. 28. - Nessuno può imbarcare come medico di

bordd se non sia fornito dell'autorizzazione a viaggiare
con tale qualifiaa e se abbia superato il 65° anno d,i
età.

Itautorizzazione ò concessa dal Ministero dell'interno
ai medici i quali abbiane sostenuto con esito favore-
yoIe gli'epeciali esami di idoneità che saranno indetti,
in apposita sessione, a cura del Ministero stesso, ogni
tre-anni o entro un minor termino quando ciò sia ri-
'chiesto dallo esigenze del.gervizio sanitario della ma-

rina mercantile.
Art. 29. - Per l'aminissione agli esami anzidetti gli

aspiranti all'autorizzazione pe1' medico di bordo do-
vranno presentare, rei modi e toritiini che verranno in-

,

dienti per ciascuna sessione, i documenti che seguono:
1° atto di nascita diil q1iale risulti che il candidato

non ha superato, alla data ilella quale Pesame '

Tiene
bandito, il 35° anno di ota ;

2° certificatogdi cittadinanza italiana;
C 3° diploma di laurea in medicina e chirurgia, con-
seguito da non meno di due anni compiuti, in una Uni-
versità dellIlegno ;

4° ceri;ificato di buon donglotta rilasciato dal sin-
daco del Comuna di residenza,I di data rion anteriore a
tre mesi;

5" certificato penale di data non anteriore a tre
mesi;

6° certificato di sana e robusti costituzione di data
recente.
Potranno presentarsi altresì t to!i di stùdio e di ser-

vizio e pubblicazioni scientificho. *

Art. 33. - I medici di bordo .debbono presl;are gra•
tuitamente l'assistenza medice e chirurgica .a tutte le
persone imbarcate sulla nave.

Essi hanrð, inoltro, qualità e competenza di ufficialg
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· sanitario governativo, per la tutela dell'igiene e sanità
a bordo durante l'intiera durata del viaggio, cornprese
le soste nei porti esteri di scalo e di destinazione.

Art. 2

Sono estese alle nuove Provincie le disposizioni re-
lative ai medici di bordo contenute nel capo IV del

regolamento per la Sanità marittima approvato con

R. decreto 29 settembre 1895, n. 636, modificato dal re-
golamento che stabilisce le condizioni speciali richiesta
nelle navi addette al trasporto dei passeggeri appro-
Tato con RR. decreti 20 maggio 1897, n. 178, e 19 otto-
bre 1898, n. 454, dal R. decreto 7 luglio 1910, n. 573, e
dal precedente articolo.

Art. 3.

Entro il 30 giugno 1923 sarà provveduto alla revi-

stone degli elenchi dei medici delle nuove Provincie
forniti di matricola d'imbarco prasso le Capitanerie
della Venezia Giulia per eliminare tutti coloro che per
età e per condizioni fisicha non si trovino pifl in grado
di compiere in modo soddisfacente le relative funzioni,
coloro che non abbiano più preso imbarco da almeno
dieci anni, e coloro che non abbiano la cittadinanza

italiana.
A tutti i rimanenti sarà provvisoriamente consentito

di continuare nell'esercizio delle funzioni; ma ò.fatto
obbligo ad essi di ottanere entro un biennio, una nuova
autorizzazione nel modo stabilito dalPart. I del pre-
sente decreto. i

Il biennio decorrera dalla pubblicazione degli elenc h
riveduti; ed a cura del Ministero delfinterno sarà prov-
veduto, durante il biennio stesso, a bandire 1ma o più
sessioni di esami, a seconda del Lisogno.
La autorizzazione potra anche, durante il biennio,

essere concessa, con dispensa dalle prove di esame e

stil conforme parero di una Commissione nominata dal

Consiglio superiore di sanità, a tutti quelli, fra i me-
dici indicati nel secondo comma del presente articolo

che fossero in servizio anteriormonte alla data dell'ar-

mistizio, che posseggano titoli sufficienti di studio e di

servizio per la idoneilà alla funzione.

Art. 4.

Por la prima sessione che verrà indetta dopo la pub-
blicazione del p esento decreto, il limito massimo di

età stabilito dalPart. I per Temmissiones agli esami ò

elevato al 39° anno.
Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigillo

deRo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti deÏ Regno d'Italia, mandando a chiunque
ppetti di osservarlo e di farlo osservare.•

Dato a Roma, addl il gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLW - THAGN DI REVEL

ERRATA-CORRIGE

Nel R. D. 11 gennaio 1923, n. 135 pubblicato nella Gazzeila af-
/lciale del 3 volgente mese n. 28, col quale vengono dopj>ressi i
gradi di sotto-ammiraglio e di brigadiere .generalo per tutil i
Corpi militari nella R. Inarina e vengono stabiliti i quadri orgc-
nici deg'i Ufficiali del servizio attivo permanente, all'art 2, nel
ruolo A - Ufficiali di vascello - è detto, Ïn fine:
Sottotenenti di vascello N. 270.
Guardiamarina N. 270

inentre, giusta querito risulta nel testo originale del decielo stesso,
doveva stamparsi:
Sottotenenti di Vascello (
Guardiamarina y

N. 270

e nel ruolo del Corpo di Commissariate M. M. 6 detto, in fine :
Tenenti commissari N. 40.
Sottotenenti commissari N. 40

mentre, giusta quanto risulta nel testo originale, doyeya sthm-
parsi:
Tenenti columissari )
Sottotenenti commissari i N. 40

Istituziöne di tributi locali ai contuni <ii Gorizia, 3fezolombarde,
Romarrollo ed Ala.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontildèllá Ñdîifónd

RE D'ITALIA

Veduta la legge 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Veduti il R decreto-legge 31 agosto 1921, n. 1889 ed

il R. decroto 19 novembre 1921, n. 1748 ;
Vcduto il R decreta-legga 5 giugno 1921, n. 794;
Veduti lo Statuto civico di Gorizia e la lágge 18

maggio 1864 (B. L. P., n. 12), valevole per la città di
Gorizia;
Su proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dolPinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto col Nostro Ministro deße fmanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approgata la deliberazione 27 marzo 1922 della
Giunta provinciale straordinaria di Gorizia, relativa
alPimposizione per Panno 1921 dei seguenti tributi a
favoro del comune di Gorizia :

. 1. Sonimposta delP30 0¿0 alfimposta casatico-pi-
glom.

2. Sovrimposta del 100 Oto alPimposta foridiaria;
3. Sovrimpasta do! 320 Ol0 all'imposta generale

sulPindustria (comprese le industrie girovaghe ed am-

bulanti), e alPimposta sulPindustria delle imprese sog-
gette a pubblica resa di conto.

4. Sovrimposta del 100 0¡0 alPimposta sugli emo,
lumenti maggiori.

5. Sorrimposta del 60 Gi0 alPimposta sulla rendita
personale.
f. Sovrimposta del 30 Ol0 all imposta sui sopra

profitti di guerra secertata per gli anni 1917; 1918 e

1919,



Ei OA22ËTTR TiFFICTALE DEL 11EGNO TVITALIA

7. Sovrimposig del 680 GIO al idazio consumo sul

vino, mosto di ving, e Igosto di frutta.
8; Bori'inípos Épf2iÖ 0¿O al,dazio consumo sulle

ogrn),.secondo la classa di tatiffa vigent3 por la città
di Gorizia.

9. Tassa di L. 38 sul consumo al minuto di ogni
ottolitro di birra.

10. Tassa di L. I sul consumo al minuto par ogni
litro di bibite alcooliche.

11. Tassa sui biliardi. nella misura di:
a) L. 50 per ogni biliardo in possesso diprivati;
b) L. 100 per ogni biliardo in locali pubblioi.

12. Tassa di L. 20 gior ogni pianofo: ta. .

13. Tasse sui cani nella misura di:
a) L. 40 pet Ogni' cane, eccettuati quelli da

guardia;
b) L. 12 per ogni calie da lguardia ;

c) L. 20 per-fl riscatto di ogni cane accalap-
piato ;

d) L. 5 per oþli duplicat3 di piastre.
14. Imposta comunale sulle licenze degli esercizi

pubbifci indicati nel paragrafo i6 del regolamento in-
dustriale, da comniidu'rarsi sulla pigione annua corri-
sposta per i locali d'esercizio, o sul fitto figurativo, se
i locali sono di pçoprietà dell'esercente, in ragione del
10 010 per l'anno 1921 e per il primo anno di conces-

sione, e 5 0(0 per i successivi anni.

.

Art. 2.

Le sovrimposte alle imp_oste diretto non vanno com-
misurate a carico delPaddiiionale di guerra istituita
con l'ordinanza 28 agosto 1916 (B. L. I. n. 280).
Dalle sovrimposte alle imposte sulla rendita

'

perso-
nale e sugli emolmenti mâggioi·i vanno esenti, per
quanto riguarda gli emolumenti di eervizio, gli impie-
gati delle pubbliche Amministrazioni, nonchò riguardo
alla congrua, i sacerdoti avènti cura d'anime.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti

a pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Êegno.
Dato a Roma, addl 24 dicembro 1922.

VITTORIO EMANGELE.

MUSSOLINI - I)E STEFANI

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e por volonta dolla Nazione
RE D'1TALIA

Veduta la fagga 26 settembro 1920, n, 1382;
Veduto il Regio decreto-leggo 31 ap;osto 1921, r. 1269

e il Ragio decreta 19 novembra 1921, n. 1746;
Veduta la legge 8 giugno 1892 (B. L. P. n. 17), mo-

difloata con la legge 25 apri:e 1895 (D. L. P ,
n. 2 I) in

vigore nella Venezia Tridentina ;
Su proposta dal Nostro ¾inistro segratario di Stato

per gli affari dall'int3rno, presidarta del Co siglio d i

Ministri, di concerto col Nostro Winistro delle finanza;
Abbiamo decretat, e decretianio

Art. i.

È approvata la deliberazione' 18 aprile 1922 della
Giunta provinciale straordinaria por la Venezia ri-

dentina, nella parte cho riguarda Fimposizione, per l'e-
sercizio 1922, dei seguenti tributi nel comune di, Meso-
lombardo:

1. L. 40 per i cani di età sugeriore a spi aggi.
2. L. 10 per ogni cavallo e niulo.
3. L. 20 per ogni pianoforte.
4. L. 30 per ogni orchestrong.
5. 50 °/o sul prezzo delle paste dolci vengtp.
6. Tassa di canalizzazione di L. 1,50 per metto cor-

rente.
7. Tassa di scopatura di L. 3 per metro corrente.

Art 2.
.

Per i cani adibiti alla custodia jegli ediflef rugali e
del gregge, il limite della tassa di cui ål n. I dell'arti-
colo precedente, s'intende ridotto a L. 10.

11 presente decreto sarà regisagato alla Corta dei conti
e pubblicato nelle. Garretta ufficialc del Regno.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DE STEFANL

VITTORIO EMANUELE "lII
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

IlE D'ITALIA
Vista la legge 26 señâÑe Î$20, a 1323;
Visti il R. decreto-legge 31 ÄËôÑfd Ï,ii 1269, ed
il R. decreto 19 novembre 19Èf, n. 1746;
Viste le leggi i0 giugno 1875 (B. L. P. n 26), 8 giu-

gno 1892 (B. L. P. n. 17), 15 aprile 1895 (B. IT. P.
n. 24) per la Venezia Tridentina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segrq)arig di

Statö per gli affari delPintefno, presidente ciel 00ngglio
dei ministri, di concerto con il No t:·o Mipistro delle
finanzo ;

Abbiamo decretato o decretiamo :

E' approvata la deliborazione 6 maggio 1922 della
Giunta provinciale della Venezia Tridentina, che auto-
rizza il comune di Romarzollo a riscuotero, tra le altre,
lo seguenti tasse:

L. 10 per ogni cano sop:a i sei mesi di età, esclusi
quelli di lusso;

L. 20 per ogni cane di Jusso ;
L. 5 per ogni carrozza o baroccio.
Il prosonte decro3o sarû registrato alla Corte dei egnti

e pubblicato nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 7 gemmio 1983.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DE STEFANL,
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VITTORIO ligANUgLR III
per graaia di Dio e per voloatâ della Namfone

RB D'ITALIA
.

Veduta la legge 26 settembre 1920, n. 1322;
Veduti il R. decreto-legge 31 agosto 1921, n. 1269, ed
il R. decreto 19 nowmbre 1921, n. 1746;
Veduta la legge 8 giugno 1892 (". L. P., n. 17), mo-

dificata con legge 25 aprile 1895 (B. L. P., n. 24), in
vigore nella Venezia Tridentina ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dai
¡qinistri, di concerto col Ministro delle finanze;
Abbiamo decret ito e decretiamo :

E' approvata la deliberazione 8 luglio 1922 della
Giunta provinciale straordinaria d alla Venezia Triden-
tina, nelle parti che riguardano l'imposizione per l'anno
1922, delle seguenti tasse nel Comune di Ala :

1° lire 20 per ogni persona di servizio;
2° lire 10 per ogni bovino dell'età superiore ad un

anno;

3° lire 10 par ogni equino dell'eta superiore ad un
anno ;

4°i lire 5 per ogni. suino dell'età .suppriore a due
laesi ;

5* lire 5 per ogni capra dell'età superiore a Bei

mest;
6° Iire 3 per ogni, ovino dell'età superiore a sei

mes1:

7° Jire 5 per l'alpaggio di ogni capo di bestiame,
ecoedente i limiti di età indicati ai nn. 2 a 5, in quanto
non vada soggetto alle tasse quivi previste;

À° sugli animali destinati Alla myeÏIazione o intro-
dotti macellati nel te ritorio comunale:

a) li e 5 per ogni vitello ;

b) lire 10 per ogni bovino ;

c) lire 3 per ogni suino ;
d) lire 2 per ogni agnello, capretta o castrato;

9° lire 20 per ogni pianoforte in possesso di pri-
Vati;

10° centesinti 10 per ogni bottiglia di acqua ga-
zosa:

.11° 10 •¡, sul prezzo dello paste dolci vonduta.

Art. 2.

La deliberazione indicata nell'art. i ð inoltre apþro-
Tata in quanto concerne l'in'1posizione di tesse äii,cani
e suÏ jianoforti automatici in esercizi pubblici, ride-
cendo le relative tariffe nei limiti seguenti:

1. L. 80 per cani di lusso o di äffezione
2. L. 10 per i cani. adibiti alla custodia degli edifici

rurali e del gregge.
3. L. 40 per tutte le altre categorie di cani;
4, L. 40 par i pianoforti automatici.

Art' 3.

L L'imposizione delle tasse di cui al n, 8 dell'art. i ò

consentita senza pregiudizio delle tasse orariali sulla
inacellazione ðei bofini, inti•õdótti neBa Ve11ezia Tri-
dentina col deereto 20 dicembre (920 del Comniissaristo
generale civile.
Il presente decreto gara registrato illá Corfá'dei conti

e pubblicato nella Gazzetta uffidiale dá Regno.
Dato a Roma, addl 7 gennaio 19É3.

VITTORIO EMANUEÏ,E.
MUSSOLINI - DE STEPANT.

Decreti Ministeriali che inibiscono á rièqlÉÑo lla cittadinanza
italiana.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI APPARI DELLTÑTERNp

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DET MINISTRI

Ritenuto che il signor Gastone Angiolo Brando Ciampolini, nato
a Firenze il 6 novembre 1883, da Vincenzo e dirZeffira Ramac-
clotti, trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art.9, n. 3, della
legge 13 giugno 1919; n.555, la cittadinanza italiana da lui perduta
ai sensi delFart. 8, a 1, della legge anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigIlano di inibire al predetto

signor Gastone Ciampolini il riacquisto della cittadinanza ita-
linna ;
Veduto il parere in data 27 novembre 1922, del Consiglio di

Sinto (seziono I) le éni considerazioni niendo nål presente
decreto riportate;
Veduto Párt. 9 della legge sumtnenzionaii e l'art. 1 del rela-

tivo regolamento apj>rovato con R. decrelo 2 agosto 1912, n. 949;

DEGRETA:

È inibifo al prédefto signor Gastone Ängiolo ÉÑndo Ciampe-
lini 11rinequisto della cittadinanza italiana.
E presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta afficiale del

Regno ,

Roma, 15 gennaio 1923.
PeLMjn!stro

FINZI.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERÑO

PRESIDENTE DEL CÔNSIGLIO Í)EÌ iflNISTRI
Rifenuto che la signora Margherita Vojpi, unt: a Firenze il

27 novembre 1895, då Elia e dá Giuseppa Logi, trovasi in via di
riacquistare, a norma dell'art. 9, n. 3, dellä legge 13 giugno 1912,
n. 555, la cittadinanza italiana da lei perduta ai sensi dell'art. 8
a. 1. dello légge anzidetta;
Ritenuto cho gi•ayi ragioni consigliano di inibirernlla predetta

signora Margherita Volpi, il riacquisto della cittadinanza ita-
lidna;
Veduto il parere in data 21 dicembre 1922 del Consiglio di

Stato (seziono la), le cui considerazioni s'intendono riportate nel
presánte de"creto ',

Veduto l'art. 9 della legge summenzionata o l'art 7 del rela-
tivo regolamento ap¡irovato con R. decreto 2 agos,to 1912, n. 919;

DECRETA:

È inibito alla .predétta'signora Margheritû Volpt 11 riacquisto
della cittadinanza.italiana.
Il presento decreto'sarà pubblichio nella Gazzetta f/fciale del

Regno.
Roma, 15 gennaio 1923.

Fer itMinistro
FIN21.
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'MIN.ISTERO DELLE FIN.AN2;E

Direzione generale del Debito pbblico

Petita di cartt/feati. 2,a Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto
17 luglio 1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

.

Si notifica che ai termini dell art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto desi-
gnate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afBnchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzetta ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate
a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

C&TEGORIA NUMERO ; .
AMMONTARE

della
del delle INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni dibcci cunea

P. N. 5 0¡O 11135 Ferrari Elda di Vittorio, minore, sotto la patria potestà del
padre, dom. a Milano . . . . . . . . L. 160 -

Cons. 5 010 24461 Cali Filadello di Placido, dom, a Catania. . . . . . . .
> 20 -

Polizza comb.

!Íþ0 Ogg 331823 Miraglia Filomena di Domenico, moglie di Giuseppantonio
Maio, dom. a Castelpoto (Benevento). Vincolata . . . . .

> 108 50

660770 Miraglia Addolorata di Domenico, moglie di Maio Pelle-
grino di Pasquale, dom. a Castelpoto (Benevento). Viaco-
lata............................ » 9400

Chap. O Og0 y 1274141 per la proprietà: Brianza Angelo di Santino, dem. a Milano > 150 -
Vecchio Solo certificato

di nuda per l'usufrutto: Congiuntamente ai coniugi Brianza Santino
proprietà fu Angelo c Casati Angiola fu Paolo, dom. a Legnano

(Milano)

3,50 Or0 020590 Cniesa di Santa Lucia in Porchia, qualeTsfituto speciale°am-
(1902) ministrato dal comune di Monta'to Marche . .

°

. . . .
> 3 50

50 Ot0 _715955 per l'usufrutto: Roggero Marla , fu Angelo, ved. di OražioSolo certificato
.
Claudie Norando, dom. a Torriglia (Genova). . . . . . .

» 500 50
einsufrutto

per la proprietà: Norando Ida, vulgo Adelaide e Luigia so-
relle fu Orazio Claudio, la la moglie di Crosiglia Bolivar,
la 2a nubile, eredi indivise del padre, dom. In Terriglia
(Genova)

415277 Agerli-Guglielmazri Maria-Stefann-Ester fu Achille, ved. di
Frecem Massimo, moglio in seconde nozzo di Barberis
Francesco-Antonio-Bartolomeo, dom. a Genova. Vinco-
lata
...........................

» 7000-
772143

. Agerli-Guglielmazzi Maria-Stefana-Ester fu Achille, inter-
detta, sotto la tutela del marito Barberis Francesco fu
Carlo•Domenico, dom. a Genova

. . . . . . . . . . . ; > 65i5-

Cons. 5 Og0 113309 Agerli-Guglielmazzi Marin-Stefana-Epter fu Achille, ved. di
Freccia Massimo, moglic in seconde nozze di Barberis
Francesco fu Carlò-Domenico, interdetta, sotto la intola
di quest'ultime, dom, a Genova . . . . . . . . . . . . . 10CO -

113510 Intestata come la precedente . . . . . 2000 -

113611 Intestata come la precedento . . . . . . . . . . . . . . . .
1000 -

113612 Intestata come In precedento . . . . . . . . . . . . . . . . >> 1000 -

,
113613 Intestata come la precedento . . . . . . . . . . . . . . . 50 -

> I 113614 Inlestata como la precedenfo
. ,, , . . . . . . . . . > 50 -..
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

nel delle INTESTAZIONF ,DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
isormone

Cons. 5 Oi0 113615 Intestata come la precedente L 50 -

113616 Intestata come la precedente . .
> 25 -

113öl7 Intestata come la precedente > 10 -

113118 Intestata come la precedente . . . . . .. .
> 10 -

73270 Per la propriefå: Carlevaro Matilde-Dora e Raul-Diego fu
Solo certificato Emanuele, minori, sette la patria potestà della ma-

di nuda dre Vallä Assunta ved. Carlevaro, em. in Rapallo (Ge-
proprietà nova) in parti uguali • • • • • • • • • · • • • • - · · •

> 230 -

Per l'usufrutto: Valle Assunta fu Giacono vedova Carlevaro
Emanuele, do:n. a Rapallo (Genova).

8,50 OIS 579786 Emaldi contessa Maria fu Sebastiano, moglie di Pallasetti
Rinaldo, dom. a Firenze . . . . > 1032 50

3 Ot0 54631 .
Beneficio sotto il titolo di San Giuseppe in Noceto (Parma). > 3 -

3,50 OIO : 241942 Per la proprietà: Olearo Edvige-Maria e Giuseppa-Orsela
Solo certificato fu Giuseppe, minori, sottà la patria potesta della madre
di nuda Flecchia Maria, döm. a Viverone (Novara). . . . . . . .

> 143 50
proprietà

Per l'usufrutto: Flecchia Marta fu Carlo.

Cons. 5 Ol0 198622 Comune di Plesio (Como). . . .
> 15 -

116459 Confraternita della Condezione in Schifanoia (Perugia) . . . > 50 -

129533 Beneficio parrocchitle di Santa Maria Lagrimosa degli Ale-
manm in Bologna. Vincolata · · · • · • • · • · • • · · •

• 25 -

37289 Intestata come la precedente. Libera. >
.

4235 -

173392 Amministrazione parrocchiale di Santa Maria Lagrimosa degli
Alemanni in Bologna.. . . . 460 -

213169 Vigarani Angelo di Luigi, dom. in Bologna. Vincolafa . . ,

> 95 -

27 Scarnate Corrado di Vincenze, dom. a Neto (Siracusa). . .
> 20 -

Polizza comb.

Cons. 5 DID 338155 Per la proprietà: Mollo Pasquale fu Francesco ed altri,
vecchio Solo certificeto dem. a Napoli• • • • • • • • • •• · · · · · · ·

> 300 -
di nuda

proprietà Per l'usufrutto: De Spagnol s Carmela fu Angelantonio.

Cons. 5 010 63282 Per la proprietà: Poppi Agostino fuGiuseppe, minore, sotto
Solo certificato la tutela di Galgan1 Mario, dom. a chianciano (Siena) . .

» 45 -
di nuda

I roprietà Per l'usufrutto: Luciani Giuseppe fu Stefano, interdetto,
sotto la tutela della mog.ie Rinaldi Emma fu Francesco.

63281 Per la proprietà: Poppi Antonietta fu Giuseppe, minore,
Solo certificato ecc., come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . .

>

di nuda

proprietà Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente.

14 direttore gg fe : GARBAZZIRoma, 30 novemIsre 192¾
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lvÏINISTEILO DELLE FINAKZ,E

Rettifiche d'intestazione. 2a Pubblicazione. \Elenco n 25)

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla co-
lonna 5, essendo quelle 171 risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Debito intestazione da rettificare Tenore della rettifica

Cons. 5 Ol0 276851 945 -
,
Carle Catterina fu Domenico, minore, Carle Catterina fu Domenico, minore, sotto
sotto la patria potestá della madre la patria potestå della madre Comba

Comba Domenica fu Antonio vedova di Domenica di Pietro, vedova di Carle
Carle Domenico, dom. a Barge (Torino); Domenico, dom. a Barge (Torino) -

con ust frutto vitaliEÎO a Comba Dome- Con usufrutto vitalizio a Comba Catte-

nica fu Antonio vedova di Carle Dome- rina fu Antonio vedova di Carle Mi-

nico, dom. a Barge (Torino) chele, dom. a Barge (Torine)

8,50 010 729990 217 - Allavena Elvira ed Ettore di Giuseppe,mi- Allavena Eruina ecc., come contro

nori, sotto la patria potestà della madre
Gibelli Melania vedova di Allavena Giu-

seppe, dom. a Ventimiglia (Porto Mau-

rizio)

Cons. 5 010 270845 115 - Di Duca;Maria fu Giovanni, minore, sotto Di Duca Maria fu Giuseppe, minore, ecc.,
la tutela di Visocchi Carolina fu Giu- come contro

seppe moglie di,Rossi Francesco, dom.
in Atina (Caserta)

270846 116 - Di Duca Giovanni fuGiovanni, minore, ecc. Di Duca Giovanni fu Giuseppe,minore, ecc.

come la precedente come contro

270853 115 - Di Duca Erminia fuGiovanni, minore, ecc. Di Duca Erminia fu Giuseppe, minore, ecc:

come la precedente come contro

270847 115 - Di Duca Biagio fu Giovanni, minore, sotto Di Duca Biagio fu Giuseppe, minore,sotto
la tutela di Visocchi Carolina fu Giu- la tutela di Visocchi Carolina fu Giu-

seppe, moglie di Rossi ,Vincenzo, dom. seppe, moglie di Rossi Francesco, dom.

in Atina (Caserta) in Atloa (Caserta)

270848 115 - Di Duca Lucia fu Giovanni, ecc. come la Di Duca Lucia fu Giuseppe, ecc., come la

precedente precedente

270849 115 - Di Duca Nunziato fu Giovanni, ecc. come Di Duca Nunziato fu Giuseppe, ecc., come

la precedente la precedente

270850 115 - Di Duca Marco fu Giovanni, ecc. come la Di Duca Marco fu Giuseppe, ecc., come la

precedento precedente

270851 115 - Di Duca Bernardo fu Giovanni, ecc. come Di Duca Bernardo fu Giuseppe, ecc., come
la precedente la precedente

270852 115 - Di Duca Assunta fu Giovanni,ecc.come la Di Duca Assunta fu Giuseppe, ecc., come

precedente la precedente
i

A termini delfart. 167 del regolamento generile auJ Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, a. 298, si

diffida eniunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla dats della prima pubblicaalone di gresto avviso, ove non

siano state notificate opposizioni a anesta Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rättificate.

Roma. 27 gennaio 1928 7: direttore generale: GARBAZZl
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MINISTERO DELLE FINANZE

Divisione I -- Portafoglio
COMUNICATO

La media settimanale pel pagamento dazi di importazione da

Valere dal 12 al 18 febbraio 1923, è stata fissata in lire quat-
trocentoquattro rappresentanti cento dazio nominale e trecento-

quattro aggiunta cambio

ERRATA-CORRIGE

A pag. 648 e 649 della Gazzetta ufficiale n. 27 del 2 febbraio

1923 sono da apportarsi le seguenti rettifiche perchè trascritte
errate: '

1. pag. 648 - dell'elenco smarrimenti certificati di rendita -
alla 2a colonna il numero d'inscrizione della 6a intestazione deve

essere 696825 anzichè 697825.
2. Alla 12a intestazione il numero 13917 messo alla colonna

la deve spostarsi alla 2a colonna ed 5 */, (1902) della 2a colonna
dove mettersi alla la colonna.

3. A pag. 619 - alla 4a intestazione ove dice Pio legato, ecc.,
amministrato dalla legale Congregazione di carità - deve dire

amministrato dalla locale Congregazione di carità, ecc.
4. Alla 56 intestazione, ove dice, 3 °/,-488099 Congregszione

di carità, ecc., deve dire 3,50 °/,, ecc.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALh
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni urivate

corso medio dei cambi
del giorno 10 febbraio 1923

(Art. 39 del Codice di commercio)
Medis Media

Parigt . . . .
.

.
.
129 34 Dinari .

. . . . . .
,

-

Londra . . . . .
96 92 Corone jugoslave . .

-

Svizzera . . . . . 389 10 Belgio . . . . . . . . 114 37

Spagna . . . . . .

--- Olanda
. . . . .

-

Berlino . . . . . . . 0 07 Pesos oro . . . . . 17 75
Vienna

. . . . . . . 0 03 Pesos carta . . . . . 7 75

Praga . .
.

-
.

.
.

61 25 New Yorft
. . . . . . 20 73

Oro
. . . . . 390 99

Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godimento Note
m corso

3.50 */, netto (1906) .
. . . .

75 46
*
-

8.5ã */, netto (1902) . .

3 */, lordo .

5 */. netto
. ,

.
.

84 53 -

CO li C O.IL S I

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vi ta la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto-legge 7 novembre 1920, n. 1638 ;

Visto il decreto Min:steriale 5 marzo 1921, pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del 7 detto, recante il Bando ldi concorso per
n. 9 posti di addetto conunerciale all'estero di 2a classe ;

Visto il successivo decreto Ministeriale 4 aprile 1921, col quale
fu prorogato il termine utile per la presentazione delle domando
di ammissione al concorso predetto ;
Ritenuto che in seguito all'oggi abrogata legge 13 agosto 1921,

n. 1080, detto concorso era stato sospeso ;
DECRETA :

Gli anzidetti decreti Ministeriali 5 marzo 1921 e 4 aprile 1921
sono revocati ad ogni effetto, e conseguentemente sono annul-
lati gli atti preliminari svolti per Fešpletamento del concorso
predetto.

Roma, 11 gennaio 1923.
Il Ministro

TEOFILO ROSSL

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMEROIO

Vista la legge 3 dicembre 1922, n 1601 ;

Visto il R. decreto-legge 7 novembre 1920, n. 1638;
Visto il R. decreto t1 gennaio 1923, n. 139, pubblicato nella

Gazzetta ufßciale del 6 febbra:o 1923 ;

DECRETA:

Art 1.

È aperto un concorso per titoli e per esami a tre posti di ad-
detto commerciale all'estero in prova (di 2a classe) a norma del
R. D legge 7 novembre 1920, n. 1638, per le sedi di Washington
Tokio, Melbourne.

Art. 2.

Coloro che aspirano a detta nomina, oltrechè presentare i cer-
tificati di cui al successivo art. 3, debbono rispondere alle se-
guenti condizioni:

1° età non inferiore af 25, nè superiore si 45 anni;
2* possesso del diploma di laurea in giurisprudenza, rila-•

sciato da una Università di Stato del Regno, o del diploma di
dottore in scienze economico-commerciali, rilasciato da un

Istituto superiore di studi commerciali di Stato del Regno, ov--
vero dalla Università commerciale Bocconidi.Milano.Percoloro
che abbiano acquistato la cittadinanza italiana a norma del Re-

gio decreto 30 dicembre 1920, n. 1890 e del R. decreto-legge 29

gennaio 1922, n. 43, alla laurea in giurisprudenza, di cui sopra, ó
equiparata, agli effetti del presente concorso. la laurea in giuri·
sprudenza conseguita in Universitâ dell'ex Impero austro-unga-
rico non oltre il 5 ottobre 1922, analogamente a quanto é disIio-
sto all'art. 12 del -R. D. L 25 settembre 1921, n 1873;

3 piena conoscenza, da accertarsi mediante esami, di 3)in-
gue straniere moderne, di cui una deve essere il francese, Pal-
tra l'inglese, la terza a scelta del candidato, con avvertenza che

costituira titolo di preferenza la piena conoscenza della lingua
più comunemente parlata nel Paese, in cui il candidato aspira
di essere destinato ;

4° possesso dei requisiti fisici, intellettuali e culturali, non-
chè delle attitudini necessarie a dare affidamento di poter adem-

piere bene alle prestazioni dell'uf ficio di addetto commercialo

all'estero.
Sono titoli di preferenza:

a) l'avere esercitato e diretto, specialmente all'estero, im-
portanti aziende o imprese industriali e commerciali, per conto
proprio od altrui;

b) l'avere appartenuto a corpi consultivi del Ministero del-
l'iridustria e commercio;
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c) l'avere prestato servizio come esperto e competente in
materia commerciale presse le Amministrazioni dello Stato;

d) l'avere appartenuto al ruolo dei funzionari amministra-
tivi del Minintero per l'industria e commercio

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bol-
lata da lire 2,40, dovranno pervenire al Ministero per l'industria
e il commercio (Direzione generale del commercio), in Roma.
In plico raccomandato, con ricevuta di ritorno, entro il 30 di
aprile 1923.
Alla domanda dovranno essere effettivamente unitt i seguenti do-

cumenti:
1 atto di nascita ;
2 certificato di cittadinanza italiana ;

3 certificato di sana costituzione fisica ;

4 certificato di buona condotta ;
5* certificato di immunità penale ;
6 titolo di studio, di cui all'articolo precedente.
I documenti, di cui ai nn. 3, 4 e 5, dovranno avere data non

.anteriore a quella del presente bando di concorso.
Tutti gli anzidetti documenti dovranno essere legalizzati, come

di rito.
Sono dispensati dall'obbligo di presentare i documenti anzi-

,detti i soli funzionari di ruolo di 16 categoria del Ministero in-

,
dustria e comniercio.
Dovranno inoltre essere uniti tutti quei documenti, certificati

ed eventuali pubblicazioni, che possano fornire elementi per un

più completo giudizio sull•attitudine degli aspiranti ad eserci-
citare le funzioni di addetto commerciale.
Sono esclusi i manoscritti. Le pubblicazioni dovranno essere

in triplice esemplare.
Alla domanda dovrà essere, infine, unito un elenco firmato

dall'aspirante, in carta libera e in doppio esemplare, di tutti i
documenti di rito, dei titoli· di studio e degli altri documenti,
certificati e pubbliegzioni presentati.
Nella domanda gli aspiranti dovranno espressamente dichia-

rare che accettano tutte le- condizioni stabilite nel R. decreto-

legge 7 novembre 1920, n. 1638, e che si sottoporranno altresi a
tutte quelle altre disposizion' che sql servizio degli addetti com-
merciali all'estero fossero successivamento emanate.

Agli effetti del n. 3 delfarticolo precedente, i candidati do-
Tranno indicare la sede, alla quale eventualmente aspirano, ri-
manendo perð l'Amministraziore libera di disporre la destina-
zione secondo le esigenze del servizio.

Art. 4.

Non sarà tenuto conto delle domande che giungessero dopo il
termine prescritto. anche se presentate in tempo agli uffici po-
stali e ferroviari di :spedizione.. Cosi pure saranno senz'altro

esolusi dal concorso coloro, i qttali, o nella domanda o nella do-
cumentazione, non si siano attenuti rigorosamente a tutte le
norme del presente bando.
Ciascun aspirante, a suo tempo, riceverà dal Ministero comu-

nicazione circa l'accoglimento o meno della sua istanza. Contro

il provvedimento Ministeriale non è a nmesso ricorso.

Art. 5.

Il concorso verrà giudicato da una Commissione presieduta da
un consigliere di Stato e composfa di un delegato del Ministero
degli esteri, di uno del Minis¾ero dell'industria e del commer-
cio, di due professori ordinari, di cui uno di una Università di

Stato e l'altro di un Istituto superiore di studi commerciali,
entrambi insdgnanti discipline economiche, e di altri due mem-
bri designati dal Consiglio superiore del commercio o da quel-
Paltro corpo consultivo che ne assumerà le funzioni. Per gli

esami di lingue saranno aggregati dei professori ordinari
RR. Istituti superiori di studi commerciali.

Art. S.

La Commissione giudicatrice procederà ad un primo esame
delle domande, in base ai titoli prodotti dai concorrenti. Indi
chiamerà coloro, che riterrà più idonei, a sostenere le prove
scritte ed orali sulle tre lingue, di cui al precedente art. 2, ri-
manendo in sua facoltà di stabilire uguali prove scritte ed orali,
o semplicemente orali, per quelle altre lingue che eventualmente
i concorrenti abbiano dichiarato di conoscere oltre le tre pre-
scritte.
Parimenti la Commissione avrà facolta di sottoporre, ove lo

ritenga opportuno, tutti i candidati, di cui sopra, o soltanto al-
cuni di essi, ad altre prove scritte ed orali, o semplicemente
o1•ali, dirette a far conseguire un migliore accertamento circa la
preparazione tecnica e le attività dei concorrenti alla funzione
di addetto comme ciale.
Nell'invito, che sarà tempestivamente fatto ai candidati, sarà

indicato a quali prove essi dovranno sottoporsi.
Qualora 11 concorrente non si presenti il giorno fissatogli, si
riterrà come ritirato dal concorso, ammenochè non ne sia stato
impedito da cause di forza maggiore, che dovrà comprovare, e
semprechè si presenti alla Comniissione prima della chiusura
definitiva degli esami.

Art. 7.

La Commissione giudicatrice, esauriti i lavori, presenterå la

sua relazione, con inclusa una graduatoria di merito dei con-
correnti ritenuti idonei.
Coloro, che fossero classificati idonei in eccedenza al numero

dei posti messi a concorso, non avranno dlritto a coprire il
posto in caso diginuncia di alcuno dei vincito i del concorso o
di successiva vacanza.

Art. 8

I vincitori del concorso saranno assunti in servizio in qualità
di addetti commerciali all'estero in prova (di 2a classe) per un
periodo di 5 anni. Dopo tale periodo, se essi abbiano dato buona
prova, e previo giudizio favorevole di una Commissione, com-
posta a' termini dell'art. 10 del precitato R. decreto-legge, sa-
ranno confermati ed assumeranno ufficio e dignità di funzio-
nari dello Stato, con tutti i diritti e gli obblighi inerenti.
Agli adietti commerciali in prova (di 26 classe) spetta uno sti-

pendio annuo di L. 10.000.
Sarà altresi corrisposta un'indennità di residenza, variabile se-

condo il luogo, nella misura che sarà stabilita con tabella da

approversi mediante decreto del Ministro dell'industria e com-

mercio di concerto col Ministro degli affari esteri.
Tanto lo stipendio che l'indennità di residenza saranno pagati

in rate mensili posticipate, secondo le norme adottate dal Mini-
stero degli esteri per gli agenti diplo:natici e consolari.
Gli addetti c >mmerciali hanno diritt v al rimborso delle spese

di viaggio, occorrenti i ei recarsi al paese di destinazione e per
titornarne, dopo compiuto l'incarico, nonchè per trasferirsi in
altra residenza, quando 11 trasferimento sig ordinato d'ufficio.
Essi, hanno, infine, dirit'o 21 rimborso delle speso di ufficio,

delle spese cioè per i locali, per il personale, per la cancel-
leria, per la posta, per il telegrafo, ecc. Le dette speso do-

vranno, però, essere contenute entro quei ,limiti che, per cia-
scun addetto, saranno fissati dal Ministero per l'industrta e il
commercio.

Il presente d creto sarà registrato alla Corte dei conti.

Ro na, 6 febbraio 1923.

Il lifinistro
TEOFILO ROSSI.
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OINS RNZIIE positare le loro azioni - se al portatore . entro il 28 febbrais
1923 presse la Cassa socialo.

B Consigile d'amministrazione
(la pubblicazione). 7484 - A pagamento.

Banos di soonti e depositi di Dicorrano Banca popolare di Paternó
A NON I M A SocieRonima

Capitale sosia'e L. 35.000,00 - Fondo di riserva L. 93.000,00 Capitale sociale L. 150.000

L'assemblea generale ord:naria dei soci. 6 convocata por il
giorno 12 marzo 1923, alle ore 9,30, nella sodo sociale porta in
Dicomano, plassa Buonamici n. 36, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Comunicazioni del presidento e del consigl'ere delegafo.
2. fielazione. del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci sulla

gestione 1922.
3. Consuntivo 1922 e reparto degli utili.
4. Elezione del consiglieri in sostituzione di quelli scadenti

per sorteggio.
5. Notuina dei sindaci eTettivi e supplenti e loro emolumento.
6. Cauzione cegli amministratori e del cassiere.
7, Modifiche al regolamento generale interno della Banca.
3. EventualL

Oxortund, la.wondu convoculous questa and teuus 11g:wuo
18 marzo 1923, alle ore 9,30, senza bisogno di nuovo avviso.

Dicomano, 5 febbraio 1923.
Il consigliere delegato
avv. Silvio Anzilotti.

Gli azionisti della Banca popolare di Paternò sone convocatiin
assemblea generale ordinaria pel giorno 11 marzo 1923, la prima
convocazione, ed occorrendo il 18 stesso mese in seconda con-
vocazione, alle ore 10, nel locali della Banca, por trattare il een
guento

Ordino del giorno:
1. Relazione st:lla gestione 1922 e bilancio 1922.
2. Relazione dei sindaci ed approvazione del bilanc o.
3. Nomina di due consiglieri d amministrazione.
4. Nomina del Comitato dei sindael.

.

5 Nomina della Commissione di scento.
Paterno, 5 febbraio 1923.

Por il presidento
C. Moncada.

716ö - A pagamento.

Società, anonima pastificio Baroni
SEDE MILANO

Capitale Lire 5.000.000

7392 - A pagamento.

S. A. E. B.
Società Agricola Ed.ilizia Borritese

Convocazione assemblea generale
la convocasione 24 marzo 1973.
2a convocazione 25 marzo 1923.

Ordine del giorno:
1. Rendioonto e bilancio 1922.
2. Elezione del sindaci
8. Comnatcazioni del presidente e del Consiglio d'ammini-

strazione.

Avviso di convoensteme
di assemblea degli azionisti

I signori azionisti della Società anonima pastificio Baroni, sond
convocati in assemblea generale ordinaria, che si terra il giorne
5 marzo 1923, alle ore 14,30 alla sede sociale in Milano, Ripa TI.
cinese, n. 93, per discutere e deliberare sul scéuente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindael,
2..Presentrzione e approvazione del bilancio per l'eserciste

1922,
3. Nomina del Collegio sindacale o fissazione del relativð

emolumento.
4. Nomina di amministratori.

NB. -- Per prendere parte all'assemblea gli azionisti debbono L'eventuale seconda convocazione resta fissata per il succes•
consegnare 5 giorni prima le rispettive azioni alla segreteria da sivo giorno 6 marzo, stesso luogo ed ora.
sai rittreranno ricevuta. Il deposito dello azioni per intervenire all'assemblea dovrà
Borrito, 6 febbraio 192'I. essere effe:tuato non oltre 11 giorno 27 febbraio 1923 presso la

Il presidente sede sociale in Milano, Ripa Ticinese, n. 99.
Merola Vincenzo. Milano, 7 febbraio 1923.

7403 - A pagamento

Manufatti italiani di cotone
Società anonima

Capitale versato L. 1.200.000

MILANO

Avviso di convocazione

Per il Consiglio d'amministrazione
il segretario delegato

avv. C. Baroni.
7468 -- A pagamento.

Cooperativa " Casa e Lavoro ,,

fra ex combattenti per la costruzione di case economiche
in Roma

I soci della sezione industriale sono invitati ad intervenire ala
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- l'assemblea generale ordinaria che avrà luogo domenica 4 marzo

maria in Milano, presso la sede sociale, via Agostino Bertani n.2, 1973, elle ove 9, nel locale sociale in via dei Cerchi, n. 10, per
per il giorno 3 marzo 1923, alle ore 15, ed in difetto di numero
legale per il giorno 9 marzo 1923, alla medesima ora e stessa
località, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Relazione del Consiglio di amministrazione:
Rapporto dei sindaci.

2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

svolgere il seguente
Ordine del giorno :

1. Comunicazioni della presidenza.
2. Relazione dei sindaci e del Consiglio d'amministrazione.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Elezioni delle cariche sociali.

Mancando 11 numero legale, la seconda convocazione resta fia
gioni relative. d'ora fissata pel giorno 11 marzo prossimo alla stessa ora e nelle

3. Nomina di tre sindnci effettivi e di due supplenti, stesso locale.

Indennità al sindaci. Romm, 9 febbrais 1938.
H Gonstg11e d'atamitdstrastotto.

Pay interren'Ire all'assemblea i signori azionisti dovranne de- 7479 - A pagamento.
î
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samos mozzza i macamossza
Capitale vorsäto L 180.000.000 | Cephalc vercate L. 130.009.000

Oredito Fondiario Credito Fondiario
(già della Banca Nazionale nel Regno d Italia) in liquidar.ione (gli della Banca Nazionale nel Regno d'Italla) In litinidaziono

Pðado didotizione: (minimuni legale)1/10 dell effettiva circolas'one Fondo di dotazione: (minimum legale)1/10 dell'effettiva circolazione
delle cartelle fondiarie delle cartelle fondiarie

Esirazione 1° febbraio 1923 Estrazione 1° febbraio 1923
Elence delle 871 cartelle fondlario (rimhorsabili dal 1· aprile 1923)

Tipo 4 0/Ò converfito al 3,75 0/0 Elence delle 1864 cartelle fondiarie (rimborsabili dal1•aprile 1928)
Tipo i 1/2 per 0/0 convertito al 3,75 per 0/0

N. 321 titoli unitari rimborsabili in L. 500

180 11991 21759 31702 43889 52l07 67182 79259
45"I 12189 857 32137 927 15& 182 866
433 251 012 183 938 400 328 877
1020 518 22301 454 44272 060 757 80346
232 701 23010 707 307 718 $58 207
235 938 206 732 433 7,45 68034 831
528 13077 443 766 539 918 076 457
788 083 477 951 858 53139 351 469
811 943 854 33029 900 612 G9013 81716
817 14177 983 000 45232 64078 381 830
859 217 24172 239 319 181 70000 832
2001 842 210 266 572 420 418 907
104. 533 283, 040 46063 485

.

871 983
SW 718 346 34017 133 051 71112 82313
3444 15034 071 065 539 845 72910 634
669 067 25377 498 722 55547 73431 7,11
4032 246 380 35072 835 970 533 739
53ÝJ 312 408 172 47084 58095 - 587 83119
43 467 28289 414 187 57112

,
66A Ig2

651 475 387 36485 214 807 703 328
0500 660 618 (90 312 ..87.1 970 84225
754 902 091 7 9 615 58137 74311

' 605
7564 927 700 942 619 59274 538 755
711 10894 27111 37240 074 270 596 85098
802 17158 880 dit 48028 GOOOi 883 665
901 58õ 725 85,6 573 918 75470 Ì92
973 704 28077 38225 683 G1077 705 8tdia
8Î54 182n 194 ..824 747 507 7ÀË 05|Î
479 889 203 39744 764 076 772 362
502 731 221 40240 49805 )05 70028 966
821 19241 035 012 923 61\930 790 87157
9751 520 20265 030 50162 65626 77042 335
817 20311 700 828 603 957 835 435

10272 313 859 41945 826 6d0 898 449
595 442 503 953 883 7¢4 78318 -
217 . 628 30000 -991 51147 65050 4tû -

11867 610 170 42252., $83 355 012 -

673 959 453
.

253. 655 375 70030 -

688 21213 G50 -
8Ì7 Š04 08124 061 -

889 222 052 43003 Sf1 387 071 -

919 546 31244 144 52003 67032 253 --

N. 30 titoli quintupli; rimborsabili in L. 2500

13 2920 4188 Ö 7nËŠ 9681 11749 14628
1134 3345 31G 7gl 483 10012 12400 15451
2010

,
093 TOS 195, 9187 - 509 14594 -

300 .4140 : - 5105
.
8007 628 11033 814 -

N. 40 titioli dentiþI,i ñniborsabili in L. 5000
221 - 2012 2080 - 8531 439ô 5841 6047 8017
431 080 805 ~

617 771 922 685 341
562 141 3224 621 705 0005 7388 759
1118 2G9 325 730 5119 100 567 776
1912 805 417 4184 711 26G 884 9158

7481 - A pagamento.

N. 434 titoli unitari rimborsabili in L. E00

100 11302 23883 32471 45280 60562 71819 89592
920 414 917 ð35 535 887 7249,1 00037
956 622 979 642 735 01157 OSS 448
1033 057 984 675 787 400 73109 547

198 865 2412( lig3 Bii 6205i 473° 503
678 12003 3't1 92( 8 Ì4 08Ò 007
717 223 440 985 4822Ò 128 846 911Š0
Of0 855 607 33537 508 477 922 538

944 097 674 836 041 857 953 985

2147 13197 848 802 716 931 74653 02278
192 14132 25293 34401 849 03102 834 93216
379 213 814 551 47425 705 975 391

3292 344 (SO 013 467 753 75038 94104
359 506 462Í 6Ò8 601 774 056 215

514 639 615 Ý89 73ð 495 216 470
887 15074 981 35146 014 G4035 248 :383
954 553 988 424 931 382 553. 95590
4'67 685 26442 654 49240 523 672 759
920 16111 815 741 273 741 938 958
5505 458 091 848 555 748 76423 96101
652 550 27570 35147, 689 65258 77058 150

133 G93 634 381 793 460 758 155
770 919 660 430 50665 833 978 502
ŠG2 965 759 684 738 935 78344 0720É
888 17014 $40 698 7Š7 i 66127 ð0i 368
971 212 863 37103 818 619 79065 út.
4013 503 991 125 943 656 074 414
103 627 28505 178 51803 768 218 98809
285 723 532 SIT 400 848 341 685

429 Oli 777 4GS 758 877 615 - 905

€61 18135 931 582 815 67025 886 99281
831 DOS 29078 645 808 4¶3 93ð 405

7357 19424 107 810 5210,4 519 80186 863

378 456 148 38011 249 615 207 741
593 20257 143 303 582 855 541 969
037 4G3 368 333 696 825 83109 987
696 557 668 7Ö5 64 992 228 100018
856 567 741 39Ö3 792 68112 250 039
938 711 30088 559 5t(07 115 787 509
8859 781 119 40826 634 1.37 989 i 2590
9141 888 121 41432 715 290 1915 101¾0
144 21192 238 42007 50760 850 85140 W
248 202 307 131 773 919 (28 793
280 343 839 411 57148 69293 557 885
425 379 31103 473 193 482 87185 : 349
619 700 833 69G 58011 500 - 382 103192
620 22133 579 698 099 70 L14 (13 MQ
801 555 533 762 453 128 776 000

10316 23008 722 43510 455 265 831 917
345 056 786 560 618 71163 88321 -

410 471 804 938 59082 165 852 -

5f5 522 828 44327 147 201 $Ï1 -

G23 503 926 423 á99 564 689 -

11007 625 951 450L4 930 670 712
200 837 32356 035 00101 743 724
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N. 98 titoli quintupli rimborsabili in L. 2500.
220 2731 6398 8840 10771 13601 15580 18804
244 912 408 841 389 655 724 19454
2ö7 3449 7443 918 11001 908 778 465
617 460 45ã 963 308 14301 1040 748
798 740 458 9085 351 576 331 752
1019 - 4122 505 132 503 597 349 20298
076 881 602 245 G68 627 503 872
148 064 697 277 975 744 000 -
651 5755 771 310 12151 861 755 -

681 786 960 664 500 868 18023 -

855 6255 098 780 902 152:0 067 -
2012 318 8234 10014 13343 243 616 -

694 332 826 682 375 576 642 -

N. 44 titoli decupli rimhorsabili in L. 5000.
218 958 1740 3955 5103 6228 7223 8398
245 1237 '257 933 200 316 225 406

256 507 2371 4517 527 53l 3ô2 -

357 519 932 522 643 013 444 -

717 617 3778 SSS 73L 677 788 -
799 686 942 873 972 7146 8228 -

7462 - A pqgamento.

Accialerie elettriche di Sesto S. Giovanni
Anonima con sede in Sesto S. Giovanni

Capitale L. 500,000 (versato)
I signori azionisti sono convocati in Milano, corso Venezia, 93,

presso il sig. comm. T. Giussani, in tornata ordinària e straordi-
naria petle ore 16 dél 1* marzo 1923 in prima convocazione, e

per la stössa orn del giorno successivo in seconda eventuale con-
vocazione, per deliberare sui seguenti

Oggetti:
1. Presentazione del bilancio dell'ultimo esercizio socia'e -

Comunicazione e relazione dei sindaci - Deliberazioni relative.
2. Presentazione di situazione contabile, proposta di riduzione

del capitale sociale e reintegro del taglio delle azioni a L. 100.
* 3. Proposta di aumento del capitale soci.de e aniorizzazioni
relutive.

pagnia, posta in Corso Umberto I, au 151, la 52a estrastone a
sorio di 609 obbligazioni dèlla seri A, c$e, a forma della ta--
hella di ammortizaasione attergata alle obbligazioni stesso, sono
rimborsabili a datare dal 2 del prossimo aprile.

Roma, 9 febbraio 1928.

La Direr.ione generale.
7495 - A pagamento.

Compagnia Reale delle ferrovie sarde
Societå anonima

con 25 milioni di capitale interamente versato

Sede to Roma

SI NOTIFICA
che alle ore 10 del giorno 21 corrente, sarà pubblicamente ese--

guita in una sala della Direzione generale di questa Compagnia
posta in corso Umberto I n. 151.
La 43a estrazione a sorte di n. 10ôS obbligazioni della emis-

sione 1879.
La 42 estrazione a sorte di n. 70 obbligazioni della la gagg,

siono 1882.
La 41* estrazione a sorte di n. 140 ebbliánzioni della 26 aniido

elonn 1989· rhe a forma delle tabelle di ammortizzazione aftër-

gate alle obbligazioni stesse, sono rimborsabili a datare dal 2

aprile 1923.
Si avverte che dette estrazioni verranno fette, come di con-

sueto, quanto alle obbligszioni 1879 per gruppi di diecine, e
quanto alle obbligazioni della 16 e 2* cmissione 1882 per gauppt
di cinque, ritenendosi che ognuno del numeri estratti dall'urna
sta a rappresentare.rispettivamente una serie di dieci o di cin-

que obbligazioni
Roma, G febbraio 1923

La Direzione g•nerale.
Visto si approva.
Roma, 10 febbraio 1923.

Il direttore generale
del segretariato del Ministero delle finanze

Melis.

7497 - A pagamento.
4. Modfacazioni n11o statuto r.ce!«le e redazione di nuovo testo.
5. Nomina del Consiglio e .Collegio sindacale - Determina- ORSSa di Sovvenzione per .III1prese

zione deÌ loro emolumento. · ANONIMA
6. EŸektúali altri proyvedimenti in ordine agli articoli 146 e

210 Cod. comm. Capitale versato L. 12.000.000

Per in venire all'assemblea il deposito delle azioni dofra aver SEDE IN NAPOLI - Via Santa Lucia n. 107

luogo cmque giorni liberi prima dell'adunanza presso la sede del-
I'an. Officine di Sesto S. Giovanni e Valsecchi Abramo in Milano, .

Avviso di convocazione d'assemblea

via Ariberio n. 13. I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinarin por i
;487 - A pagamento. giorno 28 febbraio corrente, allo ore 15, presso la sede socialo.

(P pubblicazione). I er deliberare sul seguente ,

COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE SARDE Ordino del giorno:

La signora Adelaide Arnaud in Berrini avendo denunziato lo

smarrimento del.certificato nominativo n. 1617 di 25 obbligazioni
emissiono 1870 si previene che trascorsi sei mesi ØslIn data della
prima pubblicazione di questo avviso (15 gennaio 1923), senza che
siano intervenute opposizioni, lo slanvi altri impedimenti, si farà
luogo alla emissione di un altro certificato.

Roma, 9 febbraio 1923.
La Direzione generale.

7496 - A pagamento, *

1. Comunicazioni degli amministratori.
2. Relazioni degli amministratori e dei sindaci sul bilancio

chiuso al 31 dicembre 1922.

3. Approvazione, del detto bilancio e del riparto degli utili.
4. Determinazione del numero degli amministratori ed even-

tuali elezioni.
5. Emolumento ai sindaci.
6. Elezione di tre sindaci effettivi e due supplenti per l'anno

1923.

Compagnia Reale delle ferrovie sarde Per intemeni:e all'assemblea gli azionisti dovranno depositare
lo loro azioni non plà tardi del giorno 22 corrente febbraio .o

SOCIETA' ANONIMA
. presso la sede sociale in Napoli via Santa Lucia n.107, o presso

cou 25 milioni di capitala interamente versato la Società Italiana per Imprese Fondiarie, in Roma, via Torino

Setle in Roma, u. 107

SI ÑOTIÈICA Napoli, 10 febbraio 1923.

che alle ore 10 del giorno 22 corrente, sarà pubblicamente ese- Il Consiglio d'amministratione

guita, in una delle sale della Direzione generale di questa Com- 7199 - A pagamento
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§001084 ligare .napoletana per.imprese fondiarie - BANOA ITALO-AMERICANA
ANÑ¾A Anonima

Capitalo versato L. 0.000 000 SEDE IN NAPOLI

Sede in Napoli, via Santa Lucia n. 107

Avviso di convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati .in assemblea ordinaria pel
giorno 28 febbraio corrente, alle ore 10, presso la sede sociale,
per deliberare sul seguento

Ordine del giorno :

1. Comunicazioni degli amministratori.
2. Relazioni del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci. sul

bilancio chiuso al 31 dicefnbre 1922.
8. Approvazione di detto bilancio e relativo deliberazioni.
4. Determinazione della retribuzione ai sindaci per l'anno 1922.
5. Elezione di due amministratori in sostituzione degli uscenti
6. Eventuale aumento del numero degli amministratori e re-

latlye elezioni.
7. Elezione di 3 sindact effettivi e 2 supplenti.

i
Per intervenire all'assemblea, occorrerà depositare le azion

.

hen più tardi del 22 corrente febbraio presso la sede sociale in

Napoli, via Santa Lucia n. 107, o presso la sede della Socletà ita-
llana per impreso fondlarie la Roma, via Torino n. 107.

Napoli, 10 febbraio 1923. '
H Consiglio d'amministrazione.

*/498 - A pagamento.

Capitale Lire 1.500.000

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria

che verrà tenuta il 31 marzo 1923, a ore 10, presso la sede so-

ciale in Napoli in via Riviera di Chiaia n. 84 piano 3*, per dell-
borare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Bilancio 1922 e relazione del Consiglio.
2. Relazione del sindaci.
3. Nomina di otto consiglieri, tre sindaci e due supplenti.
4. Determinazione dell'emolumento ai sindaci.
5. Relazioae sulla nuova emissione di azioni, programma di

futuro esercizio o deliberazioni relative.

Occorrendo un'assemblea di 26 convocasione sarà tenuta nello
stesso luogo il 30 aprile 1923, a ore 10.
Per partecipare all'assemblea occorre il deposito delle azioni

presso la sede sociale 5 giorni almeno prima di quello fissato
per l'assemblea, sia di la che di 2a convocazione.

Il Consiglio d'amministrazione.
7502 - A pagamento.

ODOI ICO &c C.
Societå in accomandita

Società Esercizio Molini Capitale L. 3.000.000

soeletà anontma Sede in Milano

Capitale sociale L. 30.000.000 interamente versato . AVVISO DI COhVOCAZIONE

SEDE IN GENOVA

Avviso di convocazione di assemblen ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
pel giorno 28 corrente mese, alle ore 11, nella sede della Società,
sifa in Genova, via IK Settembre, n. 38, por deliberare sul se-
gnente

Ordino del giorno :

1. Relazione del ,Consiglio (di Amministrazione sull'esercizio
chiuso al 31 dicembre 1922,

2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione, votazione dcl bilancio e determinazione del

dividendo.
4. Elezione dei sindaci per l'esercizio 1923 e loro retribuzione.
5. Nomina dell'intero Consiglio di amministrazione.
Genova, 8 febbraio 1923.

7500 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

Societh anonima " L'Ape ,,

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria e straordinaria il giorno di giovedi 1 inarzo 1923, alle
ore 14.30, nei locali della Società in Milano - piazza Durini n. 7 .-
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
Parte ordinarla:

1. Relazione della gerenza.
2. Relazione del sindaci.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni relativc.
4. Nomina di 3 sindaci all'ettivi e di 2 supplenti per l'eserei-

zio 1923 e fissazione della loro indennità.
Parte straordinaria:

Proposta di eventuale aumento di capitale della Società.

Qualora l'assemblea di prima convocazione andasse deserta si
terrà quella di seconda convocazione il giorno 2 marzo 1923, nello
stesso luogo ed alla stessa ora.
Potranno intervenire all'assemblea gli azionisti possessori d

azioni nominative che risultino tali dal libro dei soci al giorno
SEDE IN ROMA 23 febbraio 1923 e quelli possessori di azioni al portatore che le

avranno depositate presso la cassa della Società entro tale data.
Capitale L 5000 versato

Milano, 9 febbraio 1923.
Gli azionisti di questa societä sono convocati in assemblea ge-; La gercaza.

nerale straordinarla nella sede sociale il giorno 28 febbraio 1923, 7503 -- A pagamento
alle ore 15, e in mancanza del nwnero legale in seconda convo.
catione il giorno 1* marzo 1923, stessa ora e luogo, per deliberarc American Express Company
sul seguente

.

Società anonima italiana
Ordine del giorno :

1. Dimissioni dell'amministratore unico. SEDE I N GENOV A
2. Nomina dell'amministratore unico e nomina di unConsiglio I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-di amministrazione e conseguente modifica dello statuto. naria per il giorno 28 febbraio corrente anno alle ore 10, nella
3. Comunicazioni varie.

succursale della Società in Roma, per deliberare sul seguente
Le azioni devono essero depositate almeno cinque giorniprima Ordine del giorno.

di quello fissato por l'assemblea presso la sede see ole. 1. Relazione dell'esercizio 1922.
L'amministra are un co 2. liekalone dei sindach
Gilstavo B Iducci 3. Approvazione del bilancio

7501 - A pagamento 4. Nomina di amministratori,
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5. Nomina det sindaci e deliberhaloni relative.
G. Comunicazioni diverse.

Mancando all'ora indicata 11 numoro legale, l'assemblea avra
luogo in seconda convocazione 11 giorne 1* marzo alla stessa ora
e Inogo.

La presidenza.
7504 - A pagamento.

Fabbrica Calatina di laterizi e cementi
CALTAGIRONE

L'assemblea general e dei soci dell'anonima di Caltagirone Fab-
brica di laterizi e cementi, è convocata in prima convocazione per
a la domenica di marzo ed in seconda convocazione per la 2a do-

menica di marzo, alle ore 12, nella sede della Societá, via Cordova
n. 39, col seguente

Ordine del giorno :

1. Approvazione del bilancio esercizio 1922.

2. Nomina dei consiglieri di amministrazione.
3. Nomina dei sindaci.
4. Modificazioni allo statuto per attribuzioni di funzioni ai

consiglieri di amministrazione.
5. Altre proposte.

Caltagirone, 5 febbraio 1923.
Il presidente

avv. Alessandri.

2. Relazione del Consiglio d'amministraalene.
3. Rapporto del Collegio dei siadact.
4. Approvazione del bilancio delP eserc3zio 1922, e rigatto

utin.
6. Nomina di einque consigliori, tre sindsel egettivi e gsjà

supplenti.
I soci aventi diritto a voto a tutto il 1922 sono n. 381 o l'as-

semb:ca sarà valida quando ne intervengano almene n. 77.
Essi possono farsi rappresentare con procura legalo, colle limi-

tazioni portate dagli articoli 53 e ¾ dello statuto sociale.
Ove gli intervenuti non raggiungano il suddetto numero, l'as,

semblea si riunirà in seconda convocazione nella successiva do-
menica 25 maržo, nel luogo ed ora sopra stabiliti.

11 presidente
Mazzotti-Blancinelli grand'aff. dott. Lodovico.

Consiglieri che restano in carica:
Bassi Giuseppe.
Capitanio Pietro.
Cattaliani cav. Pietro.
Palazzoli Giuseppe.
Rocco Giuseppe fu Santo.

Consiglieri che scadono:
Barcella cav. dott. Cirillo.
Brioni cav. Antonio.
Cnirati Pietro.
Fadani Francesco.

7505 - A pagamento.

CARTI¯E¯ESA P.IROLA
Società anonima

Capitale L. 3.000.000 versato

Mazzotti-Biancinelli grand'aff. Lodovico.
Sindaci che scadono :

Olmo grand'uff. avv. Cesare.
Marchetti cav. uff. Arnaldo.
Grazioli avv. Gaetano.
Rivetti Giovanni.

Sede in EIIIano Della Torre Giuseppe.
AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria 11 giorno di mercoledi 7 marzo 1923, alle ore 10,30, presso
la sede sociale in hiilano, via Boccaccio n.45, per deliberare 801

seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione e rapporto dei
sindaci sull'esercizio chiuso al 31 dicembre 1922.

2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

Chiari, 7 ebbraio 1923.
7508 - A pagamento.

Banca popolare cooperativa
Bubbio

L'assemblea generale ordinaria dei soci della Banca popolare
cooperativa di Bubbio è fissata pel giorno 11 marzo 1923, alle ore
15, in prima convocazione, e pel giorno 18 successivo, alla stessé
ora, in seconda convocazione.

zioni relative Ordine del giorno:
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti o determi- Rendiconto e bilancio 1922.

gione del loro emolumento.

Possono intervenire all'assemblea i signori azionisti intestatari
di uno o più certificati nominativi. Essi sono dispensati dal de-
posito del loro certificati di azioni sociali, provvedendo la Società
a rimettere tempestivamente a ciascuno il corrispondente biglietto
di ammisdone all'assemblea.
In mancanza del numero d'intervenuti necessario per la sua

Nomina della metà dei membri del Co¤siglio d'amministra,
zione e del Comitato di sconto, dell'intero Comitaid dei siadacte
degli arbitri.

Bubbio, 7 febbraio 1923.
Il presidente

comm. avv. Claudio Pistone.
7507 - A pagamento.

Validità, l'assemblea s'intende fin d'ora riconvocata in seconda , .

adunanza per il giorno 8 marzo 1923, alla stessa ora e nello stesso Societa anonima " L'Immobiliare
,,

luogo.
Milano, 31 gennaio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
7506 - A pagamento.

' Banca popolare di Chiari

Socletà anonima cooperativa ·

Capitale interamente versato lire 1.448.801,51

Avviso

,
SEDE IN BOLOGNA

Convocazione di assemblea straordinaria
I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinarin in

Bologna, via Rizzoli, n. 20 p. p. in prima convocazione il giorno
1* marzo 1923, ad ore 15, e andando deserta questa riunione, il
7 successivo, stesso luogo ed ora, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
ModificaEloni dei poteri del Consiglio di amministrazione e

conseguente modifica degli articoli 18 e 24 dello Statuto.

I soci della Banca popolare di Chiari sono convocati in essem- Il deposito delle azioni per l'mtervento all'assemblea dovrà es-
b1ca generale ordinaria per il giorno di domenica 18 marzo p. Y sere fatto entro il giorno 23 febbraio 1923 presso il Banco,Prati
alla ore 13,30, nol locale Teatro Sociale, in piazza Umberto I in Bologna, via dizzoli, n. î0.
pá dellberare sul seguento , Bologna, 9 febbraio 1923.

Ordine del giorno: Il Consiglio d'amministrazione.
Lettura ed approvaz one del verbale dell'ultima assemblea. 7510 ••· A pagamento.
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, Lgggggg .2. Rapporto dei sindaci.
3. Esame del b!!ancio al 31. dicembre 1922 e deliberazioni re-

Seeletà anonima lative.
4. Retr buzione al Collegio aindacale per l'esercimie 1922.C a p i t a le L . 6 . 0 0 0 .0 0 0 5. Nomina di due consigheri, tre sindaci ellettivi e due sin-

SEDE IN 00110 daci supplenti.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi Qualora l·assemblea non risultasse in numero legale, essa resta
nariii che avrà luogo a Como,alla sede sociale,viaDomenicoFon-indetta in seconda canvocatione per il giorno di lunedì 5 marzo
tana n. 2, il giorno di lunedi 19 marzo 1923, alle ore 15,30, per de- 1923, alle ore 10.20 nelo stesso locale.
liberare sul seguente II ConsigIlo di amministrazione.
- \ Ordine del giorno: 7512 - A pagamenta.
1. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922; rapport° I UT I F I C I O N A POLET A NOdei sindaci, delibere relative.
2. Nomina di c!nque amministratori.
3. Nomina di tre sindasi effettivi e due supplenti e determi-

anzione della retribuzione agli effèttix1.
4. Lettura ed approvariáno del'verbale .della seduta.

Andando deserta la prima riuniono, resta fin d'ora convocata
la nuova assemblea per il-successivo 20 marzo 1923, alle ore 15,30,
alla medesima sede.
Potranno interveniva all'assemb!ca i titolari di azioni nomina-
ilve che risultino tali dal libro del soci ed i possessori di azioni
al portatore che avranno depositate le proprio azioni, entro il 15
marzo 1923, presso la sede sociale o suo fillali.

,
Como, 8 febbraio 1023.

-Il Consiglio d'amministrazione
7509 - A pagamento

S. A . I. L. E. C.

Societs anonima industria legnami e carboni
ANONIMA

Capitale Lire 150.000 interamente versato

SEDE IN FIRENZE

SOCIETA' ANONIgA PEß AZIONI
Capitale L. 3.000.000

SEDE IN NAPOLI
Convocazione di assemblea generale ordinaria .

I signori azionistl del latificio napoletano sano convocati in as-
semblea generale ordinaria per 11 gibrnb 2 inarzo is23, aire ore
11 in Nppoli, y a Santa Brigida nura. 39, per delibägre sul se-
gaente

Ordine del giorno:
1. Rela2ione del Consiglio di aniministrazione o dei sindaci

st;l bilancio al 31 dicembro 1922.
2. Presentazione del bilancio e del conto profitti e perdite

al 31 dicembre 1932 e relative deliberazioni
3. Emolumento ai sindaci per l'esercizio 1922.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per l'eser-

cizio 1923.

Il deposito delle azioni per l'intervento all'assemblea generale
ordinaria dovrà essere ciTettuato non pth tardi del 24 febbraio
1923 in Napoli, presso il Credito italiano, la Banca commerciale

I signori neionisti sono convoegti in assomblea generale stra- italiana, il Banco di Roma, ja Banca popolare di Napoli, Indu-

ordinaria e ordinaria per 11 giorno 14 marzo 1933, alle ore 14,30. striale, commerciale agricola, Holme o C.

resso la sede del Credito toscano, Firenze, via del Corso, n. 4,
,

.nori azionisti mtestatari di azioni nominative possono in--P
serventre all'assembIta senza effettuare alcun de osito.per deliberare sul seguente P

Ordino del giorno: Non rdggiungendosi in prima convocazione il numero legale,
Assemblea straordinaria: l'assomblea si intende sin da ora indetta in 2 convoanziono

1 Proposta di aumentò del capitale sociale da L. 150.000 a senza
ulteriore avviso, per il giorno 5 marzo, alle ore 11, nella

L 600,000
medesima sede per deliberare sullo stesso ordine del giorno, av-

ÙÈodificazione degli'articoll 0 e 21 dello statuto sociale. Vertendo clie, a termine dell'art. 28 dello statuto socia1« In se.

Assemblea ordinaria: conda adunanza sarà valida e le deliberazioni prese saranno le-

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. gali, qualunque sia il numero degli interrenati.
2. Relazione del Collogio sindacale

Il deposito delle azioni ellettuato per la prima adunanza sark

3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delle re-
valido anche per la seconda quando i titoli non siano stati riti-

lazionL
rati e saranno amniessi a questa seconda riunione anche gli A-

4. Emolumento ai sindaci per l'esercizio 1921
zionisti i quali avranno depositato presso g,1i Jstityt) spgraindi-cati le loro azioni 5 glorm prima della data di seconda convoca-

In caso di mancanza del numero legale, la sceonda convoca- zione.
stone resta fissata per le ore 15,30 dello stesso giorno, nel locale Napoli, 10 febbraio 1923.
suíndicato Il Consiglio d'amministrazione.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno dopo" 7513 - A pagamento.

pitare le loro azioni entro_il 9 marzo 1923, presso la sede sociale

o presso 11 Credito toscano, via del Corso, n. 4, Firenze. Societ,l Imprese Edilizie e flestioni ImmoþIliari
Fifonze, 9 febbraio 1923.

Il Consiglie d'amministrazione. A NON I M A
7511 - A pagamento. CopitaZ 600.600

Banca e Cambio di Vicenza se <1e Ig a » o 11

SOCIETh' ANONIMA Convocazione di assemblea generale ordinaria
C a p i t a le L. 0 .0 0 0 . 0 0 0 I signori czionisti sono con, centi in assemblea generale ordi-

Assomblea generalo ordinarla degli azionisti nar39a e str onrÊi2n i bnella sede sociale in NaLoli, via S Bnrigida
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi- zione, e in seconda convocazio¤e il giorno 15 marzo 1923 alla

naria per 11 giorno di sabato 3 inarzo 1023 alle ore 11, nella sede stessa ora e nella stessa sede, per deliberare 11 segucate
sociale, per deliberare sul seguente Ordine del giorno:

. . .
Ordine del giorno: Parte ordineria :

i Relazione del Consiglio d'ampainistrazionðt L Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindat
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l

2. AppraYazione del bilancio sociale al 31 alcernbre 1922 e re- ora fissata per la ere 15 delle stesse giugne à)lá sede del Cen-
lative oente profitti e perdlte o wn delikainifeil ce a e'aiiilt iórzie.

8. Eastene del Collegio sindacale per il IGA e emolutnento Arcisate, 5 febbraio 1928.
al Collogie sindacale per 11 1922 11 Consiglio d amministrar.fone

Parte att·aerdinaria: 7õ25 - A pagamente.
1. Rolazione del Consiglio d'a•nministrazione e del Culkgle

sindaeale. AVVISO DI CONVOCAZIO.NE
2. Proposta di messa in liquidazione della Società a norma I soci della Societå anonima cooperatÌva fra capimastri ed im-degli articoli 210 e seguenti del Codice di commercio•

. . prenditori della città e provincia di Verona sono inYitati ad in-
3. Conferimento di poteri speciali a liquidare e deliberaziom

tervenire all'assemblea generalo ordinarla indetta per il giornerelative.
.

4 marzo 1923, alle ore 10. nei locali del Sindacato veronese in-
4. Nomina del Colleglo dei sind ci della liquidazione. fortuni (Corso Portoni Borsari n. 52), per trattare e deliberare

Per intervenire all'assemblea gli azionisti dovranno depositare sul seguente
le azioni posseduto cinque giorni prima di quello stabilito nel Ordine del giorno:
Passemblea presso la sede sociale o 11 deposito effettuato per la 1. Lettura del verbale preceden:e.
prima adunanza sarà valido anche per In seconda adunanza quando 2. Relazione del Consiglio d'amministraziono sull'andamente
i titoli non siano stati ritirati. della Società nell'esercizio 1922.
Essendo decessarlo raggiun3ere la detta maggioranza di cui n!. 3. Itelazione dei sindaci sul bilancio esercizio 1922.

Part. 168 del Codice di commercio saranno ammessi alla seconda 4. Approvazione del bilancio esercizio 1922.
adunanza ancho gli aziontsii i quali avranno depositato presso la 5. Nomina parEinle dello cariche.
sede sociale le loro azioni cinque giorni prima della seconda con. 6. Modifiche allo statuto.
vocasione. 7. Varie.
Per gli a ionimi parlatori di azioni nominalise non è richiesto! Il presidente
il deposito sopraindicato. Umberto Tosadori.

Napoli, 6 febbraio 1933• N. B. -- In caso la prima convocazione non fosse Valida, la se•
Il Consiglio d'amministrazione· conda si terrà il giorno 11 marzo 1923, alle ore 10, ne) medesimi9514 - A pagamento• locali.

SOCIETÀ ANON1MA MOLINI CONSOLARO 7ö26 - A pagamento.

NOVENT ViENTINA Sticietà Nazionale Automobill Daino
Capitale sociale L. 2.000.000 Anonima - Sede in Cremona

A VV I SO D I CONV0 C A Z I ONE Avviso di convocazione
I algnori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria dell'assepiblea ordinaria e straordinaria

per 11 giorno di venerdi 2 marzo 1923, alle ore 10 ant., in Verona, I signorl adonisti sono convocati in assemblea ordinaría e straor-
fige Pópta Nuova, n. 1, per discutere il seguente dinaria per il giorno 23 febbraio c. a., alle ore 20, od eventual-

Ordinedel giorno: mente la seconda convocazione perilgiorno 4 marzo,alle cre15
1. Modificazioni dello statuto· presso la sede della Società in Cremona, via Wilson n. 60, per
2. Vario. trattare il seguente

Hancando il numero legale la seconda convocazione ò fis-
esta per il giorno di martedl 13 marzo 1923 medesimo luogo
ed ora.

Noventa! Vicentina, 9 febbraio 1923.

Il presidente
del Constglio d'amministraziono
ing. Fausto Girelli Consolare.

7515 -- A pagamento.

Consorzio di vendita della calce
ARCISATE

Ordine del giorno:
1. Lettura ed approvazione del verbale della seduta preco-

dente.
2. Relazione degli amministratori e dei sindaci ed approva-

tione del bilancio 'dell'esercizio 1922.
3. Emolumento ni sindaci.
4. Nomina di due nuovi consiglieri in sostituzione dei signori

Bignami rag. Giovanni, dimissionarlo, e rag. Lughini Cesaro, de•
caduto per incapacità giuridica.

5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
G. Proposte di provvedimenti a termini dell'art 140 del Codic6

di commercio, od eventualmente altre.
Assemblea ordinaria Il deposito delle azioni dovr.\ essere fatto entro O 27 febbraio

I soci di questo Consorzio sono convocati in assemblea gent- presso la sede sociale,
rale ordinaria per 11 giorno 1* marzo p. v., alle ore 14, in Arci- Il Consiglio d'amministrazione.
sate, alla sede del Consorzio, per trattare il seguente 7527 - A pagamento.

Ordme del giorno:
1. Lettura ed approvazione (del verbale assemblea prece- Fabbrica sali di Bario, concimi ed altri prodotn chimloi

dente• Anonima per azioni
2. Relazione del Consiglio d'amministraziono sull' esercizio .

19& SEDE IN MILANO

3. Relazione dei sindael
4. Approvazione del bilancie chiuso al 31 dicembre 1922 e

riparto degli utili.
5. Detei•minazione emolumento ai sindaci per l' esercizio

1928.
6. Nomina del Conskl o di ammin strazione in reinzione al-

l'art. 3 dello statuto sociale.
7. Nomina di tre sindaci ef!'ettivi e due supplen'i.

ÑBa - Occorrendo una seconda convocazione si intende fin da

Capitale L. 2.000.000
I signerl azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per sabato 3 marzo 1923, alle ore 14,30, in Milano, via Vin-
cenzo Monti n. 12, per deliberare sul seguente

Ordipe del giorno:
1. Relazione del Consiallo d'amministratione à rapporto del

sindaci.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembro 1022, e delibes

razioni relative anche circa il riparte utili,
i
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8. Nomina di amministratorL 3. Approvazione del bilancio.
4. Nomina dei sindact e determinazione della loro retribu- 4. Binnovazione del Comitato dei sindac1

iglena. ii. Comunicazioni della presidenen.
Per intervantro all'ast-mblea i signori astontsil dovranno de•

gositare i titoll al portatero non oltre il 25 febbra o 1923 presso
la sede di Milano (via Vincenzo Monti n. 12), oppure presso lo
stabilimento sociale di Calolzio od anche presso una deile se-
guenti Banche:

Banca Unione, Milano - Credito italiano, Milano - Banca
popolare, Lecco.
Qualora occorresse un'assemblea di seconda convocazione,

questa avrà luogo 11 giorno 10 marzo 1923, alle ore 14.30, nello
stesso luogo e col medesimo ordine del giorno

Calolzio, 8 febbraio 1923
Il Consiglio d'amministrazione.

7531 - A pagamento.
Generale Elettrica Siciliana

Sociota anonima

Capitale sociale L. 100.000 interamente versato
Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblen generale ordi-
maria pel giorno 27 febbraio 1923, alle ore 9. in prima e alle ore 16

in seconda convocazione, nella sede sociale di viaCmtorniai n.27 -

in Palermo - per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Comunicazioni
1 Nomina dei sindaci per l'esame e la relazione del bilanci

1916, 191Ý, 19iß, 1919, 1920, 1921.
Il consigliere delegato
Giuseppe Gegtiro Puglia.

Yli32 - A pagamento.

Societ anonima editrice S. Alessandro
o SEDE 1N BERGAMO

FCapHale versato Liro 42.300-

Appso di convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti di questa anonima sono convocati in assemblen

ordinaria pel giorno 26 febbraio 1923, alle oro 13,30 nella sede
della Società in Viale Roma, per deliberace sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione dàl Consiglio d amministrazione.

2. Rapporto del Collegio sindacale.
3. Presentazione ed approvazione del bilancio chiuso al 31 di-

cembre 1922
4. Nomina di ainministratori scaduti.
5. Nomina di tre sindaci ellettivi e due supplenti.

Occorrendo ann seconda convocaziono, a mente dell'art. 27 dello
statuto, l' assembles rimarrà convocata fin da ora s0DE'81tr0 AV-
viso, per 1 11 stesso mese con lo stesso ordine del giorno e sarà
valida qualunque sia il numero degli intervenuti.

Monte San Giuliano, 7 febbraio 1923.

Pel Consiglio d'amministrazione
Il presidente
G. Fontana.

7531 -- A pagamento.

Società Idroelettrica Marcellinara
L'assembica ordinarla dei soci ò convocata per il 15 marse

alle ore 11 in prima convocazione ed allo ore 12 in steenda, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Bilancio 1922.
2. Nomina del Comitato dei sinduci.
3. Proposte eventuali della presidenza.
Marcellinara, 8 febbraio 1923.

Il presidente
dott. cay Luigi Gagliane.

7ö38 - A pagamento.

Latterie Felsinee
Società anontma pex• quote

Avolso di convocazione

I signori soci sono convocati in assemblea generale ordinaria
e straordinaria per il giorno 28 febbraio corrente, allo ore 18, in
prima convocazione, ed eventualmente alla stessa oradel9marzo
in seconda convocazione, nella sede sociale in Bologna via C>
stiglione, n. 8 per deliberare sugli oggetti di cui al seguento

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Bilancio al 31 dicembre 1922.
2. Relazione del Consiglio e del sindaci.
3. Nomina di tre sindaci oll'ottivi e due supplentL

Parte straordinaria:
4. Proposta di scioglitnento anticipato e messa la liquidazione

della Società.
5. Nomina del liquidatoro.

Bologna, 9 febbraio 1923.
Il presidente

Eugenio Cremouini.
'¡551 --- A pagamento.

Industrie tessili bresciane
Qualora, per mancanza di numero legale, l'asscinblea non fosse

valida in,prima convocazione, il presente avv:so serva per ri-

conŸocazione per il giorno 5 marzo 1923, alle ore 13,30, nel me-
desimo locale e collo stesso ord ne del giorno della prima as-

semblea.'
Hergamo, 8 febbraio 1923.

B presidente
Volpi not. cav. Francesco.

7533 ..- K pagamento.

Societå anonima Ericina
pel servizia di automobili

MONTE SAN G,IULIANO

Gli azionisti' della suddetta Società sono convocati in assemblea

ordinarla pel giorno 4 marzo aue ore 10. nei iccali d'ufficio della

ßocietà medesima, col-seguentoOrdine del giorno:
1. Relatione del Cous gi o c'ammin traz:cas,

gLettura de.la relazione del sirda.a.

Boeletà anonima

Capitale L. 5.000.000 interamente versate

SEDE
.
IN BRESCIA

I signori azionisti sono convocati in asserablaa generale, ordi-
naria e straordinaria in Brescia, via Gabriolo Rosa n. 34, presso
la sede sociale, pel itorno 28 febbraio 1923, alle ore 10 ant., per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministratione e dei sindati

sull'esercizio 1922.
2. B:lancio al 31 dicembre 1922, saa approvazione e delibe-

razioni relative.
3. Proposta di aumento del espitale sociale e deliberazioni

relative.
4. Proposta di modifen altart. 15 dello stainte, riflettente il

numero dei consi¢icri e conseguenti exentuali nomaine.
5. Proposta di modifca allart.23 dello flatute, relativementó

al numero dei sindaci.



RT.UETTI UNTOI .E RED EKORG Dwas-Io .-- Enudmi $7$

6. Nomina dei sindaci effettivi e supplenti per l'anno 1923, • " 8.A.N GIORGIO ,,dotermínazione del loro omolumonto•
g Sealetà anonuna italiana di Assicurazioni

Per intervenire all'assemblea i signori possessori di astoni a Trasporti e di Riassiourazioni
portatore dovranno depositare le loro azioni presso la sede se" Capitale sociale L 5.000.000 - Versato L. 1.000.000
eiale o presso le casse dello spett. Banco Mazzola Perlasca e C.
In Broscia (Ufficio cambio) entro il giorno 23 febbraio cor- SEDE IN GENOVA
rente.
Qualora l'assemblea andasse deserta, l'adunanza di 2a convoca-

zione resta riconvocata pel giorno 7 marzo, stessa ora e posto,
ed il deposito delle azioni dovrà essere fatto entro il giorno 1°
marzo 1923.

Brescia, 9 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

7557 - A pagamento.

Società Pioppeti Maffizzoli

Avviso di convocazione di assemblea

I signori azionisti sono pregati ad intervenire all'assemblea ge-
nerale straordinaria che avrà luogo presso la sede sociale in Ge-
nova, Pinzza De Ferrari, n. 36-2, il giorno 5 marzo 1923, alle ore
15, per discutere e deliberare sul sèghento

Ordine del giorno:
a) Proposta per l'esercizio del Ramo Infortuni e Responsa-

bihtà civile, conseguento modißca dell'art. I'dello statuto socialo,
e relative deliberazioni.

Società in accomandita per azioni b) Pratiche diverse.

Capitale sociale L. 2.500.000 Per intervenire all'adunanza come sopra indetta, I signori asie-
nisti dovranno esibire il biglietto di ammissione.Secle in Toscolano Genova, 10 febbraio 1923.

SECOND A CONVOC A Z I ONE R Consiglio di amministrazione.
Òn&revole socio, 7559 - A pagamento.

A termini delPart. 13 dello statuto sociale, ô convocata l'asspm-
blea straordinaria dei soci, per deliberale sul seguente

Ordine del giorno: Società:, immobiliare Parioli
1. Proposta di modificazione delfart. 21 dello statuto sociale.
2. Approvazione del bilancio sociale chmso al 10 novembre¡ Anonima co o in Roma

1922 con deroga alle disposizioni dell'art. 21 dello statuto per la
assegnazione o distribuzione degli utili.

3. Determinazione della retribuzione ai signori sindaci.
4. Nomina del signori sindaci.
5. Nomina del Comitato per I acquisto e la vendita di beni

mmobili.
L'assemblea avrà luogo presso la sede sociale in Toscolano,

nella Cartiera Andrea Miffizzoli, in località Capra, alle ore 14 di
domenica 25 febbraio 1923.

Toscolano, 9 febbraio 1923.
Società Pioppeti Maffizzoli

uno dei gerenti
I. Maffizzoli.

7558 - A pagamento.

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 28 febbraio 1923, ore 16, nella sede sociale in via Cimarra,
n. 37, Roma per discutere il seguente

Ordine del giorno :
Relazione del Consiglio d'ammiriistrazione e del sindaci.

' Approvazione del bilancio dell'esercizio sociale al 30 now
vembre 1922 c del conto profitti e perdite.

Nomina di consiglieri d'amministrazione.
Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determina-

zione del loro emolumento per l'esercizig passato.
Per intervenire all'assemblea è necesario deposita:e le azioul

presso la sede sociale non oltre il 23 corr. mese.
Roma, 12 febbraio 1923

Fabbrica Automobili Nazzaro
7663 -. A panamento.

R Consiglio d•amministrazione.

Sapitale versato I° 1.000.000 (26 puóólicazione).
FIRENZE BANCA D'ITALIA

Avviso di convocarlons
di assemblea generale ordinaria Capitale versato L. 180.000.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria presso lo studio Morlani via Zaaetti n. 3, per il giorno 3
marzo 1023 ad ore 15,30, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio e dei sindacL
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Determinazione emolumento sindaci.
4. Nomina di tro sindaci effettivi e due supplenti.
5. Varie.

Per intervenire alFassemblea generale i signori aziohlsfi do-
Tranno depositare le loro azioni presso la spett. Banca di Firenze
via del Proconsolo n. 10, o presso le Casse della Societa entro i
25 febbraio 1923 ritirandone biglietto di ammissione.
La eventuale seconda convocazione avrà luogo il giorno 10

marzo 1923 nelle stesso luogo e alla stessa ora e saranno accet-
tati ulteriori depositi fino al 7 marzo 1923.

A) termini dello statuto soc:ale art. 15 le deliberazioni in se-

conda convocazione saranno valide qualunque sia il numero degli
intervonitti, e delle azioni depositate.

For il Consi¢lio d'amministrazlono
11 segretario

ŸõS3 & A pagamento,
avv. C. E. Modigliano.

Direzione generale
AVYIBO

È stato dichiarato lo smarrimento, e chiesto 11 duplicato, del
certificato provvisorio della Banca d•Italia 11.16938, di una aziono,
emesso dalla sede di Genova il 14 marzo 1896 ed intestato a Du
four civ. Cirlo fu Lorenzo, domiciliato in Genova.
Si diffida percið il pubblico di noin attribuire alcun valore si

titolo sopra specificato, poichè, non avvenendo opposizioni nel
termine di un mese dalla data della terza ed ultima pubblica-
zione del presente avviso, il certificato smarrito verrå sostituito
con altro titolo corrispondente.

Roma, 5 febbraio 1923.
7133 -- A pagamento.

Deputazione provinciale di liapoli .

AVVISO D'ASTA
n termini abbreviati

Procedutosi nel giorno 6 febbraio 1923, in esecuzion y del amni-
festo del giorno 16 gennaio detto anno, al primo esperimento d'ia-
canti per l'appalto della fornitura della pasta e pastina al Mani,
comio provinciale, I appallo suddetto è rimasto provvisoriamente
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aggiudícate a favore del signer Frans ßrtude col ribasso dol 20 i
sull'ammentare dolll'appalto, il cui importo, a base di asta, 4,
L. 136.803 ò rimasto ridotto a L. 131.034
Dovendoti ora procedere all'eventuale miglioramento della detir

offerticon rihasso non inferiore al ventesimo (5 0¡O) sul prezz.
dell'avvenuta aggiudicazione,

SI FA NOTO
oho il termine.utile per la presentazione di altra offerta di ri
bn¾órnon inferiore al ventosimo (5 010), sul prezzo del delibe
ramento provvisorio, scadrà nel giorno 28 febbraio 1923, alle
ord46.
L'offerta dovrà essere presentata nella segreteria provincialt

nel palazzo della Provincia, largo del Plebiscito, accompagnati
dal certincati d'idoneita, di penalità e di buona condotta, ed
non aver lite con la Provincia, della bolletta della enuzione prov-
visoria prescritta in L. 6 810 da versarsi alla locale sezione dellt
R te'soreria nonche dal deposito di L. 4.104 in conto dell<

·speso d'asta e di contratto, il tritto' giusta il precedento manift
sto'soþrx citato.
Nel caso di presentazione dolla detta offerta, si procedera h,

" hase:aila medesima, ed alic steilse condizioni indicate nel men
tovato mais fosto ad ima ulterioro adefinit.va licitaziono, coms
earà fatto noto con altro minifesto, in oppgto l'avván"uto de-
liberarbento proYvisorio rimarrà definitivo.
fáð,saalva sempre Papprovazione degli atti di incanti, da parit

della Deputazione provinciale o nel rito da parte della R. pre
tottura.

Napoli, 12 febbraio 1925.
Il segretarlo generale ff.
Mario De Martino.

9510 '- A pagamento

001VIUNE DI GROKO

nani di chi presiede l'asta la somma di L. 2000, salvo supple•
netito, a ÎÌtólá di doposfËe proŸyisdrie, per le spesè.
I cánzÌone, corrispondente a tro rate mensili del canone
utrino, à da prestarsi entro un mese dalreggiudienzione defi-
dtiva.

In sogroteria sono ostensibili nelle ore d'ufficio il capitolato di
aneri e l'annessa tariffa.

Casal di Frincipe, 7 febbraio 1923.
Il sindaco

P. Baldascini.
Il segrelario
avv. De Paola.

7453 -- A pagamento.

MUNICIPIO DI PEGLI

AVVISO D'ASTA
ad unico ineanto

Il giorno 5 marzo 1925, alle ore 16, dinanzi al commissario pre
lettizio, o a chi per esso, si adgiverrå, in una sala del palazzo co-
rnunale di Pegli, all'incanto per lo
ppalto della nettezza delfabitaid, aonchò strade, piazze pubbliche,
giardini o trasporti materiali diversi per i lavori in economia
e per qualsiasi altra occorronza, per la complessiva somma

di L 60.00i annue, soggetta à fibasso d'asta (L. 48.000 annue
a corpo per i lavori della nettezza urbandt e L. 19.000 in via
presuntiva per la bagnatura e per i trasporti).
(Deliberastono confini§sario prefettizio 16 dicembre 1922).

I!asta nyrå luogo si termini dell'art. 87, lettera a, del regola-
Bento di contabilltA genei•ëlä dello Stato, e cioè mediante olferte
egrete stese in carta di bollo di L. 2, da presentarsi altasta o
la farsi pervenire in plege suggellato alPautorità che presiedo
l'asta

Gen delibera provvisoria di oggi vennero aggiudicati n. 3 lotti
di piante di proprictà di questo Comune.

Si porta a pubblica notizia che il termine dei fatali per la pre-
sentazione di offerte in grado di ventesimo, scadrá alle ore 12

dål giorno 3 marzo 1923.
I capitoli d'appalto sono ostensibili nella segreteria comunnie

Il piego suggellafo, se spedito per posta, deve essere chiuso in
basta e accompagnato con lettera dinvio.
Le offerte saranno formuláte in base ad un tanto per cento di
ibasso su tutti indistintamente i lavori,sia a corpo che amisuta
od in economia, dovranno contenero la indicazione del ribasso,
oltre che in cifre, anche in tutto lettere, sotto pena di nullità.
Quelle condtzionate od espresse in termini diversi non saranno

Descrizione del Iolti accettato.
L'aggiudicazione sara definitiva e si farà Inogo al dellbeiramento

Lotto 1· anche nel caso di un solo offerente.
M.212 piante del bosco Reducia, di mc. 468.ß10.
Dato d'asta L. 55.000.

'

Lotto 2.

N. 438 plante del bosco Costa del ,Soeshi, di me. 483.833.
Dato d'asta L. 54.500.

Lotto 8.
}¾nŸe n 416 del bosco Val Fradenga e Magrora, di me. 214,020.
Dato d'aûa L. 20.500.

Oromo, 6 febbraio 19'13.
Per il sindaco
L. Santus.

7517 - A pagamento.

Numelpto di Casa,1 di Prmcipe
Avviso di 1* incanto per Pappalto del dazid

Per essere ammesso alYasta ciascun concorrente dovrå presen-
'are alPufficio di segreteria del Comune, non più tard! del giorno
I marzo 1923 o spedirif fin modo che vi pervenga per detto
4iorno :

a) il certificato di moralità e quello di penalità di data non
anteriore ai quattro mest a quello fisseto per l'asta, rilasciati ri-
spettivamento daltautorità del luogo di domicilio e dal tribunale
penale e civile del luogo digascita;

b) un attestato duf qiiale risulti la idoneità tecnica per as.
samere un tale servizio;

c) una dichiaratione in carta da bollo da L. 2 con eni il
concorrente atiosti di aver presa conoscenza di tutte le condi-
x oni di appalto o contenere altresi felezione di domicilio in
Pogli, presso la Segrefei·ia comunale.
Il commissario pivleffizio, o chi per erso, dopo avtr examinail

IL SINDACO ¡ documenti, determinerA con giudizio inappellabile quali fra gli
Visti i deliberati consiliari 11 sette:nbre e 28 ottobre 1922 ap- aspiranti possano ammattersi alPasta riservandosi la plena ed in-

proyait dalla G. O A. 11 12 dicembre 1022, n. 40105; sindacabile libertàdiescludere dall asta qualunque dei concorrenti
- RENDE NOTO senza l'obbligo di glastißcare tale provvedimento o di corrispon-

ehe 11 giorno 1* marzo 1923, col termini abbreviati,davanti a Int, dere indennità all'eichiso

o chi per osso, saranno tenuti gli incanti asta pubblica, col -si- I concorrenti ammensi dovranno al momento delPasfa,compro-
stoma della candela vergino, per Fappalto del dazio conshmo di vare di aver versato a mani del tesoriere civico (Esattoria con--

Casal di_Principe. , sorziale di Sestrl Ponente) un deposito a titolo di canzione prov-

La gestlorio andra in vigore dal giorno delfaggiudicazione defl- vlsoria di L. 1500 e di altre L. 3ã00 in contanti per le spese cion-

nitiva fino al 31 dicembre 1920, trattuali che rimarranno a carico totale dol deliberatario com-

Gil incanti saranno ,ageiti in aumento alla somma di L. 35.000 þrese quelle per le copio del contratto occorrenti por la sua ese-

o yoftbyta non potrà e.isere idferiore a L 20 per volta. cuzione.

1)gèÌ'äspirante ilovrà depositarc nel!a cassa comunale o nelle Il deliberatario dovrA nel termine di quindici giorat a quelld
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dell'aggiudicatione prost2rsi alla stipulazione del contratto eget- Elinicipio di Valle di Maddaloni (Caserta)
taando il versamento della cauzione definitiva in lire ottomila da
depoharsi, a spese, alla cassa DIi Pn. Avviso d'asta
Per ogni altra condizione si fa espresso ed integrale richiamo a d u ni co i a c a nto

al capitolato speciale d'appalto ed alla deliberazionecommissariale
citata, che rimarranno depositati a libera visione degli interessati,
nell'Ufficio di segreteria del Comune, ncile ore in cui questo è

aperto al pubblico.
Pegli, 5 febbraio 1923.

Vis:o: Il co:nmissario o efetiir¡o
M. Binna.

Il segretario capo
C. Ghezzi.

7519 - A pagamenio.

Si fa noto che il giorno 22 febbraio 1923, elle ore 10 antimeri-
diane, nella Casa comunale di Valle di Maddaloni, avanti al sin-
daco, o chi per csso, si procederà all'esperimento d'asta a ter-
mini abbreviati ed unico incanto, col sistema dela candela Ver-
gine per la vendita del legname ritraibile del taglio del bosco,
27 sezione Longano di proprietù demaniale del comune di Vane
di Muddaloni, di essenz2 di quercia, carpino, cerro per cal-
boni.

1. L'incanto sará aperto sulla somma di L. 50 000 e quintali
cinque di carbone,¶prezzo già offerto, sotto. l'osservanza delle

COMUNE DI VARESE
AVVISO D'ASTA

per l'appalto del servizio di nettezza urbana, di spurgo dei pezzi
nog e di inefnamento s'radste per 11 quinquennio 1923-1927

Il R. commissario rende noto
che nel giorno 28 corr. mese in Varese, nel civico palazzo, nella
sala delli adunante consigliari. alle ore 10, davanti al sottoscritto
R. commissario od a un sue delegato, si terrà una pubblica esta

avente per oggetto l'appalto dei serviti di nettezza urbana, dr

spurgo dei pozzi neri e di inaffiamento stradale per la durata di
un quinquennio decorrento dalla data dell'aggiudicazione a tutto
il 31 diecpabye W27, it futto secondo 11 Capitolato speciale d'ap-
palto approvato dalla Giunta provia:iale amministrativa il 2ö

gennaio 1923, n. 6075-1 e visibile presso la Sezione tecnica comu-
nale pe)]o ore di ufflefo.
L'incanto sota aperto sulla base dell'ammontare lordo di lire

120.000ggicitto,dall'art. G del capuolato speciale.
Le pfferte seguiranno col sistema delle schede segrete, recanti

un unico r.ibosgo percentaale sul canone fisso annuo di L. 1pf.p00
e sui singoli prezzi unitari esposti nell'elenco prezzi.
Detto offerto saranno presentale all'asta o fatte pervenire in

piego suggellato nei modi e forme prescritte dall'art.87commaa)
del regolamento 4 meggio 1835, n. 3675, nella amministrazione e

contabilità gencrale dello Stato.

I 'offerta chiusa. da sola, in Lusta suggellata recherà la scritta
< OfTerta per l'appalto dei servizi di nettezza urbana, spurgo pozzi
neri pd innofflamento stradale » sarà stesa sa carta bollata da
L. 2,40 eËnterrà centiamcate le indierzioni:

Nome cognome, paternita e domicil:o de:I'offerente;

norme tutte del regolamento per la contabilità dello Stato, e l'ag-
giudicazionc sarA definitiva al primo incanto.

2. Le offerte di aumento non potranno essere inferiori a L.80
ciascuno.

3.11 taglio dovrà eseguirsi nella stagionesilvana1922-1923,se-
condo le norme stabilite dal capitolato d'oncri, approvato con
deliberazione consigliare del 24 dicembre 1922, n. 43, approvato
dal Consiglio di profettura il 26 gennaio 1923, n. 337.

4. 11 pagamento dellprezzo dell'aggiudienzione sarà corrispo-
sto per L. 25.000 all atto della stipula del contratto o fra i tre
giorni dal verbale d'aggiud cazione e le sommo residuate a metà
del taglie.

5. Per concorrere all'asta il concorrente dovrà fornire la
prova :

a) di avere eseguito-il deposito presso la cassa comunale
della somma di L. 4500 per spese approssimattye di perizie, car-
ta, contratto, consegna, riconsegna del bosco;

b) d'essere fornito d'un certificato rilasciato rdall'ispettore
forestalo di data non anteriore a tro mesi, comprovente di avere
i requisiti necessari per concorrere all'asta.

6. La cauzione definitiva di L. 5000 dovrà essere depositata
nella Cassa depositt e prestiti a cura dell aggiudicatario.
Gli atti di perizia ed il capitolato d'oneri relativo sono estensi-
bili presso la segreteria comunale nelle ore di uff3eio di tutti i
giorm. .

Valle di Maddaloni, 8 febbraio 1923.
Il sindaco

7510 - A pagamento.
Ifarlo Nemis.

Comune di Domicella
Percentuale di r:basso sui prezzi til asta sopra espressi;
bichiarazione di esatta conoscenza dei servizi da appaltarsi

del capitolato d'oneri e suoi allegati e la firma dell'ofTerente.
Gli espiranti dovranno poi presentare a parte:
1. Un cortificato di moralità di dat• non anteriore a mesi 3

a quella fissata per l'incanto, rilasciato dall'autorità del luogo di
domicilio dei concorrenti.

2. Certific9to di versamento all'eaattore comunale di depo-
sito di una somma di L. 5000 in numerario o in cartelle del de-
hite pubblico italiano o in altri titoli al portatore garentiti dallo
Stato.
L'aggiudicazione sarà ad incanto unico e sarà definitiva per

l'ogeria pit't vantagviosa che fa incondizionata, è il. Cui prezzo
sia migliore o almeno pari a qpello di base sopra fissato.
i.a stazione appaltante si riserva la facoltà di non aggiudicare

l'appalto ad alcuno dei concorrenti senza essero tennia ed indi-

AVVISO D'ASTA
in grado di ventesimo.

Essendo stata prodotta, in tempo utile, offerta di L. 2505 in au-
mento del prezzo di provvisoria aggiudicazione di L. 56.100, per
a vendita di legname ceduo castagnale della 7a sezione del bosco
pomunale,

Si fa noto al pubblÍc *

ehe saranno aporti gli ultimi e definitivi incanti col metodo della
enndela vergine e a termini abbreviati, nella casa comunale di
Dnmicella, innanzt al sig. sindaco, o chi per lui, nel giorno dijn-
nedt 10 febbraio, alle ore 10, sulla complessiva somma dî
L. 68.90a.
Gli atti relativi a detta vendita sono vis:bili durante tal termino

nella segreteria comunole, nelle ore d'ufficio.
Domicella, 9 febbraio 1923.

carne i motivi.
Nel termine di g°oi•ni 40 dalla data dell'aggiudicaziono defini-

tiva, avrå luogo la stipulaz:one del contratto d'appalto, con la
costihäione dëlla cnarlone definitiva e secondo l'art 4 del ca. 7541
pitolati

Varese, 6 febbraio 103.
Il Ec;io commissario
car. uŒ. G. B. Ra:maarli.

E segretario comunale
D'Alessandro EITico.Visto: Il sindaco

- A pagamento
Sorrentino Giusoppe.

MUNICIPIO DI MERCOGLIANO
Avviso d'asta per secondo incanto

Il regretar o Essendo andati deserti i primi incanti per la vendifa del le-'ß38 - A p2;a.neato j glb·rto Gazzones ge me ecduo di en'ano e cerro de11'11a sezio¤e Cuceuruzzo, di
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questo demanio comunale, 11 cul prezzo di base ammonta a

L. 70.301,70,
,

SI PREVIENE.
che-nel giorne 22 dt·l corrento"mose"di fobbralo, alle ore 10,
avranno luogo i secondi inennti per Foggetto espresso di sopro,
e, ferme restando le condizioni tutte del capitolato d'oneri rela-

tivo, nonchò le altre portate dall'avviso d'asta del di 25 gennaio
u. s., si farà luogo all'aggiudicaz'oue quando anche fosse un so!o
il concorrente.
I fatall per Paumonto del ventesimo scadranno alle ore 12 del

gioi·no 3 marzo 1923.
Mercogliano, 8 febbraio 1923.

Il segretario
Vaccarella.

7544 - A pagameñio.
Comune di Domicella

Avviso d'asta
in grado di ventesimo

Essendo stato prodotia, in tempo utile, oS'erla di L. 3010 in au-
mento del prezzo di provvisorin aggiudicazione di L. 60.200 pòr
la endita deI legname codno costagnale.della 8a sezione del bosco
comunale

Si fa-nolo al pubblico
oho' saranno ape'ti gli ultimi e definitivi incanti, col metodo dolla
candela vergine o a termini abbreviati nella Casa comunale di Do-
núcella, innanzi al, sig. sindaco o chi per lui, nel giorno di In-
ne:li 19 febbraio, alle ore 10 sulla complessiva somma di
L. 63.210.
Gli atti relativi a detta vendita sono visibili durante tal termine

nella segreteria comunale nelle ore d'ufficio.
Domicella, O febbraio 1923.

Il segretario comunale
D Aless andro Errico.

Visto: Il sindaco
Sorrontino Giuseppe.

1õi2 - A pagamento.

Comune di Valperga
Avviso diasta

per secondo incanto a candela vergine

Essendo andati aeserti i primi incanti per la vendita del mo-

lino, di proprietà di questo'Comune, sito in vin Carlo Alberto

n. 3, in base al prer.co d'asta di L 65.000
SI PREVIENE

chèlncl giorno 5 marzo prossimo, ore 10 avranno luogo i secondi
incanti per la venuita del molino terme restando le condizioni

tutte del capitolato d onori relativo stabilite nel deliberato con-

sigliare 30 novembre 1922, geo netra Salato. nonchò le altre por-
tato dalÌ'avviso d'asta 16 gennaio n. s. si farà luogo n11'aggiudica-
zione quand'ancho vi fosse un solo concorrente ed unn gola of-
ferta.
I fatali por l'au•nonto del ventesimo scadranno alle ore 12 del

giorno 20 stesso.

Per noire all'asta occorre depositare la somma di L. 8000 per
garanzia degli incanti e L. 6000 per spese.

Valperga, 9 febbraio 1923.
11 sindaco

F. Pesadotto.

rino),'il secondo ed il terzo presso la tenuta di Roddi (territori
di Alba, Roddi e Lesborra, previlicin di Cuneo).
Il prezzo in base al quale si aprirà in gara per ciasonao dei tre

lotti, vorrà dichiarato al momento de:Pincanto e l'aggladienzione
di ciascun lotto avrà luego dennitivamente a favore delPultimo
migliore offerento, non essandovi luogo alPaumento del ventesimo,
Le offerte in aumento al prezzo d'asta non potranno,essere mi-

nori di lire venti caduns, c gli aspiranti dovranno, prima della
apertura dell'incanto, depositare nella Cassa dell'Economato lire
5000 per il primo lotto, 1:rc 3:03 ¡>er il secondo lotto e lire 1400
per il terzo letto.
L'avviso d'asta contenente la descr:sione dei lotti, ed 11 capito-

lato d'onerl sono vísibili a Torino, nell'ufficio del R. Economato,
in cerconosco, presso il signor Fenoglio Giov. Battista e in Alba
presso il R. subeconomo cav. Augusto Vivalda.

Torino, 7 gennaio 1923.
Il R. vice economo generale

7457 -- A pagamento.
Filippa.

Ricovero Ernesto Chiappori
VENTIMIGLIA

Avviso d'asta per vendita di casc

Vista la deliberazione del Consiglio amministrativo in data 4
gennaio 1921. approvata li 2 oprile sticcessivo;

SI RENDE NOTO
che addi 28 corrente mese, alle ore 0, nello sindio del notaio sia
gnor Antonio Rolando, situato in via Garibaldi, n. 12, alla pre-
scosa del presidento, o chi per esso, avrà luogo l'aggiudicazione
a pubblico incanto ed el migliore olTerente, in distinti lotti degli
appartamenti di proprietà dell'Istituto, risultanti dalla perizia
Bosio, rimasti invenduti, qui sotto elencati; prendendo a base
dell'incento i prezzi controsegnati:

Casa in via Garibaldi, n. 31
Lotto 2 della perizia Besio.

Piano 1° ora adibito ad uso osteila e cantina sottostante, liro
11.378,10.

Lotto 3.
Appartamento al 2 plano con finestre sulla piazzetta e Via

Garibaldi, L. 5170,50.
Lotto 4.

Appartamento ovest al 2° piano con 11ncstre in via Garibaldt
e Tico Macelli, L. 5170,50.

Lotto 5.
Appartamento est al 3* piano con finestre come 11 numero 3,

L. 5170,50.
Lotto 6.

Appartamento ovest al 8° piano, con finestre come il n. I.
L 5170,50.

Lotto 7.
Plano 4° completo colla proprietA dell'area, L. 8621,20.

Casa d'angolo tra iia Falerina e via Biancheri '

Lotto 5.
Piano 1° abitabile con ingresso da via 13inncherl n. 3, L.5250,00.

Lotto 6.
Piano 2° «d Usa negozio ed abitazione con accesso da via

Falerina, L. 75CO.
Casa di via ßiencheri, n. 2

7545 - A pnanmento.

R. ECONOMATO GENFRALE

(lei Benefici vacanti (11 Torino

Vendita d- c d11 cpanic

Alle ore 11 di giovedi 1° mart.o 1923, si procedern, nell Ufficio
delÜEconomato predetto (via Ospedale n. 48), rlia vendita, al unico
e definitivo inenuto, col metodo della candela veräine, < i varic

prese di ceduo e di pianta d':lt. fusto, rpa't t- :n tre lotti, di

caul primo presso la teauta « F:a c lett> > (terr tori di Cerce-

pasco, Virle e Vigone circondano d P.nerolo, provincia di To-

Lotto 2.
Pc:mo magaztrna a sud della scala iil piania alla lettera Be

sotterranei s< ttostanti, più appartamento al 1° p ano a sud della
scala, L. 13.642.10.

Lotto 3.
Secondo magazzero a sud della scala indiento colla lettera O

più appar:am nta al 2* piar o a sud della scala, L. 14.979,20.
Casa di via Biancherl, n. 4

Lotto 6.
Apparlament a al 3° piano a sud de la scala più il sottoteltg

corrispandente e l'area, L.9889,202
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Lotto 6.
Appartamenta al 3° piano ad est della scala più il sottetetto

corrispondente e l'aria L. 8324,25.

Casa di via tilancheri n. 18

Lotto 1.
Appartamento al 1° piano più il magazzeno ad uso bottega di

barbiere e tre fondi con accesso di discesa Porta marina sepa-
rati nel tipo 4 colle lettere A, B, C, L. 27.287,85.

Casa di via Biancheri n. 22

Lotto 1.

Finno 1* con finestre sulla discesa Porta marina, il lato op-
posto contro terrapieno, accesso da via Biancheri, L. 8446.80.

Lotto 2,
Piano 2 e magazzeni fuori terra sulle due strade, più la can-

tina a planterreno, segnati colla lett. A L. 16.189,60.
Lotto 4.

Piano 4* più la confina segnata alla lett. C, piû la metà del
sottotetto o l'aria L. 22.524,80.

Fondo in Nico Forni L. 640.
Le condizioni d'incanto e di vendita sono quelle riportate nel-

l'avviso d'asta delli 23 aprile 1921 per la vendita degli altri lotti
che fanno parte della stessa perizia Bosio e della citata delibera-

sione.
Per schiarimenti rivolgersi al direttore-segretario.
Ventimiglia, 1* febbraio 1923.

Il direttorc-segretario
D. Anfossi.

Visto: Il presidente
can. L. Gamaleri.

7547 -· A pagamento.

Congregazione di carità
PE S A RO

Asta per vendita di piante

caritå di Montesangiusto, la seguito a delibera 25 agosto 1922,
approvata dalla Commissione provinciale di beneficenza il 6 set-
tombre 1922

RENDE NOTO
che nel gieras 15 marzo 1923, alle ore 11, in Montesangiusto, nel
locali della C,ngregatione di carità, si procederà ella vendita ai

pubblici incanti del seguente stabile di proprietà del Ricovero di
mendici'ù di Montesangiusto e cioè :
Fonda rustico con casa colonica in territorie di Montesangiu-

sto, contrada Boyeale, mappa Montesangiusto .nu. 472, 273, 474,
475, 478, 479, 480, di tavole 58,68, in estimo scudi 403,90, pa i ad
cit. 5,86,50 ed a L. 2468.43.
Coafina a tramontana con Fratini Luigia Ín Temperini, a lè

vante con il fasso. a ponente con Guarnieri Roberti, salvi, ecc.
Detto fando si vende acorpo e non a misura e senzaloscorte.
L'incante si ap irà su L. 63.700 ed ogni otferta non potrà essere

minore di L. 200.
I concorrenti all'asta dovranno depositare nello mani del sotto-

scritto il decimo del prezzo oltre le spese.
L'aggiudicazione è soggetta all'aumento non minore del vente-

simo del prezzo per cui è avvenuto.
Le spese d'asta e di vendita, aiuna esclusa, saranno a carico

dell'acquirente.
L'aggiudicazione dovrå essera approvata dall'autorità

tutorin.
Nelle ore d'ufficio, nello studio del sottoscritto, sono visibili i

documenti riguardanti l'incanto.
Macernfa, 7 febbraio 1923.

Il notaie
dott. Enrice di Spilimbergo.

7451 - A P Tamento.

Congregazione di carità di Fossombrone

Avviso d'asta di secondo inen.nto
per la vendita del fabbricato di proprietà dell'O. P. Orfanotrof o

maschile

Nel ¢orno di mercoledi 14 marzo 1923, alle ore 11, nell'Ufflcio
di questa Congregazione, via Sabatini n. 7, si terrà, dinanzi al
sottoscritto, mediante offerte segrote, a sensi dell'art 87 lett. A(
del regolamento sulla contabilità generale dello Stato 4 maggio
1885, n 3074 e con aggiudicaz;one definitiva al primo incanto
una pubblica asta per la vendita in unico loito di 390 quercie e

150 pioppi sorgenti nel tenimento di Tulliano, di proprietà
dell'Ospedalo S. Salvatore di Pesaro, in comune di Castelfo-

cognano, mandamento di Bibbiena, circondario e provincia di
Arezzo, martellate e numerate dall'Ufficio d'Ispezione fore-

stale di Arezzo, come risulta dal piedillsta redatto dall'Ufficio

Essendo andato deserto, per mancanza di offerenti, il primo
incanto indetto pel giorno di giovedi 8 corrente mese, si rende
pubblicamente noto cho nel giorno di sabato 3 marzo p. y , alle

ore 10 ant., avrà luogo un secondo esperimento, col metodo della
candela vergine, avvertendo che si addiverrà all'aggiudicazione
quand'anche vi sia un unico concorrente.
Por 11 deposito e le altre condizioni prescritte restano fermi

quelli voluti dal succitato avviso d'asta.

Fossombrone, 9 febbraio 1923.
Il commissario profettizio

Fabri.
medesimo, sul prezzo di L. 47.700· 7516 - A pagamento.

Le schede in bollo da L.2,40 sottoscritto, suggelinte,coll'indica-
zione del domicilio dell'ofl'erente in Pczaro, dovranno contenere UFFICIO DEL DEHANIO DI MILANO
in cifre e in lettere l o'Terta totale o di un tante per cento di AVVISO D'ASTA
aumento sul prezzo suindicato, e dovranno essere presentate alla

segreteria della Congregazione non più tardi dell'ora e delgiorno per vendita di aziende industriali e commerciali e di stabili

suddetto, 14 marzo 1923, corredate dalla bolletta comprovante il devo1921i al 14)emanio dello Stato a norma del R. decreto 10 aprile

deposito di L. 3000 previamente ellettuato presso la Cassa della

Congregazione in valuta legale. Si rende noio c'w alle 10 del giorno 25 febbraio 1923 nelFufficio

II quaderno d'oneri è visibile pr sso la segreleria di questa del Dema io in Milano, alla presenza delfispettore (el registro

Congregazione e presso la segreteria del coniune di Casteifoco- quale delegalo dell'intenden'e di finanza e col concorso del se-

gaano. questrataria si procederà al pubblico incanto per la vendita del

Pesaro, 7 febbraio 1923. macchinario, attrezzi, impianto riscaldamento, luce e forza mo-

Il commissario prefettizio trice, mobili d'ufficio e scaffali dello stabilimento industriale in

dott. Benini. Milano già della Ditta Wilhelm Wissner.

Il segretario
Fabbri.

7õ21 -. A pagamento.

Avviso d'asta volontaria

L'inconto sarà enuto per pubblica gara, ad estinzione di can-

dela vergine secondo le norme prescritte dall'art. 674 del Codice
di procedura civile 2°, 3° e 4° capoverso.
Sarà ammesso a concorrere all'anta chi avrà depositate le

somme infraindicate per cauzione delle otferte e per spese con-

trattuali.

Il sottoscritto dott. Enrico di Spilimh3rg>. n>falo in M)cerata. . Il deposito di dette soinme in numerario dovrà essore effet-

con studio in vin Giordano Bruno n. 14, incaricato dal commissa- tanto presso rufficio del Demanio di Milano.

rio prefettizio per la temporanen gestione delhi.Conuregazione di Le offerie si franno in aumento del prezzo d incanto.
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La prirna offerta in aumento noa potrà eccedere le L. 200.
Sáno úmiúesse egette per procura ma non per persona da dt-

ghiarait
Le eyese di stampa degli avvisi ed ogni altra inerente e con-

Seguente alla vendita sono a carico delfagg udicatario.
Non si proco erA ad aggiudicazione se non si avranno offerte

almeno di due concorrenti.
L'aggiudicazione è definitiva al primo incanto.
Il capitolato di vendita è ostensibile presso l'Ufficio del De-
manio di Milano tutti i giorni feriali fino a que!!o precedente
fasta, dalle ore 14 alle ore 16.

BENI POSTI ALL'INCAt(TO
Comune in cui sono situati i beni: Milano.
Descrizione sommaria dei beni: Macchine - motori e dinamo a

attret.zi diversi - impinuto, riscaldamento. luce e forza motrice -
mobili uffleio - sealfali.

Deposito: per cauzione delle oFerte L. 7203 - per spese con-
trattuali L. 7200.

Prezzo d'incanto L. 72.000.
Minimúm delle offerte in numento al prezzo d'incanto L.203.

Milano, 7 febbraio 1923.
Il ricesitore del Demanio

Orazi.
1522 - A credito.

Incanto definliivo per vendita di una cass
IN TORINO

D notaio sottoacritto
NOTIFICA

che alle ore 11 del giorno 28 febbraio 1923, nel suo stutiio in To-
rino in via Arsenale n. 6, avrà luogo l'incanto e deliberamento
definitivo a favore del miglior offerente della casa in Torino via
Lagrange n. 35.
L'incanto sarà aperto sul prezzo di L.139050 risultante dall'av-

Vénuto anmento del vigesimo sul prezzo di primo deliberamento
provvisorio.
I documenti relativia:la proprietà sono visibili nello s'udio del

notaio procedente.
Torino, 5 febbraio 1923.

vs. Torretta Ernealo.
1555 - A pagamento.

MINISTERO DELLE FINANZE

Ammi strazlone d emanto dello Stato

barello intesa ad ottenere la concessione di derivare dal torrente

Ric)xellero, in Comune di Recouro (Proy. gi Vicenza) mod. 0.08
dicqua par produrre col salto dün. 4 la potenza di RP. 4.37
destinato ad uionare uma sega a anstro ed úñ torniä, restittiéxido
le acque nel torrente Agno nel territorio del predetto Comune
di Recoaro.

Visti gli atti dell'esperita istrattoria ai eensi del R. D. 9 ot-

tobre 1919 a. 2161 e del Regolamento approvato con R. D. 14 ago-
sto 1920 u. 1285, durante la qualo non furono prodotti reclami
od opposizioni;

Visti i disciplicari principale e suppletivo sottoscritti dal
richiedente Sig. Ongaro Amedeo rispettivamente in data. 18 di-
cembre 1921 di Rep. 224 e 16 settdinbie 1022, Rep. N. 253 presso
PUfficio del Genio Civile di Viceriza contenente gli obblighi e le
condizioni cui dev'essere vincolata la concessions;

Su conforme parere del Consiglio ßulietiord delle Acqué
come da voto n. 348 reso nell'adunaná del 16 acttembrá lèl; i

Visti il R. D. Legge 9 ottobre 1919 n. 2101, cd il Regoläinerito
approvato con D. R 14 agosto 192& n. 1985 sulle deriva!zioni éd
utilizzazioni d'acque pubbliche;

Di concerto col Ministro delle Finanze;
DEORËTA:

Art. 1. - Salvi i dirifti dei terzi, è concesso al Sig. Amedco
Ongsto di derivare dal torrente Richellero in Comune di Re-

couro, località Menarini, prov. di Vicenza, mod. 0.82 d'acqua
per produrre col salto di m. 4 la forza nominale di HP. 4.50
in cifra tonda, destinata ad azionare una sega a nastro ed än
tornio restituendo le iëqui nel torrente Agno, nel territorio del
predetto Comune di Recoaro.

Art. 2. - La concessionó é accordità per anni trenta succes-

sivi e continui decorrenti dalla data del decreto di concessione,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nei
citati disciplinari principale C EuppÌ€ ÍVO TiBptŠÌÍValDtufe iR
data 15 dicembre 1921 e 16 settembre 1922 e ver o il pagamento
del canone annuo di L. 13.ô0 (tredici e cent. cinquanta).
Art. 3. -- L'introito della suindicata prestazionò aniiuì sarà

imputato al Cap. 7 dello stato di previsione dell'entrata, pel
corrente esereiizo finanziario, e ai capitoli corrispondenti per gli
esercizi futuri.

Vingegnere capo ÅŒGenio Civile di Vicenza à incaricato
della esecuzione del presente .decreto.I

Roma, 14 novembre 1922.

Il Mînistro
Intendenza di IIItänza, di Pavia

AVVISO D'ASTA
,
in seguito a miglioiämento di ventesimo

Essendó Ninta presentat t ia tempo utilo un2 oScrta di cumenta
di ventesimo sulla somma di L. 101.100, per N qualo con processo
d'incontoperþubblica igarä,in data 21gennaio 1923, venne prov-
visoriamente aggiudicato lo stabile demaniale descritto sull av-
viso d'asta in data 18 dicembre 1922.

Carna,esa.
Registrato alla Corte dei Conti addì se novembre 1922, Re.

gistro 35 LL. PP. Foglio 18875,
F.to: Coop.

Minikerd dei Lavori Pnkblici
Ufficio Speciale delle Acque Pubbliche

Per copia conforme:

11 Capo dell'UfEcio
-- F.to: Fasciani.

SI FA NOTO \ Aggiunta del disciplinare
che alle ore,10 del-glorno 7'tilarzo 1923, avid luogo in uni.snÌ«¯ Art. 2. - lJislivello d i pelo d'acqua.fia lá prega e laSaÀ¿-
di questa Inten'denza di Onnusa, uriultimo'esþerimento d'astaper tuzione. - Il dislivello del p'elo d'acqua fra la presa e liristi-
11 definitivo deltheramentoj, alli, co dizidni già pubblicate nel tuzione. è di ml. 4.09 dei quäli m. 0.09 dovuta per la; pendenza
predetto avviso, sul prezzo dellasottenula migliore oiterta di lire del canale di carico lungo il. 45 colla pendenza unitaria di
115.010, e ciò ancho con-ttu solo concorrente· 0.002.

Pavia, 9 feobraio 1923. Art. 4. - - Luogo e presa dell acune- -- La presa delle acque
I intendente viene effettuata dalla sponda sinistra del-Richelleror subito a
Fortichiari• tuonte della briglia esistente in località Meñarini al mappale7550 -·-- A credito,

n. 1240.
n 11§§§. Art. 5. - Edificio reggletore dellä pWinta. - 4116 le'¼po

IL MINISTRQ fEGRETAR'IG DI STATO di garantire la portata di 0.82 al secondo, subito do óá Ñžesa
iPEI LAVORI PUBRLICL esi-à eseguito uno afioiatore della larghezza di nil.f4'e allaärk

Vinta la -istanza.10 "dieenihke 1029 del Sig.-Amedeo Ongaro sopimelevata dal Timdo di m. 65. Sull'estesa più sopra inenzio-
correduta da piogetto di pari data a f1rna dell'ing.- Enrico 11- natardioml. la sezione del canale derivato sarà 0,65x0.38:chè
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oella pendente del 9.002 per metro dà una velooità di à 0.896 äerito all'ansidotta istanza e che pertanto il desreto stessoeva

e guindi una portata di mod. 0.82.
'

revoeato.
Lo eventuali seque esuberanti skramaeando dalle sfioratore Visto il disciplinare nottoser16bo dal rishiedente sig. Artare

gitornano nel Richellero a valle della briglia. Vita in data 22 dicembre 1921 presso l'ufficio del Genio Civile
Art. 6. - Luego e medalie ¿elle scarice. - Le açque dopo pel Servizio Generale di Messina Repert. n. 1992 eontenente gli

azionata 1.4 ruota idräulica si riversano nel torrente Agno su- obblighi o le condizioni cui dev'essere vincolata, la. concessions
bito a monte dello sfocio del Richellero nell'Agno. Su conforme parere del Comitato permanente del Consiglio

Vicenza, 29 settembre 1995. Superiore delle Acque, reso in adunansa del 16 ottobre 1918,

Per copia conforme: n. 669;
Visto il R. D. Legge 9 ottobre 1910, n. 1286, sulle derivazioni

L'ingegnere Capo ed utiliEtazioni. d'act¡ue pubbliche;Del Gaudio. Di concerto col Ministro delle Finanze;
6808 - A pagamento. DEORETAE

Art. 1, - Salvi i diritti dei terzi e respinta ogni oontraria
n. 8199 opposizione, ò concesso alla ditta cav. Arturo Vita fu Pioiro di

(L MINIST1tO SEGRETARIO DI STATO derivare dal torrente Zafferia, in contrada Chiesa, territorio, tii
PEI LAVORI PUBBLICI Messina litri sei al minuto secondo d'acqua subalves da, utilÍz-

Vista l'istanza 16 novembre 1908, riprodotta il 20 gennaio 1911

della ditta cav. Arturo Vita corredata da progetto 21 dicem-
bre 1910 a firma dell'agronomo Rocco Imbesi, intesa ad ottenere
la concessione di derivare dal torrente Zafferia, in contrada
Chiesa, territorio di Messina, litri sei al 1" d'acqua subalves a

d6opo irriguo.
. Yisti gli atti dell'esperita istruttoria ai sensi della legge
10 agosto 1884, n. 2644, e del Regol. relativo 26 novembre 1898

e successivamente ai sensi del D. Legge 20 novembre 1916, n. 2644,
per le derivazioni delle acque pubbliche.

Ritenuto che l'originaria domanda 26 novembre 1908 pre-
sentata dal sig. Vita non ebbe corso, perchè sopravvenuto il 28 di-
cembre 1908 il terremoto che distrusse Messina gli atti anda-
kono smarriti. Che intanto avendo il sig. Francesco La Rosa
Miceli fatta istanza il 22 agosto 1909 di poter derivara litri 10
d'acqua, dal subalveo del torrente Zañeria, nella, località Prin-
cipessa, tale istanza fu ammessa all'istruttoria ed infine accolta
con D. Prefettizio 11 ottobre 1910 di concessione a favore del
detto sig. La Rosa Micoli. Che tale derivazione non era compa-
tibile con quella precedentemente chiesta dal sig. Vita, il quale
non venne a cogmzione della concessions fatta, se non dopo emesso
il decreto succitato, perchè nella pubblicazione della domanda
la derivazione era stata intestata per errore al torrente Larderia
e non Zaferia;

Che quindi il sig. Vita notificava atto extragiudiziale al
quale basandosi su quell'errore chiedeva la revoca della conces-

tione La Rosa Miceli;
Che riconosciuta la regolarità della documentazione fatta a

suo tempo della domanda Vita, la Prefettura di Messina dispose
l'istruttoria della stessa domanda, che intanto era stata ripro-
'dotta dall'interessato in data 20 gennaio 1911;

.

Considerato che durante la pubblicazione della domanda Vita
il sig. La Rosa Miceli fece ricorso affermando di avere anche
egli presentata nel loos domanda per la detta derivazione, do-
mands andata amarrita, della quale quella del 22 agosto 1909

era la riproduzione, ma la prova di tale afermazione non si è
potuta stabilire, e\ quindi essendo le due domande di pari inte-
Tesse, stroverebbe iii ogni caso applicazione il criterio della prio-
rità a favore della domanda Vito indi il ricorso La Rosa Micoli
dovrebbe respingersi.

.

Considerato che il medesimo sig. La Rosa Miceli oltre al
þredetto ricorso, protestò contro l'eventuale derivazione Vita
anche perchè afermava avrebbe recato danno ad alcune sorgenti
da lui utilizzate; ma tale protesta si riconosce infondata;

onsiderato ad ogni modo che nel sopraluogo efettuato dal
enjo Civile con le parti addì lö aprile 1918, il sig. La Rosa
iceli ha dichiarato di non avere più ragione di opporsi alla

poncessione Vita e che ritirava quindi la sua domanda;
Considerato che con tale sua dichiarazione il sig. La Rosa

feeli ha implicitamente rinunciato a tutti gli effetti del de-
preto .engesso in data 11 aprile 1910 dal Prefetto di Messina in

zare a scopo d'irrigazione di circa 30 ettari di terreno.
Art. 2. - La concessione è accordata per anni trenta succes-

sivi e continui decorrenti dalla data del presente decretoesubor-
dinatamente alla osservanza delle condizioni contenute nel citato

disciplinare 22 dicembre 1921 e verso il pagamento del canone
annuo di lire tre (L. 8.00).

Art. 3. - L'introito della suindicata prestazione annua sarà

imputato al capitolo 6 dello stato di previsione dell'entratipel
corrente esercizio finanziario ed ai capitoli corrispondefiti fier
gli esercizi futuri.
Art. 4. - E' levocato il decreto del Prefetto di Messina in

data 11 ottobre 1910, in virtù del quale fu concesso al sig. la ,tom
Miceli Francesco di derivare litri dieci d'acqua al 1" dal enh-
alveo del torrente Zafferia, contrada Principessa, territorio di
Messina.

L'ingegnere capo del Genio Civile pel servizio genere1ERL
Messina o incaricato dell'eseettaione del presente desreto.

Roma, 16 agosto 1929.
11 Ministre
Riccio

Registrato alls Corte dei Conti addì 24 agosto 1922. Registro
n. 24 Lavori Pubblici f. 10621.

Estratto del disciplinare.
Art. 6. - Garanzia per i servizi pubblici e diritti dei terzi.
- La concessione s'intenderà fatta sempre senza pregiudizio dei
servizi pubblici che dovranno in ogni caso avere la prelazione
ed in genere senza Iesione dei diritti d'uso dell'acqua che i terzi
avessero legittimaente acquistati. In ogni caso il concessionario
renderà sollevata ed indenne l'amministrazione da qualunque
molestia giudiziaria che potesse provenirle dai terzi i ausli fos-
sero o si ritenessero pregiudicati dalla chiesta concessione.

L'Ingegnere Cano
G. Fiorentini.

Per copia conforme:

L'Ingegnere Cape
G. Fiorentini.

6984 -- A pagamento.

n. 13201

VITTORIO EMANUELE III
PRE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EN D'ITALIA
Vista la istanza 2Y maggio 1920 della Società Anonima La-

nificio Rossi di Schio corredata da progetto in data o max-
gio 1920 intesa ad ottenere la concessione di derivare in Comune
di Torrebelvicino (prov. di Vicenza) dallo scarico dell'opificio
ad uso folleria di panni di proprietà della Società sito in loos-
lita Fdrno azionato dalle acque del torrente Leogra, e diretta-
mente dal torrente in località Scorzati nel territorio dello stesso
Comune di Torrebelvicino la quantità complessiva massima di
mod. 16 e media di mod. 11.10 d'acque pro produzione di forza
motrice;
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Visti gli atti dell'esporita istruttoria ai sensi delle' vigenti Le acque così derivate.dal Leogra si uniscono dopo un per-
disposizioni sulle derivazioni ed utilizzazioni d'acque pubbliche corso di una cinquantina di metri a qnelle provenienti dal ca-
durante la qúale non furono prodotti reclami od opposizioxii; unle di fuga dell'opificio superiore detto del Eorno di Reasalte

Considerando: ohn trattasi di
,

accordare la proroga di pre- (ex molino del forno) o dopo circa una novantina di metri un al.
eedente concessione assentita alla Società richiedente con D. P. tro manufatto serve come il precedento da scaricatore e da sfio-

ße luglio 1800 n. .5901 precisandosi la forza media ricavabile in ratore.

IP. 803.40, in cifra tonda 804 e il canone corrispettivo in L. 015; All'estremo del eanale e ín corrispondenza alla vassa di em
Visto il disciplinaro sottoscritto dal Procuratore della, So- rico si ha altro sfloratore che misura una larghezza complessiva

tietà richiedente sig. car. Camillo Minozzi in data 14 maggio 1922 di ml. 9.10 col suo labbro superiore a quota tale da permettera
presso l'Ufficio del Genio Civile di Vicenza Rep. n. 241 conte- sulla vasca un'altezza d'acqua tale che il carico alla conduttura
nente gli obblighi e le condiàioni cui deve essere vincolata la forzata risponda alla portata consentita nella concessione,
concessione; Art. 80 - Garaserie da osservarsi. - /Sono a carico della

Su conforme parere del Consiglio Superiore delle Acque come Ditta concessionaria la manutenzione in perfetto stato delle opere
44 voto n. 110, reso nell'adunanza del 1. giugno 1921; murarie sia per attraversamento di strada, canali, scoli o simili,

Visti il R. D. Legge 9 ottobre 1919 ii. 2161, ed il Regolamento sia per la difesa della proprietà e del bt:on regime del Leogra
approvato con R. D. 14 agosto 1920 n. 1285 sulle derivazioni ed in dipendenza dell'uso della derivazione anche se il bisogno di
utilizzazioni ,d'acque pubbliche; dette opere sarà in seguito riconosciuto. In tempo di piena 11

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato poi concessionario provvedera chiudendo parztalmente o totalmente
Lavori Pubblici di concerto col Nostro Ministro Segretario di le paratoie delle prese, ad evitare quei danni che fossero a de,
tato per le Finanze; rivare ai terreni attraversanti dal canale di carico per traci,
Abbiamo decretato o decretiamo: maziom o per qualsiasi altra causa.

Art. 1. - Salvi i diritti dei terzi, à concesso alla Società
Anonima Lanificio Rossi la proroga della concessione accordata
sua D. P. 20 luglio 1800, n. 5961, di derivare acqua in Comune
di Torrebelvicino (Prov. di Vicenza) dallo scarico dell'opificio
ed uso folleria di panni di proprietà della.Società, sito in lo-
calità Forné,7 azionato dalle acque del torrente Leogra e diretta-
mente dal torrente stesso in località Scorzati nel territorio del
medesimo Comûne di TorrebeÌvicino, nella quantità complessiva
massima di mod. 16 e media di mod. 11.10 por produrre col salto
di m. 20.50 las pátänza di HP. 203.40 ed in cifra tonda HP. 304.

Art. 9. ,- La concessione decorrente dal 1. gennaio 1920 è ac-
fordata sino al .al maggio 1977, subordinatamente all'ossorvanza
delle condiàíbrii contenute nel citato disciplinare 14 maggÍð 1922
o.yerno il pagamento del- canone annuo di L. 912.00 (novecento-
Rodiei) a-dãeòrrere dalla data stessa.

Art. 8. L'iâtroito della ouindicata prestazione annua sara
iáÑtato al Cap. 't dello stato di previsione dell'entrata pel
defronte eseréizio' finanziario, e ai cap. corrispondenti per gli
esercizi futuri.
Ìl Nostro

.
Ministro proponente à incaricato dell'esecuzione

elal presente.decreto.
Dato y Roma, addl 28 novembre 1922.

La Ditta concessionaria sarà responsabile ed obbligata al
risarcimento di tal,i danni che dovrà inoltre osservare quanto o
disposto alfart. 6 del Regolamento 2 novembre 1914, n. 1480,
per la applicazione della.legge 4 marzo 1877, n. 3706 sulla pesca
fluviale e laeuale.

La cresta della briglia alla, presa avrà la quota 10.24 riferit&
come tutte le quote richiamate nel presente disciplinare al capo.
saldo con quota segnata in una pietra sita sulla chiave della
volta della galleria di scarico della folleria appunto come in-
dicato nel profilo longitudinale di progetto.

Con tale caposaldo il pelo d'acqua sulla .vasca di carico è
11.840 quello di scarico .32.34.
Art. 13. .- Richiamo a leggi e regolamenti. - Oltre alle

condizioni contenute nel presente disciplinare 18, Ditta donces-
bionaria ò tenuta alla piena ed esatta osservanza dÏ tutte"le di-
aposizioni del R. D. 9 ottobre 1919, n. 2161, per le derivazioni
delle acque pubbliebe e del regolamento 14 agosto 1920, n. 1285,
noncho di tutte le prescrizioni -legislative e regolamenti con.
cernenti il buon regime dello acque pubpliche, l'agricoltura, la
piscieoltura, l'industris, l'igiene e la sicurezza pubblica

Vicenza, 29 dicembre 1922.
Per copia conforme:

VITTORIq EMANUELE
Carnazza -- De Stefani

Registrato alla Corte dei Conti, addì Y dicembre less, n. 26.
Làybyt Pubblici Fog. n. 14609.

F.to: Coop.
Ministero dei Lavori Pubblici

Ufficio Speciale delle Acque Pubbliche
Per copia conforme :

Il Capo Ufficio
F.to: Fascia.ni.

Segue disciplinare.
Art. 5. - Edificio regolatore della portata. - - In corrispon-

denza alla testata destra della briglia subito a monte della mode-
aima viene effettuata la presa del Leogra a mezzo chiavica alla

atuale'fa seguito il canale di derivazione. Dopo uti percorso di
mil: 10 rca tale canale si divide in, due dei quali il ministro
c6à funzike di canale di scarico munito di paratoia, ha puro 10
seupo di funzionare da, afloratore trovandosi la riquadratura di
ammità della paratoia alla quota che deve avere il pelo d'ac-
•Ian nel canale derivato. Tale canale di sesrico imette 16 acque
mel'Leogra subito a valle della Briglia..L'altro ramo del ca-
male & munito al suo inizio di paratoin a mezzo della quale si

pu intercludere totalmente l'ingresso delle aoque derivate nel
ennalé artificialniente.

L'ingegnere Cape
Del Gaudio

Girlo - A pagamento.

(2= pubblicazione)
R. TRIBUNALE CIVILE

di Ancona

Ad istanza di Danti Francesca
ed Anna, di Sassoferrato, am-
messe al gratuito patrocinio con
decreto 12 agosto1920 della Com-
missione presso il itibunale su
intestato, «uesto. mediante sen-
tenza 3 dicembre 1922, ha di-
chiarato l'assenza di Marchetti
Rosa e di Danti Luigi, già dami
ciliati e residenti in Sassofor-
rato.

Ancona, 27 dicembre 1922.
avv. Pietro Toschi.

6330 - A eredito - Art. 6006 C.

(2a pubblicazione).
AVVISO

Il sottoscritfo procuratore ren-
de noto che la la sezione c:Vile
del tribunale di Cassino, prov-

vedendo sulla domanda di Di
Nallo Mariantonia ammessa al
gratuito patrocinio 28 novembre
1922 per la dichiarazione di es-
senza di Langiano Antonio di Be-
nedetto, con deliberazione 22 di-
cembre 1922 ha or'dinato che
siano assunto le informazioni di
Jegge.
Cassino, 3 gennaio 1923.

Eduardo Matronola.
0340 -- A credito - Art. 11042/2 C.

Con decreto 17 gennaio 1923.
n. 38 cron., In Corfe d'appello di
Brescia ha fatto luogo all'ado--
zione di Matfeucci Faustina fu
An'onio, d•anni 28, da partä di
Dotti cav. Oreste fu Giovanni, di
anni 69, residenti a Cremona,
fatin con afto 14 dicembre 1922.

Brescia, 6 febbraio 1923.
Il c nee11iere
G. Bettoni.

7473 - A pagamento.

T e Raffaele, gerettre Dario Pernsy, dir are Tipograia dejle Mantellate.


